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Stranieri o fratelli 
Solamente la mala fede o una 

malcelata strumentalizzazione 
potrebbe far scrivere del feno­
meno migratorio in termini as­
solutamente negativi e caratte­
rizzati da un pessimismo esa­
sperato, certamente identifica­
bili come realtà esistenti fino a 
pochi decenni ancora facilmen­
te ricostruibili. L' emigrazione 
oggi, pur rimanendo un elemen­
to sociale sconcertante in certe 
fasce di fuga dalla miseria e 
dalla terra della permanente di­
soccupazione, ha assunto una 
rilevanza sociale di primo pia­
no. Nessuno Stato e nessuna Re­
gione — siano essi di partenza 
0 di arrivo per un lavoratore 
migrante — ha potuto ignorare 
un fenomeno che nella sua con-
tinrailà e nella sua dimensione 
aveva, e mantiene tutt'ora, la 
capacità di mutare radicalmen­
te il volto di un paese e i livelli 
di un' economia. Basterebbero 
pochi esempi per documentare 
— in positivo e in negativo — 
queste affermazioni : la gente 
« perduta » di una terra a fa­
vore di un' altra ha cambiato 
modi di vivere, impoverendo e 
arricchendo i punti di partenza 
e di arrivo, con una incidenza 
che sarebbe cieco non avver­
tire. 

Sarebbe stato impensabile 
che il protagonista di questo 
fenomeno avesse dovuto trasci­
narsi dietro le condizioni disu­
mane in cui avveniva la sua 
ricerca di lavoro e il calvario 
di anni che tradizionalmente 
sono stati definiti dalle valigie 
legate con lo spago. Molte cose 
sono cambiate e in meglio: oggi 
si parla — almeno in Italia ma 
anche in altri Paesi — di emi­
granti come primi costruttori 
della futura Europa. Ed è un 
riconoscimento che, se pure con 
una venatura di retorica, suo­

na come indice di positiva co­
scienza nei confronti di questi 
lavoratori che hanno una dop­
pia « patria ». Se non tutto, mol­
to è diverso dagli anni dei pas­
saporti neri con cui si usciva 
dalla propria terra per « turi­
smo » ed era sollanlo- fame di 
lavoro, quando non era anche 
fame biologica. E sarebbe non 
onesto prendere atto che molti 
diritti per molto tempo calpe­
stati e volutamente dimenticati 
se non addirittura soppressi, so­
no oggi conquiste che per gli 
emigranti non si sogna nemme­
no di mettere in discussione. 

Eppure, questa premessa che 
ha tutto il sapore di un quasi 
definitivo ottimismo, non vuole 
affatto dare per chiuso il pro­
blema degli emigrati. Sarebbe 
altrettanto falso e altrettanto 
cieco l'illudersi che per questi 
lavoratori i problemi sono gli 
stessi di chi è rimasto a casa, 
di chi emigrante non è. Sia ben 
chiaro che l'emigrazione, pur­
troppo, rappresenta anche oggi 
uno di quei problemi sociali 
che, come ieri, mettono in crisi 
una gente e una terra fino a 
temere il rischio della loro so­
pravvivenza. Quello che però og­
gi merita un segno particolaic 
di attenzione è quell'interroga­
tivo che si è posto alla gior­
nata nazionale italiana dell'e­
migrazione: stranieri o fratel­
li? Non entriamo nel senso « cri­
stiano» che queste due parole 
volevano mettere in discussio­
ne: hanno già un loro valore in­
trinseco che ogni credente non 
può non porsi come propria 
responsabilità di credente. 

Qui viene spontaneo il rife­
rimento — proprio accettando 
quell'interrogativo — alla situa-

(Continua in seconda) 
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Avviso ai lettori 
In questo numero abbiamo 

inserito, come ogni anno, il 
tagliando per l 'abbonamento 
al nostro giornale. Natural­
mente, esso si riferisce al 
1979 e serve soltanto a coloro 
che non ci hanno ancora spe­
dito l'importo per il nuovo 
anno; non serve perciò — ma 
riteniamo che sia bene ricor­
darlo — a coloro che per il 
1979 sono già in regola, e 
cioè ci hanno già spedito i 
soldi. 

Tuttavia, anche chi ci ha 
già inviato la quota d'abbo­
namento per il nuovo anno, 
non butti via il tagliando: 
« austerity » a parte, esso può 
servire per l'anno 1980; op­
pure può essere dato a un pa­
rente, a un compaesano, a un 
amico, a un conoscente, affin­
ché si abboni a sua volta. La 
vitalità di tutti i giornali — e 

perciò anche del nostro — è 
assicurata dal numero dei 
suoi lettori: nel caso di 
« Friuli nel mondo », soprat­
tutto dal numero dei suoi ab­
bonati. 

Infine, a tutti, una racco­
mandazione: compilare il ta­
gliando scrivendo a macchi­
na, oppure con carattere 
stampatello (tutte maiuscole). 
Perché? Perché, purtroppo, 
alcune scritture non sono 
chiare: talora, anzi, sono qua­
si indecifrabili. Preghiamo di 
indicare nitidamente, oltre il 
cognome e il nome, anche — 
e soprattutto — l'indirizzo: 
per metterci nella condizio­
ne di assicurare un servizio 
celere e per evitare disguidi 
o ritardi, alle Poste nella con­
segna del giornale al domi­
cilio dell'abbonato. 

..^-m^;. 

« Cile tu cressis marilenghe sane e fuarle e, se Dia ùl, che tu slargjs la tó tende su la Cjargne e sul Frìùl ». (Nella 
foto il dolcissimo panorama di Sigiletto). 

Al nostro Papa Woityla 

J 

Tulli hanno dello che « è venuto 
da lemtano »: e con qiista frase, un 
po' retorica ma nello stesso tempo 
carica di significativi, papa Wojtyla 
è diventalo Ciovemni Paolo IL II 
« lontano » geograficamente è la Po­
lonia ma non è azzardalo pensare 
che il riferimento alla distanza na­
sconde inolivi ben più profondi. 
Chiunque ne abbia capacità può ten­
tare una sua propria interpretazio­
ne che, messa in questi mesi primi 
di pontificato, avrà piti o meno pro­
babilità di essere vera: senza dub­
bio vede, in questo caso, il detto di 
lasciare tempo al tempo. Gli anni 
che verranno — e gli atigtiriamo sia­
no molli e intensi di risultali per 
iiii'iimanità alla ricerca di certezze 
sfortuiialainente perdute in ogni set­
tore della vita sociale — il futuro 
avrà ragione sui commenti fatti a 
caldo dopo l'elezione di un papa 
straniero: sono passati oltre quat­
trocento anni di « pontificato italia­
no » e il fatto di un vicario di Cri­
sto proveniente dalla cattolicissima 
•Polonia a governare la chiesa univer­
sale, offre a tutti spazio di discorsi. 

Il nostro giornale ne fa tato solo. 
Papa Wojtyla, prim.a di sedere sulla 
cattedra di Pietro, prima di essere 
cardinale e vescovo, è stato un la­
voratore e un uomo di estremo im­
pegno comunitario nella sua terra 
natale e tra la gente della sua pa­
tria. E' un aspetto che ci teniamo 
a sottolineare proprio oggi che, da 
credenti o non credenti, è chiamato 
papa Giovanni Paolo. Il perché di 
questa considerazione non è né com­
plicato né difficile. Nella chiesa cat­
tolica il lavoro è sacro e il lavora­
tore « è degno della sua mercede >>: 
e va aggiunto che « defraudare la 

mercede agli operai » costituisce 
colpa Ira te piìi gravi che si possa­
no elencare in una comunità di uo­
mini ispirata ai principi evangelici. 
Saliere che Papa Wojtyla è stato un 
lavoratore nel senso pieno della pa­
rola, protagonista di un lavoro ma­
nuale e mentale, partecipe di un 
mondo che da sempre si è tentato 
di emarginare e di sfruttare da par­
te di una niinorcmz.a privilegiata, fa 
pensare ad una sensibilità sicura nei 
confronti di una serie di problemi 
che questi ultimi tempi hanno reso 
piìi acuti e urgenti proprio nel mon­
do del lavoro. 

La civiltà di questo secolo, cointin-

Il Nadàl 
di Lelo Cjanton 

Al duàr un frut te scune, 
tal fof de néf i pins 
e s'insumìe la lune. 
Un sgrisul di viulins 
tra i flocs e i lens ch'ai 

[sune, 
un agnul pai frutins. 

A due' 
i emigranz 

Sul fogolàr al bampe 
il fùc dal nadalin: 
al art pai piligrin 
sol il stelàt dal mont. 

ALPI 

que la si voglia storicizzare con eti­
chette specifiche, è la civiltà del la­
voro, in ogni sua espressione, dalla 
pili umile e dimenticata a quella più 
responsabile e reclamizzata. E il la­
voro si rivela il fatto dominante di 
questi decenni: un Papa non può 
non immergersi in questo mondo 
del lavoro se vuol essere guida e 
pastore della sua chiesa: e in que­
sta chiesa c'è anche una larga fa­
scia di lavoratori migranti che pos­
sono guardare a lui come ad un loro 
« simile ». Anche lui, oggi romano, 
è emigrato da un « Paese lontano » 
per il suo « lavoro » di successore di 
Pietro. Ila lasciato, e certo con no­
stalgia che non riuscirà mai a sof­
focare, la sua gente e il suo paese, 
la sua lingua e la sua cultura, per 
ima missione che lo ha sradicato 
dalla sua terra ponendolo al centro 
del mondo cristiano. Un « emigrato 
speciale » se si vuole ma sempre un 
emigralo. 

Ai friulani non e difficile capire 
questo parlare di emigrazione, che è 
avvenuta e avviene non solamente 
— anche se nella maggioranza dei 
casi — per ragioni economiche. E 
per i loro particolari problemi da 
risolvere (economici, etnici, cultu­
rali, sociali) un Papa come questo 
che « viene da lontano » è certamen­
te loro vicino: quasi unito da una 
comunione di cose che s'incontre­
ranno un giorno nella loro autenti­
ca realtà. A Giovanni Paolo II va 
l'augurio di Friuli nel Mondo che 
vuol essere portavoce di tutte le 
genti — friulane, slave e tedesche 
— di questa antica chiesa aquileie-
se: augurio di lungo e fecondo pon­
tificato. 

0 . B. 
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Forni di Sopra: una delle più prestigiose località turistiche della Carnia. 

CI rimane 
del Natale friulano 

// Natale in Friuli ha le radici 
antichissime della tradizione cri­
stiana- nata ai tempi apostolici 
della sua evangelizzazione Certa­
mente i docuinenti storici ci rive­
lano una cristianità organizzata 
nei suoi quadri gerarchici e nella 
sua diffusione al moinenlu della 
libertà costantiniana. Ma il cri­
stianesimo in Friuli era già ap­
prodato da tempo e vi aveva at­
tecchito. Da quei tempi il Natale 
è per la nostra Regione come per 
tutta la cristianità una delle feste 
più familiari e più care. La litur­
gia natalizia con i suggestivi uffici 
recitati nelle chiese dai cantori 
creava nelle coiiiiinilà friulane 
un' atmosfera diffìcilmenle rico­
struibile, dove tali riti sono ormai 
ricordo degli adulti. Le stupende 
lezioni bibliche e patristiche as­
sumevano nella bocca dei cantori, 
nonostante qualche svarione nel 
latino, una solennità, un'enfasi mi­
stica, un'incidenza psicologica che 

legava i fedeli, li trasportava nel­
l'attesa del Messia e li faceva 
gioire alla sua venuta. 

Le cantorie parrocchiali anno­
veravano vecchi cantori, talvolta 
barbuti e canuti, che parevano 
isliuzioni in una specie di profe-
lisiiio e sacerdozio popolare. La 
loro voce, il loro tono suggella­
vano un'esperienza di fede e di 
tradizione. Si cercava di non man­
care all'appuntamento annuale. 

Cosa ne rimane oggi? I tempi 
corrono, si sa. Il Natale friulano 
ha accolto da secoli l'usanza del 
presepio, che da un recente de­
clino, sembra risollevarsi. In ogni 
casa e in ogni chiesa la rappre­
sentazione della nascita di Gesù 
si concreta in scenari pili o meno 
fedeli alla Betlemme di duemila 
anni fa. Ci sono presepi che scmo 
monuiiienti artigiani di bravura 
come quello di Siitrio, cui attende 
il nolo intagliatore Straulino. I 
giovani slilizzano il presepio e lo 

Ricordo di Oakville 

Il presidente Mario Bertoli. 

Decimo anniversario della 
« Famèe Furlane » di Oakville. 
II 21 ottobre 1978 1 Friulani di 
Oakville, centro dell'Ontario in 
Canada hanno commemorato 
il decimo anniversario di fon­
dazione de «La Famèe Furla­
ne » attualmente presieduta 

dal sig. Mario Bertoli. Come 
spiega un elegante opuscolo 
commemorativo, edito per 
l'occasione da Lodovico Mat-
tiussi, Tarcisio Matteazzi e Pa­
squa Piasentin, con copertina 
di Riccardo Belluz, la fonda­
zione risale al 28 aprile del 
1968 con la prima assemblea 
ufHciale dei membri della Fa-
niee nell'Auditorium della 
Scuola Cattolica di Oakville. 
Nemmeno un mese dopo l'as­
sociazione contava già quaran­
ta tesserati. Promotori dell'i­
niziativa erano stati Luciano 
Candolini e Nello Pilon, cui si 
erano subito aggregati nell'o­
pera Danilo Ceccotti, Pio Pia­
sentin, Antonio Piazza. La ma­
nifestazione del decennale ha 
visto in programma una sera­
ta di gala nella vasta sala di 
St. John Lithuanian a Missi-
sauga: cena, gara di fisarmo­
nica, esibizione del coro S. Ce­
cilia di Toronto, del balletto 
friulano di Niagara, del can­
tautore Lodolo e del comico 
Tittilitti, venuto appositamen­
te dal Friuli. 

collegano a realtà drammatiche 
del presente. 

In questo secolo si è largamen­
te diffuso l'uso dell'albero di Na­
tale: un pino o ini abete, adorno 
di palline colorate, di stelle, di 
luci intermiltenti, di doni per i 
bambini. La Messa di mezzanotte 
non ha perso nulla del suo fa­
scino, specie nei paesi di cam-
fiagna e di montagna. Vi si va a 
frolle e in qualche chiesa a mez­
zanotte si scopre la culla in cui 
sorride il divino infante. 

Una iiscniza mollo in voga è 
l'esecuzione di concerti natalizi. 
Si cantano oggi in Friuli, riallac­
ciandosi alla vetusta « Canzion di 
Nadàl », conosciuta da Ermes di 
Colloreclo, molle pastoredi natali­
zie. Poeti e musici veuiiio a gara 
nel comporne e quasi ogni anno 
ne sorgono di nuove, che i fan­
ciulli e le corali apprendono e 
hiiicicmo. Si chiamano « pastore-
lis » o « pastoràls » di Nadàl. Tea­
trini e recite natalizie ce ne sono 
in ogni paese. Dopo la Messa di 
Mezzanotte si va all'osteria insie­
me a prendere il brodo di tac­
chino o misto di tacchino e di 
carne bovina. Qualcuno porta a 
casa amici per una colazione as­
sieme ai familiari e ai parenti. 

In Friuli il Natale si collega 
alle celebrazioni dell'Epifania, so­
lennizzando la quale il folclore 
friulano attinge al suo repertorio 
più antico. Tralasciamo l'ultimo e 
il primo dell'anno, che hanno 
poco di diverso dall'uso univer­
sale, compresi i Te Deiini e i 
veglioni di S. Silvestro e le suo­
nate delle bande di borgo in bor­
go al mattino dell'anno incipiente, 
forse queste ultime un po' più 
caratteristiche. U Epifania espri­
me con i suoi falò « pignanìi » o 
« pignarilis », con i suoi « pan-e-
vin », le sfilate dei Magi e dei 
castellani di Tarcento, le messe 
dello spadone di Cividale e del 
tallero di Gemona una ricchezza 
di motivi e di temi che in altre 
regioni non si riscontra. 

Durante le feste del ciclo nata­
lizio non mancano i suonatori di 
hugid, provenienti dal Cividalese, 
e fanno la loro comparsa auten­
tici zampognari dell'Italia centra­
le per le vie di Udine. 

DOMENICO ZANNIER 

Lo scrittore Bartolini 
al Fogolàr di Roma 

L'assegnazione del premio selezio­
ne « 11 Campiello 1978 » al romanzo 
<c Pontificale in San Marco » del friu­
lano Elio Bartolini, che oltre a ro­
manziere e anche filologo e uomo 
di cinema, ha costituito l'occasione, 
per il Fogolàr furlan di Roma, di 
organizzare nella capitale un incon­
tro con l'autore. 

La manifestazione, si è tenuta il 
15 novembre a palazzo Ruggieri 
presso la Famija piemonteijsa e vi 
è intervenuto un pubblico scelto e 
molto numeroso che ha letteralmen­
te gremito gli ampi saloni della bel­
la, spaziosa e accogliente sede della 
con.sorella associazione dei piemon­
tesi a Roma, tra cui i scn. O. Cen-
garle, 6. Giusi, R. Treu, G. Tonutti, 
C. Beorchia; l'on. M. Scovacricchi e 
signora, il gen. di C.d.A. M. Rossi, 
il doti. A. Picot, presidente dell'Uni­
versità popolare di Udine; gli scrit­
tori M.L. Astaldi, P. Fortuna, Pia 
Moretti, Stanis Nievo, V. Gigli, A. 
Savorgnan di Brazzà, A. Ravaglioli 
.segretario generale dell'Unione delle 
Associazioni regionali. 

Dopo la presentazione del presi­
dente doti. Adriano Degano, il poeta 
e drammaturgo nonché sceneggiato­
re friulano Siro Angeli ha esordito 
con un ricordo di tempi lontani, le­
gato a Chino Ermacora, avendo in­
contrato per la prima volta Bar­
tolini alla direzione de «La Panane», 
sulla quale Ermacora conduceva la 
sua battaglia perché il Friuli anche 
nel campo della cultura uscisse dal 
suo isolamento. 

Ha poi preso la parola lo stesso 
Bartolini che pure lui non ha man­
calo di ricordare la lezione di Chi­
no Ermacora e quindi, aderendo al­
l'invito fattogli poco prima da An­
geli, si è soffermato a presentare se 
stesso nelle sue collaterali attività 

di filologo e studioso di storia e di 
cineasta, tanto come sceneggiatore 
quanto come regista. 

La manifestazione si è quindi 
conclusa con la lettura di alcuni 
brani scelti tratti da « Pontificale in 
San Marco » e « La bellezza di Ip­
polita », entrambi editi da Rusconi, 
da parte di un gruppo di attori del­
la Compagnia « Alla Ringhierai 
comprendente, oltre al friulano Li­
vio Calassi, anche Franco Molò, Ri-
la Forzano, Angelo Guidi, Benedet­
ta Cafiero e Michelangelo Rosati; 
lettura che è risultata molto sugge­
stiva perché efi'ettuata nella penom­
bra, rolla soltanto dalla proiezione, 
sul fondo della sala, di diapositive 
colorate di tesori d'arte friulani pro­
venienti da Aquileia e Cividale e le­
gati agli argomenti di cui veniva 
data lettura. 

ADRIANO COSSIO 

Posti disponibili 
a Sequals 

Ci sono posti disponibili 
per ospitare anziani emigrati 
bisognosi di assistenza: ba­
sta rivolgersi alla direzione 
della Casa dell'Emigrante di 
Sequals che in questi giorni, 
in occasione della riapertura 
del Centro di Arta Terme, 
dispone di posti liberi che 
non devono essere lasciati 
tali. La Casa dell'Emigrante 
è costruita per i nostri lavo­
ratori anziani. L'invito è 
particolarmente rivolto agli 
Enti locali ed alle associazio­
ni di assistenza agli anziani. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Stranieri o fratelli 
zione delle decine di migliaia 
di nostri emigrati in paesi di 
lingua diversi, di cul tura diver­
sa, di costumi diversi, di men­
talità diversa. Tutte diversità 
che non possono non creare u-
na barr iera di difficile supera­
mento per i nostri lavoratori 
che in quel complesso sociale e 
umano in cui si sono trovati a 
vivere continuano ad essere 
« stranieri », anche se a loro 
molto è stato dato. Stranieri 
— o comunque tut t 'a l t ro che 
fratelli — per una somma arti­
colata (non si può dire sempre 
voluta) di circostanze che li e-
scludono dal partecipare pro­
prio a quelle « diversità » per 
non sentirle più tali: anzi, per 
capirle, farle proprie, consu­
mandole posit ivamente in un 
processo di inserimento che po­
trebbe loro permet tere il pas­
saggio da « stranieri » a « fra­
telli ». Si parla da decenni, par­
t icolarmente in questo attualis­
simo clima di unificazione euro­
pea, di eguaglianza di diritti e 
doveri, di rapport i paritetici t ra 
Paesi che offrono e Paesi che 
ricevono manodopera non come 
merce di mercato ma come la­
voratori , come persone, come 
valore umano di intoccabile e 
sacrosanta dignità. 

Senza fanatismi esagerati e 
sopra t tu t to senza forzature co­
me spesso si è tentato di defi­
nire, va ancora segnalata come 
nota tu t t 'a l t ro che positiva una 
pesante condizione di « estranei­
tà » in cui si trovano ad ope­

rare i nostri emigrati all'estero. 
Fatte poche eccezioni di « arri­
vati » che sono riusciti a con­
quistare posizioni di tut to ri 
spetto (ed è meri to indiscusso 
del loro personale valore), la 
grande massa dei lavoratori e 
migrati costituisce ancora una 
specie di corpo estraneo: per il 
Paese che li ospita, per le chie­
se che fanno tanto ma non con 
al t ret tant i risultati , per l'am­
biente che li tiene come pre­
senza non sempre guardata co­
me meriterebbe. E', questa, 
un'osservazione che non vuol 
essere assolutamente un'accusa: 
che anzi si deve dare a t to del 
molto cammino fatto a vantag­
gio di questi « stranieri » che 
pur non sono arrivati ad es­
sere « fratelli ». E le cause non 
sono imputabil i ad un governo, 
ad una società, ad una cultura: 
o almeno non sono facilmente 
individuabili. 

La constatazione che si evi­
denzia da sé, senza bisogno di 
altri commenti , è la speranza 
che un 'Europa rinnovata (per­
ché il fenomeno è tipico di que­
sto continente) sappia operare 
anche questo passaggio che è 
una vera conquista; se gli emi­
grati, da stranieri si sentiranno 
ovunque fratelli, l 'Europa avrà 
compiuto un passo avanti. Un: 
passo di validità sostanziale che 
nessun par lamento potrebbe 
realizzare con nessun interven­
to di legge. 

OTTORINO BURELLII l 
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La canzone friulana 
in un novembre di sole 

Mons. Battìstì s'intrattiene con la gente, dopo la celebrazione della messa, in 
occasione della vista al Fogolàr di Montreal. 

Gli emigrati friulani 
disseminati nel mondo 

Una recente conferenza stampa 
del sottosegretario agli Esteri on. 
Foschi ha offerto la possibilità di 
conoscere la situazione degli emi­
granti italiani all'estero. Sono com­
plessivamente S.ISL.Sóó. Suddivisi 
per grandi aree troviamo 1.974.595 
italiani nell'America del Sud, dei 
quali due terzi in Argentina; 319.082 
in Oceania; 8.199 nell'America Cen­
trale; 417.682 nell'America del Nord 
e 2.281.476 in Europa. Trattasi di 
collettività quasi consolidate, poiché 
numerosi connazionali si trovano 
anche in Africa e in Asia. Per que­
sto tipo di emigrazione occorre di­
stinguere chi segue principalmente 

I il trasfcrmiento di imprese italiane 
nelle zone emergenti e dura quanto 
i lavori appaltati a dette imprese. 

1 dati sopra riportati si i-iferisco-
no alla line del 1977. Se andiamo ad 

I
l osservare la suddivisione per sesso 

degli emigrati nei paesi europei pos­
siamo notare che i maschi sono 
sempre in numero maggiore delle 
femmine. Se la parità tra i sessi po­
tesse significare che si t rat ta di fa­
miglie (è un pretesto statistico che 
non ha ovviamente valore assoluto), 
risulta che poche lamiglie sono in 
Germania Occidentale dove abbia­
mo il 37,4 per cento di femmine con­
tro il 62,6 per cento di maschi. Va­
lori molto vicini si hanno nei Paesi 
Bassi. Percentuale per le femmine 
di oltre il 40 per cento rispetto a 
meno del 60 per cento dei maschi 
sono invece rilevabili negli altri pae­
si dove la Svizzera eccelle con il 45,1 
per le donne e il 54,9 per gli uomini. 

.Molti italiani hanno anche acqui­
stato la cittadinanza straniera nel 
corso del 1977. In valori assoluti 
primeggia il Canada dove 18.800 ita­
liani hanno chiesto ed ottenuto la 
cittadinanza canadese, segue la Fran­
cia (9..^00), gli tati Uniti (8.2.52), il 
Venezuela (5.637), la Svizzera (5 mi­
la 405). Gli altri paesi europei sono 
di molto distanziati: 551 in Germa­
nia, 406 in Lussemburgo, 250 in Gran 
Bretagna e 107 nei Paesi Bassi. Per­
centualmente il discorso cambia: l'S 
per cento circa dei residenti in Ca­
nada, il 2,7 di quelli del Venezuela, 
l'I per cento di quelli della Svizze­
ra hanno richiesto la cittadinanza 
straniera. 

Facendo poi il confronto tra i rim­
patriati e gli espatriati, sempre nel­
l'anno scorso, notiamo che l'emigra­
zione sta riducendo, sia pure non 
ancora in maniera consistente. Nei 
riguardi dell'Europa, i rimpatri han­
no superato gli emigrati di quasi se­
dicimila unità. La differenza positi­
va si dimostra maggiore rispetto al­
la Svizzera dove sono andati 25.104 
connazionali mentre ne sono rien­
trati 35.590. Soltanto nei Paesi Bassi 
è stato registrato un dato diverso da 
tutti gli altri stati: i rimpatri sono 
stati minori degli espatrii di 113 uni­
tà. Nei riguardi degli altri continen­
ti invece la differenza è stata quasi 
sempre negativa: più i partiti che 
gli arrivati. Qui fanno eccezione le 
Americhe dove quasi 600 di più sono 
stati gli italiani rientrati rispetto a 
quelli partiti .Ma in Africa e in A-

sia si sono avuti dati quasi simili: 
1.000 italiani in più partiti rispetto 
a quell rimpatriati. 

In questo caso comunque va ri-
iDadito quanto detto in precedenza: 
tecnici e operai specializzati alle di­
pendenze di imprese italiane le se­
guono nei lavori assunti nel terzo 
mondo. Infatti gli esparti hanno ri­
guardato principalmente personale 
specializzato o comunque qualifica­
to. Si tratta di un'emigrazione di 
Irmga durata ma non certamente de­
finitiva. Verso gli altri paesi, soprat­
tutto europei, invece si è notata 
una emigrazione che ha riguardato 
specialmente giovanissimi, donne o 
anziani non in età lavorativa. Ciò 
dovrebbe dimostrare una tendenza 
a riunire le famiglie. Se sotto il pro-
lilo umano ciò è positivo, questa 
« familiarizzazione » potrebbe anche 
rappresentare una volontà di stabi­
lirsi definitivamente nel paese di e-
migrazione. 

Per la prima volta, in diversi an­
ni, c'è stata una contrazione sia del­
le partenze che dei rientri il che po­
trebbe dimostrare che il grosso co­
sto pagato dall' emigrazione alla 
condizione generale di crisi econo­
mica e produttiva sta riduccndosi. 

Un'ult ima osservazione penso si 
possa fare sulla situazione della e-
migrazione: l'Italia sta diventando 
una meta di emigranti. Nel campo 
dei lavori generici o di quelli più 
umili, numerosi sono i lavoratori 
stranieri, provenienti da Spagna, Ju­
goslavia, Portogallo, ma anche da 
paesi africani, specialmente per 
quanto riguarda le Colf, come oggi 
vengono chiamate le domestiche. 
Così l'Italia, fino ad ora impegnata 
a richiedere ed ottenere all' estero 
previdenze, tutela, diritti per i pro­
pri emigranti, sarà costretta a guar­
dare questo problema dall'altra par­
te della barricata: dovrà pen.sare a 
garantirlo in casa propria agi lemi-
granti altrui. 

LUCIANO ROMANO 

Formaggio dì friulani 
premiato in America 

Due nostri emigrati in Ca­
nada, e precisamente Amelio 
Gris e Bepi Gos ,hanno vinto 
recentemente il primo pre­
mio mondiale per il formag­
gio in una gara concorso 
svoltasi a Green Bay, Wiscon­
sin (Usa). E' un'affermazione 
che onora ancora una vol­
ta l'iniziativa e l'esperienza 
di nostri emigrati in questi 
due « maestri del formaggio ». 
E' un lavoro che svolgono da 
25 anni trasformando in ot­
timo prodotto quasi 200 quin­
tali di latte al giorno: e il lo­
ro formaggio è conosciuto 
(ed apprezzato) in tutto il 
Canada ed esportato anche 
negli Usa. 

La seconda edizione del rinnova­
to festival della canzone friulana 
si è svolta in crescendo di sugge­
stioni e di successi al « Camera » 
di Udine nei giorni 17-18-19 novem­
bre. La clemenza della stagione ha 
aiutato gli organizzatori che han­
no potuto contare su di un pub­
blico più numeroso dello scorso 
anno. Il festival, la cui storia ha 
dato la stura a tante vivaci e sti­
molanti fasi di dibattito e di crea­
tività musicale e letteraria, è una 
realtà che nel '79 celebrerà il ven­
tennio di na.scita. Accanto alla ga­
ra di semifinale e di finale delle 
canzoni, quest'anno si è aggiunta 
la lizza parallela delle villotte e del 
canto corale nuovi e inediti. 

Si sono cosi distinti i due filoni: 
quello tradizionale e quello moder­
no che si dividono le simpatie dei 
friulani, fedeli al passato, ma im­
mersi e attivi nella vita presente. 
E' in questa sintesi di valori anti­
chi e di valori nuovi che il Friuli 
ha una sua strada autentica ed e-
vita di fossilizzarsi nel culto del 
passato a scapito dell'eterno inno­
vare della storia. 

Parlare di questo riuscitissimo 
festival è per noi un dovere, anche 
perché si è composto, provato, can­
tato e recitato nel ricordo dei friu­
lani dell'Argentina, nel centenario 
della fondazione di Colonia Caroja 
e Resistencia, come appunto hanno 
fatto osservare i presentatori Ne­
vio Ferraro e Antonietta Parussini 
davanti a dodicimila spettatori. Al 
palasport « Camera » si sono dati 
appuntamento ben milletrecento e-
secutori tra cori, gruppi folcloristi­
ci, scuole di danza classica, com­
plessi orchestrali, attori. E' stata la 
sagra del Friuli, lo spettacolo re­
gionale per eccellenza. La canzone 
laureatasi come la stella 1978 è 
« Prejere » testo di Enzo Driussi e 
musica di Eduardo de Leitemburg 
(autore udinese e musicista gori­
ziano i due), cantata con sentimen­
to da Fabio Cappelli. 

La villotta risultata vincente è 
« Curtil vueit », parole di Guido Mi-
chelutti e musica di Umberto Pe­
rini, eseguita dalla corale « Seghiz-
zi » di Gorizia. Gorizia friulana si 
è fatta dunque sentire. 

Altre canzoni nei primissimi pia­
ni sono « Canson d'amor » di Drius­
si e Giorgio Miani, « Gnot di lune » 
di Pietro Collodi e del compositore 
Giovanni Mazzolini, ricche di ro­
mantica sensibilità e commozione, 
« Il bintar » audacemente ritmica 
di Caldino Turco. Allegre e vivaci 
sono « Zornade di pae » e « Sune 
la bande ». Per le villotte in rilevan­
za abbiamo « La me cjase » di Dri­
ussi e Armando del Fabbro, uno dei 
nostri migliori « vilotàrs ». Bella e 
programmatica è « Cjare siore » di 
Michelutti e Virginio Feruglio. La 
scenografia di E. Martinis è stala 
elegante e moderna, conciliando 
con sapienza, tradizione e tecnica 
dell'oggi. Tra le autorità presenti 
notati il sen. Burlulo e il cons. pro­
vinciale TolToletti. Un messaggio 
del nostro presidente Ottavio Va­
lerio e slato letto tra gli applausi 
di migliaia di spettatori. E' pure in­
tervenuto al festival il presidente 
del Fogolàr di Resistencia. L'orga­
nizzazione dell'impianto luci era 
buona, mentre per l'impianto so­
noro ci sono stati degli intoppi tec­
nici, presto però superati. Il pub­
blico friulano, oltre dodicimila pre­
senze da ogni parte del Friuli, è 
stato il grande protagonista della 
serata. 

Vorremmo aggiungere che una 
composizione del m.o Oreste Ros­
so, su testo di G. Michelutti, inti­
tolata « Mandi par dut » ed esegui­
ta dalla corale di Fagagna ha de­
gnamente celebrato il centenario 
dell'emigrazione friulana in Argen­
tina. 

Gli organizzatori del festival Lui­
gi Braidotti e Spartaco Vidon, au­
tentici diòscuri della manifestazio­
ne canora e i loro collaboratori 
Bruno e Giorgio Sincerotto, Cesa­
re Russo. Bruno Moro, possono es­

sere di che soddisfatti per questo 
magnifico successo artistico e spet­
tacolare, la cui eco valica i confini 
del Friuli per raggiungere, anche 
attraverso accurate edizioni disco­
grafiche e tipografiche, tutti i friu­
lani sparsi nel mondo. Poiché una 
manifestazione del genere non può 
sostenersi solo con i proventi di 
esecuzione, la regione Friuli-Vene­

zia Giulia e la provincia di Udine 
hanno ventilato un aiuto concreto 
se non altro perché l'iniziativa fa-
vori.sce la cultura e l'arte, aiutan­
do poeti e musicisti, creatori di nuo­
ve composizioni. Per Braidotti e 
Vidon l'augurio a continuare nel­
l'iniziativa per il prossimo 1979. 

DOMENICO ZANNIER 

Uno dei suggestivi momenti d'intervallo al Festival della canzone friulana 1978. 
(foto Bardelli - Udine) 

COLLARINI 
AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 

AIR TERMINAL 

UDINE - Via Manzini n. 42 
Tel. 22945 - 22946 - Telex 45004 

NOLEGGIO PULLMANS 
PER QUALSIASI DESTINAZIONE 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 

AGENZIA VIAGGI 
UDINE - Via Savorgnana n. 18 
Telefono 25079 . 295996 - Telex 45004 

# Biglietteria aerea nazio­
nale ed internazionale -
marittima 

# Crocerò Vacanze 
Soggiorni 

# Organizzazione voli char- ^ l a - a • -

.;;' IT *,K . / l l i t a l i a 
# Viaggi I.T. - Alberghi -

Congressi 
# Organizzazione gite sco­

lastiche e aziendali -
Pellegrinaggi 

# Pullmans con aria con­
dizionata 

i< 

Banca del Friuli 
ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 

DATI AL 30 NOVEMBRE 1978 

Capitale sociale L. 4.000.000.000 

Riserve L 21.900.000.000 

Depositi L 841.000.000.000 

Fondi amministrati L 943.000.000.000 

BANCA AGENTE 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 
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F e s t a d e l l a f r i u l a n i t à ^ìntpatla e concretezza 
_ _ • _ • _ - _ _ #%• _ _ nella "sorella^^ Verona 
celebrata a Ginevra 

Qualcimo può anche chiedere se 
valga la pena che una data che se­
gna appena dieci emni di vita di 
un'associazione venga festeggiala 
con tanta .solennità. La risposta — 
che vale per Itilti i quasi cento .so­
dalizi fratelli sparsi nel mondo •— 
l'ha data il Fogolàr friulano eli Gi­
nevra che ha dato al suo primo de­
cennale di costituzione una solenni­
tà ed una ricchezza di contenuti da 
potersi proporre ad esempio ed a 
ragione! Perché, se una risposta c'è, 
la trova soltanto chi vive in un Fo­
golàr friulano, lontano dalla sua ter­
ra: questi, e questi solamente è ca­
pace di esprimere con una risposta 
non soltanto la convenienza ma la 
necessità di celebrare un decennale 
(di proprio dieci anni) del proprio 
Fogolàr. Quello appunto che ha fat­
to il Fogolàr di Ginevra, nella sala 
Simon I. Palino, sabato e domenica 
25 e 26 novembre scorso. 

Sono stale due giornale che han­
no mobilitalo non solo tutti i nostri 
corregionali di quella città ma auto­
rità diplomatiche italiane e svizzere 
e moltissimi cittadini elvetici che co­
noscono ed apprezzano la presenza 
friulana come una delle piti nobili 
tra la loro gente. Le celebrazioni si 
sono aperte sabato, nel lardo pome­
riggio con un cordiale incontro tra 
i responsabili del Fogolàr — il pre­
sidente Giuseppe Cecconi ed i suoi 
consiglieri — il rappresentante di 
Friuli nel Mondo nella persona del 
suo vicepresidente dott. Valentino 
Vitale, l'ambasciatore italiano doti. 
Lingi Cottafavi, direttore generale 
del centro europeo ONU, il vice con­
sole dott. Enrico Nardi e il coro 
« Sol et Agnul » di Galleriano di Le-
stizza, accompagnato dal sindaco, 
sig.na Bassi. A questo primo incon­
tro era pure presente il pittore Gior­
dano Merlo e il prof. Del Zollo del 
Centro Arti Plastiche di Udine che 
nella galleria della sala Simon I. 
Patino ha organizzato ima prestigio­
sa mostra grafica di artisti friulani. 
Il saltilo di apertura è stalo dato, 
davanti ad un pubblico numerosis­
simo, dallo stesso ambasciatore che 
ha voluto esprimere il suo compia­
cimento per questo « compleanno », 
ricordando le aspirazioni di tutti ad 
una pace che proprio in queste «vec­
chie» sale delle N.U hanno vissuto 
particolari momenti storici. E' sta­
to questo il primo momento della 
celebrazione che vedeva riuniti in ti­
no spirilo particolare di soliadiretà 
friulani e svizzeri: particolarmente 
sentita la partecipazione dei molti 
rappresentanti dei Fogolàrs della 
Svizzera. Notata pure la presenza 
del ministro plenipotenziario conso­
le generale d'Italia a Ginevra dott. 
Ferdinando Mor. 

Il presidente del Fogolàr ginevri­
no ha tenuto una i dazione in cui ha 
ricordalo i momenti particolari del­
la vita dell'associazione friulana sof­
fermandosi sui momenti più impor­
tanti vissuti e ribadendo li legame 
che unisce il .suo Fogolàr all'Ente 
Friuli nel Mondo. Il console Gene­
rale d'Italia a Ginevra, quasi di nuo-

Musica friulana registrata 
dall'AVF di Nimis 

Ad evitare che tutto il pa­
trimonio musicale del Festi­
val 1978 rimanesse confinato 
sotto le volte del Palasport 
« Camera » ha provveduto la 
Avf di Nimis che ha inciso 
tut to il Festival su cassette 
e dischi, in vendita in ogni 
negozio specializzato, e che 
vengono messi in onda dalle 
radio locali per la gioia e 
l'allegria di tutti gli amanti 
di cose nostrane. 

Nella registrazione del Fe­
stival della canzone friulana 
1978, iniziata nella tarda estate, 
il titolare dell'Avi Checco Co­
rnell! si è ancora una volta 
rivelato un vero « mago del 
suono ». 

Il coro « Sol e! Agnul » di Galluriuno di Lestizza che ha partecipalo alle cele­
brazioni del decennale del Fogolàr di Ginevra e, nel riquadro, il vicepresidente 
di « Friuli nel mondo » dott. Valentino Vitale durante il suo intervento nella 
Sala Simon I. Patino. 

va nomina in questa città ha rivolto 
ai friulani il suo cordiale benvenu­
to, augurandosi di toccare con mel­
ilo quello che in ogni parte del 
mondo si dice dei friulani. 

Ha preso poi la parola il rappre­
sentante di Friuli nel Mondo, doti. 
Vcdenlino Vitale, vicepresidente del­
l'Ente slesso. Si è detto lieto di es­
sere ptjrtalore del saluto del presi­
dente Valerio, forziitamenle assente 
da questa giornata ma spiritualmen­
te presente. Vitale ha ricordalo la 
particolarità di questo 1978 che ri­
corda il centenario dell'emigrazione 
friulana in Argentina, il venticinque­
simo di fondazione di Friuli nel 
.Mondo, il cinquantesimo del primo 
Fogolàr nel mondo, quello di Bue­
nos Aires e questo decennale di Gì-
nebra: « tappe che dimostrano quan­
to i friulani abbiano saputo mante­
nere intano il loro Friuli, soppor­
tando la lontananza della patria, le 
mille difficoltà di convivenza con i 
Paesi ospiti: a questi friulani l'En­
te Frulli nel ,\4oiido offre ogni sua 
disponibilità in ogni settore perché 
si possano mantenere saldi i legami 
con la piccola patria ». « // rischio 
di una scomparsa dell'identità del 
nostro emigrante, ha detto ancora li 
dott. Vitale, ritorna sempre cernie 
lamento da tulle le nostre comimità 
all'estero: conservare questa identi­
tà è opera non meno meritoria di 
epiella che rivendica i diritti di la­
voro, eli parità e di rispetto per i 
nostri lavoratori ». A questo propo­
sito il dott. Vitede ha voluto ricor­
dare Vinlerveiito continuo di Friuli 
nel Mondo e della Regione Friuli -
Venezia Giulia: intervento che si ai­
tila in continua evoluzione con le 
esigenze dei tempi e in una conti­
nua osmosi di scambi positivi Ira 
Friuli in patria e Friuli nel mondo 
intero. Il dott. Vitale ha quindi let­
to la conferenza che avrebbe dovu­
to tenere il direttore del giornale, 
O- Burelli, sulla storia e la cultura 
del popolo friulano. 

E' seguita poi Tinaugurazione del­
la mostra grafica di Artisti friulani 
con opere di ben 34 autori di tutta 
la nostra terra (Asquini, Baldan, 
Bassi, Belluz, Bertolo, Bevilacqua, 
Celiherti, Cragnolini, Danelutti, De 
Cillia, Del Zoilo, De Peiris De Zor-
zi, Di Giusto, Giannelli, Lussa, lesse. 
Magri, Marangone, Mascherini, Mer­
lo, PaoUni, Pittino, Piani. Ponte, Ri­
ghi, Jtipan, Tavagnacco, Tomasin, 
Variola, Zavagno, Zigaina, Cogoi e 
Poz)- Una tipica cena ha dato ini­
zio ad una serata di autentica friii-
lanilà: dai piatti confezionati con 
cura, alle esibizioni del Coro Italia­
no di Morges « C-LM. » e del coro 
Sol el Agnul di Galleriano di Lestiz-
z.a. La domenica, 26 novembre, si è 
aperta con la celebrazione di una 
Messa nella Cappella italiana, ac­
compagnata dal coro di Galleriano 
ed è continuata nel pomeriggio con 
la suggestiva esibizione dello stesso 
coro friulano e dei danzerini « La 

gaie faniille de Charvensod » della 
Val d'Aosta. 

Il vicepresidente di Friuli nel 
Mondo, dott. Vitede, ha approhitalo 
dell'occasione per far visita anche al 
Fogolàr eli Losanna dove si è in­
contrato con il direttivo al comple­
to: dal presidente Pietro Birarda, 
al vicepresidente Luigi Menitagnese 
e i consiglieri Evaristo Tomasino, 
Daniele Tarnold, Rita Sinali Giovan­
ni Gironietta, Mario Piischiasis, 
Franco Monlagnese, Deirvilo Nobile 
e Secondo Violoni. Si è discusso 
della vera ed essenziale funzione di 
Friuli nel Mondo, cui spella il ruo­
lo iiisosliluibile di sollecitazione e di 
coordinamento delle attività dei Fo­
golàrs nei diversi Paesi e si è rie­
saminata la situazione della federa­
zione dei molti sodalizi friidcmi che 
dovrebbero sempre avere come pun­
to fìsso di riferimento l'Ente Friuli 
nel Mondo. 

Per essere l'ultimo Fogolàr d'Ita­
lia — in quanto a epoca di costitu­
zione — il sodalizio veronese è già 
balzato all'attenzione di tutti e ciò 
per il carattere impressogli dagli 
stessi uomini (e donne!) che lo co­
stituiscono. Si sa che sono gli uo­
mini a fare le istituzioni imprimen­
do alle slesse la loro fisionomia, il 
loro spirilo, le loro azioni. E' così 
anche per i nostri Fogolàrs, tutti. 
.Ma lasciateci dire una parola di par­
ticolare plauso a questa nuova fiam­
ma di friulanità accesa in riva al­
l'Adige. Già all'indomani del terre­
moto un gruppo di Friulani « vero­
nesi » si era fatto avanti per orga­
nizzare soccorsi e aiuti che si sono 
concentrati particolarmente a favo­
re di Montenars. Da quel gruppo, 
animato in special modo dalla pre­
ziosa sensibilità dell'attivissima si­
gnora Bruna Mclotti Brusini — ori­
ginaria di Cividale — è sorto il nuo­
vo Fogolàr Furlan di Verona. Dap­
prima sotto la presidenza del gene­
rale Orlando, ora sotto quella del-
l'arch. Lorenzo Rosa Fauzza — ori­
ginario di Maniago •— coadiuvati da 
un Direttivo assai dinamico e da 
un segretario quale l'impareggiabile 
geometra Bruno Marconi, il Fogo­
làr di Verona è in una continua pro­
liferazione di idee, di iniziative, di 
attività che vanno da quelle propria­
mente socialiorganizzative, a quelle 
culturali e assistenziali. Particolar­
mente opportuna e lodevole l'atten­
zione posta sulla partecipazione dei 
giovani e giovanissimi. Dice il pre­
sidente Rosa Fau/.za in un suo re­
cente comunicato-circolare: «...Puar-
tait cun vò i vucstris fruz, fevelait 
cun lór dal nestri Friùl, des nestris 
tradizions, des costumanzis dai ne­
stris vecjos, de nestre lenghe, de ne-
stre storie, la storie di int semplize, 
di int ch'e lavore, di int ch'e fevele 
pòc, ma plui spes 'e cjante di cùr. 
Ur fasarà tant ben pc lòr educa-
zion... ». 

Tutto questo è chiara conferma 
che il Fogolàr di Verona è sulla stra­
da giusta, su una strada di sicuro 
avvenire. Ce ne siamo resi ulterior­
mente conto sabato 25 novembre in 

occasione di un incontro al castello 
« Re Teodorico ». 

Il salone riservato, gremito da 
ben 170 persone, ha colto tutto lo 
spirito che anima il sodalizio friu­
lano di Verona. Particolarmente si­
gnificativa la presenza del Direttivo 
di un altro Fogolàr, quello di Tori­
no, con il presidente arch. Ottorino 
Aloisio e, fra gli altri, l'ing. F. Mu­
soni che si è brillantemente alterna­
to al nostro consigliere Alberto Pi-
cotti nella dizione di proprie poesie 
friulane, di racconti e anedotti che 
hanno conferito alla serata un cal­
do sapore di schietta friulanità in 
un clima di fraterna amicizia ed u-
nità d'intenti. Bella l'idea di questo 
incontro nella fusione con rappre­
sentanze di altri Fogolàrs. Ciò porla 
ad approfondire assieme i problemi 
comuni e quindi ad accomunare 
sempre più e più intensamente lo 
spirito informatore dei nostri Fogo­
làrs. 

Al saluto e alla presentazione del 
presidente Rosa Fauzza è .seguito, 
applauditissimo, quello dell'arch. A-
loisio e quinJi quello del nostro Pi-
cotti a nome di Ottavio Valerio e 
dell'Ente, ricordando fra l'altro la 
gradita e significativa presenza di 
un gruppo di Socie del Fogolàr di 
Verona, in costume friulano, all'i 
naugurazione della Casa dell' Emi­
grante di Sequals e al Convegno an­
nuale dell' Associazione Culturale 
« Arco Alpino » a Cerro Veronese. 

Ci è gradito chiudere questo bre­
ve e doveroso servizio con l'annun­
cio che ring. Chivilò — originario di 
Spilimbcrgo e già attivo membro 
del Fogolàr di Torino — trasferito­
si a Verona è già entrato a far par­
te della nuova famiglia friulana di 
questa città che ora potrà contare 
su un nuovo validissimo Socio e col­
laboratore, aumentando ancor più 
le chances di questo Fogolàr, nato 
già grande e proiettato verso suc­
cessi da assicurargli il sempre più 
pieno adempimento dei fini che si 
propone a favore della locale Comu­
nità friulana e dello spirito univer­
sale di tutto quell'unico Friuli che 
aleggia ovunque sotto i cieli del 
mondo. 

Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

in una località del Friuli ? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 

I 
[ 
I 
[ 
I 

cognome 

(inno d i espaLr io 

ilt ino eontune di residenza in Italie 

da spedire a Direzione Generale 
Banca Cattolica del Veneto 
direzione centrale estero-Centro Torri- 36100 Vicenza \ 

Binca Cattolica del >feneto 
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IN ARGENTINA 

Congresso nel Chaco 
delle comunità friulane 

Con una nutrita serie di manife­
stazioni, le collettività friulane del­
l'Argentina, si sono date recente­
mente appuntamento a Resistencia, 
nella provincia del Chaco: tema del 
convegno l'esame delle condizioni 
dei singoli centri, alla luce di quel 
grande avvenimento che è stato ce­
lebrato quest'anno, nel centenario 
della prima emigrazione friulana in 
questo paese. Non c'è da meravi­
gliarsi se in qualche «insediamento» 
friulano dell'Argentina qualcosa del 
Friuli originale è andato perduto e 
non dapperutto si vive « in friula­
no » come a Colonia Caroya o Avel-
laneda: ma anche a Resistencia il 
Friuli si conserva molto bene. Sem­
pre e dovunque si nota una cordiale 
reciprocità di sentimenti tra friula­
ni ed Argentini: reciprocità che non 
può essere interpretata se non co-
cc segno altamente positivo. 

A Resistencia si è vissuto un «tem­
po» di questo genere. Una proiezio­
ne sul Chaco e una personale del 
pittore Arrigo Poz, artista friulano 
ben conosciuto in Argentina, hanno 
creato questo clima. A Poz sono an­
dati vasti e autorevoli apprezzamen­
ti. Al congresso nel salone Obligan-
do della nuova casa del governo 
provinciale, erano presenti il colo-
nello Giuseppe Oscar Zucconi, mi­
nistro di governo per la cultura e 
l'educazione e rappresentante del 
governatore Serrano, il sindaco di 
Resistencia, col. Annibale With, il 
viceconsole d'Italia nel Chaco, Gia­
como Mangini, il presidente del Fo­
golàr di Resistencia Antonio Cerno 
ed il sig. Luigi Tacca, rappresentan­
te della Commissione del Centena­
rio della prima colonizzazione del 
Chaco, Gli interventi di queste per­
sonalità hanno trovato nella con­
clusione del dott. Bertossi l'assicu­
razione di una continuità di buoni 
rapporti e nuove iniziative di .soli­
darietà tra friulani ed argentini. So­
no poi seguite le relazioni di stu­
dio che il congresso aveva fissato 
come tema centrale: Emigrazione 
Friulana in Argentina: apporti cul­
turali: Partecipazione della gioven­
tù nella vita delle as.sociazioni friu­
lane: Vantaggi legislativi regionali 
per gli emigranti friulani; e, appor­
ti vari. Relatori: Luigi Mecchia, Ro­
sario, Castelmonte, Mar del Piata, 
Resistencia, dott. Barrionuevo e dot­
tor Bertossi. 

Al termine dei lavori, dopo i di­
versi interventi, è stata approvata 
questa mozione: < I rappresentanti 
dei Fogolàrs di Cordoba, Santa Fé, 
Colonia Caroya, Avellaneda di Santa 

Fé, Rosario, Resistenza, Villa Regi­
na, Paranà, Avellaneda di Buenos 
Aires, Florencio Varela, Castelmon­
te, Mar del Piata e Fondazione «Ca­
sa del Friuli » (Colonia Caroya), riu­
niti nella centenaria città di Resi­
stenza, capitale della provincia del 
Chaco, nel XIV Congresso della Fe­
derazione delle Società Friulane del­
la Repubblica Argentina, giorni 3, 
4 e 5 novembre 1978, ascoltate e di­
battute le mozioni presentate sulla 
problematica dellemigrazione friu­
lana, il suo apporto culturale alla 
Repubblica Argentina; la partecipa­
zione della gioventù nella vita so­
ciale dei Fogolàrs ed i vantaggi le­
gislativi regionali e nazionali in ma­
teria migratoria, desiderano: a) ren­
dere omaggio agli emigranti friu­
lani nell'anno del centenario delle 
prime migrazioni; b) rendere omag­
gio alla Repubblica Argentina che, 
con la sua grandezza e generosità, 
ha reso possibile la realizzazione 
della personalità degli emigranti che 
giunsero in questa terra; rendere 
omaggio al popolo argentino nel se­
condo centenario della nascita del 
Generale Don Josó de San Martin. 

Intendono presentare alcune i-
stanze con la speranza che queste 
siano considerate nella loro giusta 
misura, per i competenti organismi 
responsabili a livello nazionale, in­
ternazionale e regionale, attraverso 
i .seguenti suggerimenti: 

a) mantenere e ditlondere il pa­
trimonio culturale 1 riulano, con una 
maggior conoscenza dei suoi movi­
menti storici e culturali; 

b) appoggiare una pubblicazione 
periodica, che sappia elaborare la 
diffusione delle diverse attività dei 
fogolàrs, mezzo ideale per sviluppa­
re quanto proposto nel punto a) , a 
beneficio di una concreta e sempre 
maggiore integrazione culturale friu­
lana, italiana ed argentina; 

e) raccomandare alle autorità na­
zionali e regionali il rinnovato man­
tenimento delle opere letterarie che 
devono comprendere le biblioteche 
dei Fogolàrs, con speciale preoccu­
pazione aflinché t]ueste siano effi­
cientemente aperte al pubblico; 

d) realizzare uno stretto inter­
scambio culturale a livello nazio­
nale ed internazionale, che faciliti 
la creazione ed assegnazione di bor­
se di studio che servano ad elevare 
il livello culturale e tecnico; 

e) dillonderc l'incontro dei giova­
ni friulani della Repubblica Argen­
tina, con speciale laccomandazione 
aflinché si organizzino le Prime 

Una panoramica del congresso delle società friulane in Argentina: in alto da 
sinistra: sig. Luigi Tacca, segretario del Fogolàr di Resistenza e rappresentante 
per la commissione del Centenario della prima colonnizzazione del Chaco; sig. 
Antonio Cerno, presidente del Fogolàr locale; il collonnello Giuseppe Oscar Zuc­
coni, ministro di Governo per la Cultura e la Educazione, in rappresentanza del 
governatore provinciale, generale Serrano; dott. Natalio Bertossi, presidente della 
Federazione delle società friulane dell'Argentina; sindaco del comune di Resi­
stenza, collonnello Guglielmo Anibale With; viceconsole d'Italia nel Chaco, sig. 
Giacomo Mangini. Fra i presenti in prima fila: la direttrice di Cultura della Pro­
vincia del Chaco, prof. Lilia Jolanda Pereno in Elizondo. Sotto, il pubblico era 
composto da presidenti, delegati, membri dei consigli direttivi e soci che accom­
pagnavano le loro società al congresso: erano presenti circa duecento persone. 

Giornate Nazionali delle Gioventù 
Friulane; 

f) sostenere il primo interscam­
bio giovanile, reciproco da e verso 
il Friuli, ad ellettuarsi durante il 
1979, approfittando delle strutture 
dei Fogolàrs; 

g) insistere costantemente per l'u­
tilizzazione di opere come « La Ca­
sa del Friuli », di Colonia Caroya, 
e la realizzazione di pellegrinaggi al 
Santuario di Madone di Mont; 

h) insistere con le autorità regio­
nali per equiparare la nostra emi­
grazione con quella europea, nei 
confronti dell'utilizzazione dei bene­
fici stabiliti per le leggi sociali, as­
sistenziali e culturali; 

i) sostenere e diffondere l'opera 
dell'Ente Friuli nel Mondo e della 
Società Filologica Friulana; 

i) riconoscere la generosa ospi­
talità manifestata dal governo e po­
polo del Chacc:), per le manifesta­
zioni di questo congresso e per le 
celebrazioni del centenario dell'e­
migrazione. 

Per ultimo, si raccomanda l'ap­
plicazione dei suggerimenti conte­
nuti nei lavori e mozioni presenta­
te a questo congresso, tendenti alla 
realizzazione dei punti sopra men­
zionati. 

Queste conclusioni sono state let­
te a chiusura del XIV Congresso 
delle Società Friulane della Repub­
blica Argentina. 

Mons. Cimichella, vescovo ausiliare di Montreal, rivolge il suo ringraziamento 
per aver ricevuto in dono un piatto, una medaglia e l'opuscolo, illustrante l'opera 
svolta in 20 anni di attività dal Fogolàr di Montreal. Sullo sfondo, a sinistra, 
11 ministro Couture ed a destra il presidente Carlo Taciani con i due vicepresi­
denti Aldo Chiandussi e Giuseppe Mestroni. 

Ilent' anni a Mnntreal 
Erano mesi che i friulani di Mon­

treal attendevano con impazienza 
l'il novembre, non tanto per festeg­
giare la vittoria francocanade.se nel­
la guerra del 1915-18, quando per ri­
cordare i vent'anni di vita del loca­
le Fogolàr Furlan. Istituito il 16 leb-
hiaio I9.S8 da alcuni coraggiosi «fon­
datori», propagatosi in breve tempo 
in tutta l'isola ed imche al di fuori, 
il sodalizio diede dimostrazione, a 

Una mostra itinerante 
della cultura friulana 

Il Consiglio regionale, votando la 
legge n. 68 del 16 giugno 1978, ha au­
torizzato la Giunta « a concedere li-
nanziainc:iti e a sostenere spese per 
l'organizzazione e l'allestimento di 
ima Mostra della civiltà friulana di 
ieri e di oggi, intesa anche quale 
concorso alla ricostruzione dell'iden­
tità culturale del Friuli» (art. 1), e 
la Giunta si è rivolta alla Società 
Filologica Friulana per dare pratica 
attuazione alla volontà espressa dal 
Consiglio. 

La proposta regionale, dopo un'op­
portuna consultazione degli esperti 
e degli studiosi che operano in seno 
alla SFF, è stata accolta all'unani­
mità dai consiglieri riuniti nella se-
c'uta del 28 ottobre scorso, che han­
no deci.so di far pervenire alla Giun­
ta regionale un dettagliato program­
ma e un analitico preventivo di 
spesa. 

Partendo dal concetto che la Mo­
stra dovrà essere intinerante per e-
splicito volere del legislatore che al­
l'art. 1 scrive: « La Mostra sarà pre­
sentata alla comunità regionale e, 
successivamente, alle principali co­
munità dei Iriulani emigrati, in Ita­
lia e all 'estero», la Filologica pro­
porrà di dare alla manilestazione 
culturale un allestimento il più pos­
sibile agile, impostato sulla realiz­
zazione di una settantina di pannelli 
che riprodurranno le principali ope­
re d'arte popolare e d'autore, inte­
grali da calchi in gesso per altri re­
perti che potranno essere meglio 
fruiti in rilievo e in dimensione fe­
dele all'originale. Per documentare 
la continuità e i nessi culturali delle 
opere illustrate e dai calchi, saran­
no esposti grandi didascalie, carte 
geografiche, macrografie di partico­
lari località e beni culturali, che do­
vranno essere realizzate con rigoro­
sa scientificità ma anche con intenti 
divulgativi. 

Le carte storico-geografiche servi­
ranno, ad esempio, per illustrare i 
tracciati delle strade romane, la lo­
calizzazione degli stanziamenti dei 
Celti, dei Longobardi, ma anche il 
piano urbanistico regionale, le varia­
zioni di popolazione provocate dal­
l'emigrazione negli ultimi trent'anni, 
ecc. I calchi in gesso potranno ri­
guardare monete antiche, bronzetti, 
selci, signicative decorazioni tratte 
da bassorilievi, eccetera. 

Il profilo della storia dell'arte par­
tirebbe da una statuina celtica per 
arrivare, attraverso i mosaici di a-
quileia, il Tempietto longabardo, un 
alfresco di Vitale da Bologna, una 
miniatura, fino ai contemporanei 
Mirko, Afro e Zigaina e, in parallelo 
dovrebbe tracciare la storia dell'ar­
te popolare, ponendo in rilievo reci­
proci inllussi. 

La sezione linguistica potrebbe ar­
ticolarsi in una mostra di libri, in 
gigantografie di testi antichi e ma­
noscritti, in esemplificazioni dida-
.scaliche di derivazioni lessicali, con 
l'aiuto di pannelli che illustrano fo-
tograncamcntc oggetti particolar­
mente significativi e caratterizzanti 
la civilità contadina •— falci, maci­
ne, accette, ecc. —, corrispondenti 
alle parole spiegate. 

Teatro friulano 
come cultura 

La Società Filologica Friulana ha 
sempre considerato il teatro come 
un importante strumentc» di dilfu-
sione e propulsione della cultura 
regionale, e fin dalle origini ha pre­
so importanti iniziative. Basterà ri­
cordare, qui, che la compagnia 
« Chei de lum » nacque nel 1921 in 
.seno alla SFF, e la bibliografia del 
teatro friulano curata dal Lazzari-
ni qualche anno più tardi. 

Successivamente ha aiutato gli 
autori di testi teatrali, bandendo 
concorsi ad hoc e pubblicando le 
opere premiate: sotto questo profilo 
si può anzi affermare che la SFF 
è slato l'unico ente che, nei limiti 
delle sue possibilità, ha concreta­
mente sostenuto il settore teatrale. 

Ultimamente la Società, grazie ad 
un sostanzioso contributo regionale 
ha potuto intensificare in senso 
qualitativo e quantitativo i suoi in­
terventi a favore degli autori e del­
le compagnie operanti in Friuli, i-
stituendo nel suo seno una appo­
sita commissione composta da qua­
lificati esponenti del mondo cultu­
rale: Giuseppe Bergamini, Giovanni 
Frau, Manlio Michelutti, Dani Pa-
gnucco, Lino Pilotti, Ciro Nigris, 
Sergio Sarti, Arturo Toso e Renato 
Appi. 

varie riprese, di serietà, di discipli­
na, di coesione e d'organizzazione. 

In questo lasso di tempo si suc­
cedettero 7 presidenti, è stata fon­
data un'ottima corale ed un gruppo 
di danzerini, è .sorto il giTjppo gio­
vanile e creato un comitato S.O.S. 
— Friuli per soccorrere i terremo­
tati. Attività queste che richiedono 
energie, tempo a disposizione, serie­
tà d'impegno, abnegazione e, non da 
ultimo, sforzo finanziario. Tutto ciò 
è stato documental(j in un magnifi­
co libretto edito a cura di Pieri Ba­
dai, primo presidente-fondatore del­
l'associazione. 

Sono slati fatti arrivare dal Friuli 
una cinquantina di elementi, che 
compongono il gruppo di danzerini, 
musicisti e cantori di Pasian di Pra­
to. Erano aspettalissimi a Montreal 
ed occorre dire che non hanno de­
luso il l'olio pubblico. La sala della 
Royal Hall è stata occupata fino al­
l'ultimo centimetro quadrato: regi­
strate 700 persone. Vari gli invitati: 
il ministro Couture, il sen. Bosa, il 
presidente del Congres.so, Vieri, il 
consigliere municipale Luccisano, il 
presidente della federazione dei Fo­
golàrs, Croatto, l'avv. Tome della 
Giunta Regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, ed il consigliere rag. Chinel-
lato, il vescovo ausiliare di Mon­
treal, mons. Cimichella, il dott. Job 
del consorzio esportazione-importa­
zioni, ecc. 

Allo scambio degli immancabili 
doni, sono seguite le premiazioni 
ai membri che più si erano distinti. 
L'interpretazione di musiche, danze 
e canti friulani da parte die gruppo 
ospite erano molto apprezzati dai 
presenti. Anche il gruppo danzerini 
di Montreal si è esibito, scatenando 
applausi. 

La domenica seguente, nella stes­
sa sala, veniva celebrata la santa 
messa in friulano per ringraziare il 
buon Dio di tanti doni elargiti du­
rante i 20 anni di vita dell'associa­
zione. Il senso di riconoscenza al 
Creatore è ancora vivo nella nostra 
gente. Celebrava P. Enrico Morassut 
e cantava il coro di Pasian di Prato. 

Ultimata la cerimonia religiosa, il 
poeta Enzo Driussi, direttore del 
giornale « Stelutis Alpinis », leggeva 
alcune sue commoventi poesie. 

II gruppo del Fogolàr Furlan di 
Montreal può essere fiero di quan­
to ha organizzato... e questa era solo 
una prova di quanto poi si farà per 
il 25°. Per allora si spera festeggiare 
l'avvenimento nella sede propria, 
per la cui realizzazione l'attuale co­
mitato direttivo sta lavorando. Una 
speranza ed un augurio, che deside­
riamo divenga realtà! 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
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CARNIA 
Buone notizie per il « traforo » 

Se ne parla da tanto tempo e qual­
cuno, non senza tutti i torti, potrà 
dire che sarebbe ora di passare ai 
fatti per quest'opera che ha nome 
« traloro di Monte Croce Carnico ». 
E' già lungo il discorso perché lo 
si riprenda nelle sue positive mo­
tivazioni: è una delle realtà che de­
vono tradursi in fatto concreto. Be­
ne: è di questi giorni la notizia che 
sono stati stanziati venti miliardi 
da parte dello Stato per li'nizio dei 
primi lavori. Considerata la diffici­
le situazione economica del nostro 
Paese, questo primo intervento an­
che se copre appena un quarto della 
spesa globale che l'opera prevede, 
è da considerarsi un segno positivo. 
Il problema del traforo di Monte 
Croce Carnico non può dirsi certo 
risolto, anche se la legge sulla ri­
costruzione assicura un particolare 
interesse per questa realizzazione: 
basti pensare che a lutt'oggi non 
esiste ancora il definitivo accordo 
intemazionale che è il primo pas.so 
necessario per avviare qualsiasi la­
voro. Questo accordo, che si dà per 
scontato, sarà discusso e certamente 
varato nella conlerenza tra Austria 
e Italia che si terrà a Vienna nel 
prossimo gennaio. I lavori potranno 
allora avere inizio immedialo. 

FONTANAFREDDA (PN) 
Nuova scuola a Villadolt 

Era da tempo che il comune pen­
sava a questa s trut tura come ad 
una realizzazione che rappresenta­
va un'esigenza fondamentale della 
vita pubblica. Le scuole elementari 
nuove di Fontanafredda e di Vil­
ladolt soddisfano finalmente queste 
esigenze, in una zona particolarmen­
te sensibile a questo problema. In 
realtà non si t rat ta di un solo edi­
ficio ma di un intero complesso sco­
lastico che renderà normale un ser­
vizio pubblico in un nuovo quartie­
re residenziale capace di accogliere, 
con i nuovi alloggi lACP, un totale 
di oltre mille persone. Il nuovo fab­
bricato si presenta costnaito secon­
do le più moderne tecniche richie­
ste dalla didattica di questi tempi 
e perlet tamenle rispondente, come 
nell 'ambiente umano e urbanistico. 

VALERIANO 
Riparato lo « scrigno d'arte » 

Se le case e le fabbriche rappre­
sentano una lacerazione che il Friu­
li si porta dietro dal terremoto del 
'76 non meno grave è la perdita di 
monumenti d'arte che vantavano 
una nostra civiltà di gente e di o-
pcre. La tragedia aveva quasi di­
strut to la chiesetta di Santa Maria 
dei Battuti di Valeriano, vero tesoro 
impagabile di affreschi e sulla fac­
ciata e nell'interno, alcuni dei quali 
del famoso Giovanni Antonio de 
Sachis detto e conosciuto come il 
Pordenone. La chiesetta, preziosa tra 
le più note del Friuli, aveva com­
promesso il portale rinascimentale 
del Pilacorte e molti affreschi in­
temi di stile gotico, della fine del 
Trecento. Sembrava che tutto fosse 
irrimediabilmente perduto: fortuna­
tamente — e si deve riconoscere 
con buona tempestività — la chie­
setta « affrescata » di Valeriano e 
oggi rimessa a nuovo, con perdite 
che possono ritenersi .sopportabili. 
Gli affreschi della faciata sono stati 
staccati e, se anche con qualche la­
certo irrecuperabile posti in salvo: il 
lavoro di restauro per l'intero com­
plesso architettonico è stato realiz­
zato con perfezione. Non sarà la 
fascinosa perla di prima, ma è stata 
salvata nella sua sostanza. 

VITO D'ASIO 
Un vescovo amico 

La popolazione di questo paese friu­
lano ha saputo con piacere e con 
palese soddisfazione che il loro ami­
co vescovo di Basilea mons. Hànggi, 
è stato nominato grande ufficiale 
dell'ordine al merito della repub­
blica italiana. Il vescovo di Basilea 
è un grande amico di Vito d'Asio: 
fin, dai primi giorni della tragedia 
del terremoto, fu instancabile nel­
l'opera di soccorso, coinvolgendo in 
questa sua generosità molte altre 
personalità della sua diocesi di Ba­
silea. Per reperire aiuti a questo 
angolo del Friuli — come anche per 
altri paesi colpiti — viaggiò in con­
tinuazione coordinando iniziative e 
promuovendo opere concrete di so-

Una delle più impietose immagini della tragedia friulana ancora quasi tutta la rimarginare: quello che resta del centro 
storico di Venzone, gioiello del Medioevo del nostro popolo. 

DRÌ nostri paesi 
lidarietà. L'onorificenza che vuol es­
sere espressione di gratitudine per 
questa nobiltà di lavoro, è stata 
consegnata a mons. Hànggi presso il 
consolato generale d'Italia a Gine­
vra. 

GRUARO 
Incontro d o p o decenni 

Avevano ireciuenlato i Ire corsi di 
avviamento professionale nel trien­
nio 193.5-1936 e in quell'anno erano 
stali compagni di classe. Sono pas­
sali oltre quarant 'anni da quell'in­
contro al «Dario Berlolini» di Porlo-
gruaro ma l'amicizia nata su quei 
vecchi banchi di scuola, ormai certa­
mente consumati e perduti, non si 
è spenta. Da questa amicizia che è 
stata lo loro prima conoscenza è 
nata l'iniziativa di un simpatico in­
contro che è slato promos.so all'in­
segna di una memoria ricordala con 
simpatia. Tra loro c'è un compagno 
che si è fatto sacerdote e che ha 
aperto l'incontro con una s. messa 
celebrata per tutti: padre Ginepro, 
assistito da padre Paolo, al secolo 
rispettivamente Giorgio Zoppetli e 
Luciano Paludel. Tutti insieme si 
sono poi recati a Villanova di Fos-
salta dove hanno consumato una se­
rena e allegra colazione in un am­
biente tipico. Ma quello che va se­
gnalato, oltre ad un ritrovalo senti­
mento di vicinanza e di .solidarietà 
d'amicizia, è la promessa di un du­
plice impegno: un nuovo incontro 
che renda più saldo il loro vincolo 
di consuetudine e un segno di pietà 
per ricordare la tomba di un loro 
compagno caduto nell'ultimo con­
flitto e sepolto a Udine. 

VENZONE 
Non si può fare più presto? 

Continuano le lamentele e le pre­
occupazioni per la lentezza con cui 
il centro storico di Venzone procede 
per la ricostruzione. Si nota da più 
parti — e non sospettabili di inte­
ressi politici o delle solite strumen­
talizzazioni — le richieste di un 
più responsabile interesse per rimet­
tere in moto l'attività di una orga­
nica programmazione che renda cre­
dibile la speranza che Venzone ri­
manga almeno nelle sue caratteristi­
che fondamentali. C'è uno stato di 
agitazione — tra gli abitanti del più 
nobile e prezioso centro storico del 
Friuli — che non fa bene a nessuno 
e che dovrebbe obbligare i porta­
tori di responsabilità specifiche ad 
abbreviare termini di scelte e attua­
zioni di già possibili operazioni che 
attendono soltanto il superamento 
di limitazioni burocratiche. 

CAMPOFORMIDO 
D o p o c inquantatre anni 

Ricardo e Luigi Damiani sono due 
fratelli che non si vedevano da ben 
cinquantatre anni: è avvenuto, come 
in un racconto, che si siano ' itrovati 
proprio al punto di origine dopo 
oltre mezzo secolo di lontananza. 
Una domenica del lontano settem-
bie 1925, Riccardo Damiani, con al­
tri sette compaesani, partiva per 
l'Argentina: aveva appena compiuto 
il servizio militare, 23 anni. In Ar­
gentina si sposò, ebbe due figli che 
ora, a loro volta sono sposati e ri­
mase vedovo. Il fratello Luigi, clas­
se 1920, era stato latto prigioniero 
nella seconda guerra mondiale in 
Egitto e gli inglesi lo inviarono in 
Sud Alrica dove al termine del con­
flitto si stabilì, con residenza a Joan-
nesburg: proprietario attualmente 
di una prospera azienda agricola. So­
no ritornati al paese natale prove­
nienti da due continenti lontani: 
l 'appuntamento che si erano dati a 
Campoformido è cosi diventato una 
felice realtà. 

Nella foto, da sinistra: Guerrino, Ma­
ria, Luigi, Riccardo, Rosa e Angelo. 

TRIGESIMO 
La costituzione nelle scuole 

Merita senza dubbio di essere se­
gnalata un'iniziativa che il consiglio 
comunale ha preso e che si rivela 
di alto valore civico e sociale: nelle 
scuole del comune di Tricesimo vie­
ne bandito un concorso tra gli stu­
denti delle elementari, medie infe­
riori e superiori e universitari per 

ricordare il trentesimo della costi­
tuzione repubblicana. Per ogni tipo 
di scuola verrà celebrata una parti­
colare giornata che avrà come mo­
tivo ispiratore la premiazione dei 
lavori elaborati dagli studenti: tale 
giornata si svolgerà nell'aula magna 
delle scuole medie. Per il giudizio 
dei lavori è stata già costituita una 
giuria di insegnanti particolarmente 
preparati in cjuesto settore. E', come 
dicevamo, una originale e intelligen­
te iniziativa con cui si vuole inse­
rire nella scuola i contenuti della 
carta fondamentale che regge la vi­
ta democratica del nostro popolo. 
Ai contenuti della Costituzione ver­
ranno aggiunti ed evidenziati anche 
i valori che la ispirano. 

SAN STINO DI LIVENZA 
I cento anni di nonna Maria 

Il secolo, come traguardo ai une-
sistenza tessuta di sacrifici e di gior­
ni sempre pieni di lavoro, è un com­
pleanno che non può essere lasciato 
passare sotto silenzio: e la comunità 
di San Stino ha voluto fare di que­
sto giorno centenario una vera e 
propria festa per la sig.ra Maria 
Maddalena Turchello in Cella, classe 
1878. Nata e cresciuta a San Dona 
di Piave dove ha vissuto fino al 
1934, si è poi qui trasferita senza 
mai abbandonare il paese: e gli an­
ni .sono passati con la stima e l'af­
fetto di tutti. Una madre esemplare 
che ha saputo fare della sua casa 
un nido dove ha profuso le sue mi­
gliori qualità. Dal suo matrimonio 
sono nati dieci figli di cui otto vi­
venti. Rimasta vedova nel 1956, vi­
ve attualmente presso una figlia, 
amorosamente assistita. Gode anco­
ra ottima salute: ha partecipato al­
la festa che un centinaio di per­
sone hanno voluto dedicarle taglian­
do la tradizionale torta con allegria 
quasi da ragazza. Tra i molti pre­
senti, molti nipoti e pronipoti che 
la nonnina ha abbracciato con in­
tensa commozione. 

PRAMAGGIORE 
Le nuove scuole elementari 

Quasi mezzo miliardo è stato mes­
so a disposizione per il nuovo edi-
ncio che ospiterà le scuole elemen­
tari. I lavori sono già stati dati in 
appalto. La nuova sede sorgerà in 
una zona che l'amministrazione co­
munale aveva già acquistato, aesti-
nandola ad uso scolastico ed a nuo­
ve strutture sportive. Sono previste 
dieci aule, ognuna delle quali avrà 
altrettanto spazio a disposizione al­
l'aperto per le attività integrative 
e ricreative. Il progetto prevede poi 

all'interno del complesso, ideato se­
condo le moderne concezioni scola 
stiche, una palestra per gli alunni 
con una serie di spazi per ciascun 
ciclo, realizzabili con pareti mobili. 
Presentato a genitori e operaton 
scolastici, il disegno ha ottenuto ge­
nerale approvazione e consenso. Va­
le la pena ricordare che quest'epe 
ra viene a colmare una vecchia e 
fin troppo sentita lacuna nel settore 
specifico delle scuole locafi e che 
la spesa del complesso è a totale 
carico dello Stato. Il comune, già 
in difficoltà, non ce l'avrebbe fatta. 

FOSSALTA 
Il canale-fogna: tutto da fare! 

Ancora una volta è riapparso in 
tutta la sua gravità il problema aeiia 
ristrutturazione del canale Lugugna-
na: un problema che è troppo vec­
chio per essere di nuovo illustrato. 
Tutti sanno, e i tecnici per primi, 
cne cos'è, com'è: « non ha capienza 
né scarichi sufficienti ». Nei periodi 
piovosi va ad allagare le zone cir­
costanti e nei periodi secchi si tra­
sforma in uno stagno inquinato con 
acqua ferma da fogna: e natural­
mente topi e zanzare senza rimedi. 
Di difficile soluzione come proble 
ma: e perché il comune non ha al 
cuna facoltà di legge per imene-
nire sui corsi d'acqua e perché il 
Lugugnana ha troppi padroni fron­
tisti, fino a poco tempo fa disposti 
a pulirsi la propria porzione ma 
oggi non più. C'è una speranza di 
soluzione globale : tutto il corse 
d'acqua dovrebbe passare alle di 
pendenze del Consorzio di bonifica 
per quanto riguarda il comune di 
Fossalta. Con altri intei-venti com­
plementari il problema potrebbe es­
sere risolto: ed è un problema ur­
gente per la salute di tutta la co 
munita di Fossalta. 

OSOPPO 
Nato il villaggio Austria 

Sulla strada statale per Gemona, 
alla periferia del centro storico è 
stato inaugurato in questi giorni il 
nuovo complesso abitativo che con­
tinua l'opera di ricostruzione dell'an 
tico paese: si tratta del Villaggio 
Austria realizzato da un gruppo di 
osovani, assistiti e aiutati comple­
tamente dalla Caritas austriaca, già 
presente a Osoppo fin dai primissi 
mi tempi dopo il terremoto. Consta 
di tredici case regolarmente costrui­
te con criteri antisismici: sono in 
stile carinziano e fanno parte del 
programma che la Caritas dell'Au­
stria intende realizzare in questa 
zona. Ogni abitazione comprende 
quasi cento metri quadrati a dispo­
sizione del nucleo che ospita. Alla 
cerimonia dell'inaugurazione erano 
presenti, oltre ai molti osovani, au­
torità regionali e rappresentanze au­
striache. A nome della nostra Re­
gione l'assessore ai lavori pubblici 
Adriano Biasutti si è rivolto in mo­
do particolare al presidente della 
Caritas austriaca dott. Omelko che 
è poi intervenuto per illustrare nei 
minimi particolari gli interventi del­
la generosa organizzazione austria­
ca a favore dei terremotati del 
Friuli. 

PRATA 
Un formaggio da premio 

Una mostra concorso per la pro­
duzione lattiero-casearia a carattere 
nazionale non è poca cosa per una 
latteria sociale locale che deve met­
tersi in gara con complessi ben più 
forniti di tecnica e di esperienze 
produttive: all'intera edizione che si 
è svolta a Thiene in provincia di Vi­
cenza, la latteria di Prata ha ot­
tenuto un ambitissimo secondo pre­
mio per il suo formaggio montasio 
Non vale la pena dire quanta sod­
disfazione, e certamente meritata, 
abbiamo sentito in questa afferma­
zione i produttori e i coltivatori del 
piccolo centro della Destra Taglia-
mento anche perché il primo premio 
è andato ad un altro tipo di for­
maggio che non si produce in Friuli 
e precisamente il « grana padano >, 
La latteria di Prata è condotta dal 
casaro Lino Berti, aiutato da altri 
due colleghi, e lavora ima quantità 
media giornaliera di settanta quin­
tali di latte: fra burro e formaggio 
escono dal caseificio ben sei quir-
tali di buon prodotto Montasio. E 
la soddisfazione e l'orgoglio dei due­
centocinquanta soci che hanno per 
presidente Sebastiano Corazza. l 
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QUATRi CJÀCARiS SOT LA JVAPE 

Cuintristorie dal Friùl 
7 - La dominazion longobarde 

Cu Ja vignude dai Langobarz, 
'e scemenze un'altre pagjne di 
storie dal Friill, dute diferente 
di ce che si lei par solit sui li-
bris di scuele. 

Chei ch'a rivàrin clienti te 
viarie dal 568 no jerin salvadis 
vignùz fijr dai boscs: une vere 
di lór a' jerin stàz in Italie a 
bàtisi cuinlri i Bisanlins, don-
gje dai Golics, e a' cognossevin 
benon il paìs e lis usanzis. Fin-
tremai in chei an a jer in stàz 
in Ongjarie e te basse Austrie, 
indulà che a vevin vinzùz e 
pieàz i Gjepiz; cui imperadór di 
Orient a' jerin in leghe. Par ce 
reson che la vebin rote no si 
sa; si sa che i prins di avril 
dal 568 a' livàrin a Cividàt e lì 
il lór re Albuin al stabilì come 
duche so nevót Gjsulf e lu las­
sa cun tun trop des miòr « fa-
ris » e des miòr cjavalis ch'a 
vevin daùrsi. Dal Friùl a' scjam-
pàrin chei pòs Latins ch'a jer in 
ancjemò culi o ch'a jer in tor-
nàz cui Bisantins; e il vescul 
Paulin di Aquilèe al si r i t i ra a 
Grau cun dut ce ch'ai vevc di 
plui valor. 

La ondade dai Langobarz 'e 
passa fùr drete viars l 'Italie e 
no si sa che culi a vebin faz 
malans. Il ducàt dal Fritil al 
resta, in pratiche, come un Stàt 

indipendcnt: al jerc masse lon-
tan de capital dai Langobarz 
pa r sintì la aulor i tà t dal re; can­
ee conta che due' i ducàz la sin-
tivin pòc e che qualchi volle 
noi jere nissun re. AI pò stai 
che, dopo muar l Albuin, sot il 
re Clefi e in chei agn che i Lan­
gobarz no vèrin re, ancje in 
Friùl a' sedin stàz netàz dal dut 
i vanzums de romani tà t : sigùr 
che tai doi secui de domina­
zion dai Langobarz al scomparì 
dut chei tant , o chei pòc, ch'ai 
restave ancjemò dai l imps de 
paronanze di Rome. Aquilèe 'e 
fo bandonade dal dut. La gle-
sie 'e resta dividude in doi tocs, 
cun tun palr iarcje a Grau e un 
a Cormons e po ' a Cividàt: cun 
chei di Grau ch'ai jere tornàt 
in union cun Rome, a' restavin 
i vescui istr ians e litoranis fe-
dei ai Bisantins; cun chei di 
Coimons ch'ai jere sismalic par-
vie de quistion dai « Tre Cja-
pitui », a' stavin i vescui sogjez 
ai Langobarz. La division in doi 
patr iarcjàz 'e dura ancje dopo 
ch'e fo fate la pàs t ra i calolics 
e i sismatics. 

Il puest di Aquilèe romane, 
al fo cjapàt di Cividàt lango-
bar t : une gnove prosperi tàt , un 
gnùf splendor e une gnove ar t 
'e cjapà pìt e si svilupà te ca-

CONSOLATO 

di 

NORME PER OTTENERE L'ISCRIZIONE NELLE LISTE ELETTORALI ITALIANE 

Il cittadino ttalieno stabllment* ratldant* airAstero esercita il diritto di voto per lutto le consultazioni 
•l«norili solo se è Iscritto nelle liste eleRorall di un Comune Italiano. 

Le vigenti leggi dispongono che I cltladinl cancellati dall'anagrafe di un Comune per avvenuta emigrazione 
ill'estero rimangono, per, sei anni dalla data dalla cancellazione, iscritti nelle liste elettorali del Comune stesso. 

Trascorsi 1 sei anni vengono cancellati • non ricevono più H cerliticalo par partecipare alle votazioni. 
Per evitare ciò si può chiedere, prima della scadenzit dei sei anni dalla data di emigrazione, la conser­

vazione dell'iscrizione nelle liste elettorali, con apposita domanda, da inoltrare al Sindaco del Comune di appar­
tenenza, per U fremite del Consolalo. 

Coloro che sono stati già cancellati dalle liste aleltorall o che non vi sono stali mal iscritti possono ottenere 
It relscdzione o l'iscrizione Inoltrando domanda, sempre tramite n Cortaolato, al Sindaco di uno solo dei 
seguenti Comuni: 

1 - Comune di nascita: 
2 - Comune nelle cui liste II richiedente era Iscritto all'atto dell'emigrazione; 
3 - Comune di nascita del propri ascendenti; 
4 - Comune di nascita del marito ovvero Comune nelle cui liste II marito è Iscritto (por le straniere che 

hanno acquisito la cittadinanza Italiana per matrimonio). 
Pertanto tutti coloro che ritengono di non essere iscritti nelle liste elettorali di un Coihune Italiano, non 

avendo peraltro ricevuto In occasione di recenti consultazioni la cartolina avviso, aono Invitati a fare domanda 
di iscrizione recandosi al Consolato competente o. se impossibililati. facendo pervenire al Consolato atesso, 
unitamente alla fotocopia del passaporto o del permesso di soggiorno II modulo di domanda qui sotto stampato 
opportunamente redatto. _ _ _ 

FORMULARIO PER LA DOMANDA 

Al Signor Sindaco del Comune di _ 

lo sottoscritto nato a -

Il di professione _ In possesso del 

titolo di studio _ e residente In 

«I seguente Indirizzo: 

iwalendoml della facoltà concessa dall'art 11 del T. U. 20 marzo 1967, n. 223. 

CHIEDO 

di — essere Iscritto (1) - essere relscritto (1) - conservare l'Iscrizione (1) — nelle liste elettorali di 

codesto Comune. 

A tal fine diclilaro, sotto la mia personale responsabilità, di non aver Inoltrato g l i domanda 

ptr la Iscrizione o reiscrizione nelle liste elettorali di altro Comune e di essere tuttora In possesso 

della cittadinanza Italiana. 

Data In leda 
(Hrm*: twin* • Mgnoin*) 

Visio: 
L'AUTORITÀ CONSOLARE 

pitàl dal ducàt. Gisulf, Grasuli, 
Lòf, Wetarith, Rothwald, Pe-
mon, Ralchis, Aislolf a' forin 
duchis dal Friùl e personalilàz 
di prin pian le storie dai Lan­
gobarz: qualchidun di lòr (Ral­
chis, Aislolf) al devenlà ancje re­
di chei popul. Si puedin viodi 
lis Icsiemonianzis di chesic 
grandezze lai Museo di CividàI, 
ch'ai à la plui largje e inome-
nade ricolle di memòriis e di 
rcliquiis langobardis. Autunno friulano in una foto di T. Saldassi di Buia. 

la furlanìtàt si svèe te scuele 

(t) Cancellare le voci che non interessano. 

(SòOMaai Rooia. ITTI . ItUtuto PDlianTico dcUo S u » . S. 

Si saveve che, di quant ch'e 
àn scomenzàt a cjapà pil i 
organisims colegjài scuelaslics, 
une des primis e plui sintudis 
domandis dai gjenitòrs 'e je 
slade che di fa jcn l rà la lenghe 
e la culture furlane te ativilàl 
di scuele. Chest desideri al si è 
pandùl no nome les riunions dai 
conséis di classis, di ist i tùt o 
di circuì (si podarès spiticàsi 
a dà un cuc ai verbài des riu­
nions o cun chest an a là a as­
sisti 'es r iunions pa r sincerasi) 
ma ancje lai progràms che lis 
lislis dai candidàz 'e àn pron-
làl pes elezions. Ancjemò don-
gje: slanl che ogni liste 'e à 
di fasi ricognossi cun tun non 
o cun tun «molto», qualchidunc 
si jere milude parfin il titul 
furlan, come « scuele aviarie ), 
« scuele come comuni tà! » o ce 
sao jo . 

Cussi al è suzzedùt che me-
slris e professòrs de scuele me­
die, chei di materiis umanisti-
chis (no due' parallr i!) a' son 
devcntàz plui sensibii al pro-
blem de utilizazion de culture 
locai le scuele. Qualchidun, a 
dì la veretàl, al viòt nome la 
scusse dal problem: secont 
chesc' no si pò là indenant cu 
la scuele Iradizionàl, retoriche 
e slandardizzade, ch'e devente 
sterpe; ma bisugne daj une Vie­
ste gnove, diferente, plui vive, 
cjalant la realtàt dal dì di vué. 
Tane' altris e' àn capii lis fon-
dis dal problem: no si t rale di 
fa nome une scuele diferente pe 
smanie di nuvilàt, ma par ne­
cessitai metodologjche o ancje 
nome logjche: no si puédin capì 
lis robis lonlanis lai spazi e tal 
t imp se prin no si capissin lis 
robis dongje di nò; in altris pe-
raulis: no si puédin capì e pre-
seà altri civiltàz se no si rive a 
capì e a preseà la nestre civil-
tàt! Senze di che l 'omp, e plui 
ancjemò il frut, al capìs une 
robe sorcdut s'è passe atraviars 
la so esperienze o, almancul, s'è 
à un qualchi riferiment ae so 
esperienze. 

AI è par chei che cumò si 
viòdin simpri plui dispes t rops 
di fruz, compagnàz dai lòr in-
segnanz, ch'a van a visita mu-

seos (mancul chei di Udin ch'a 
son due' par aiar!) , moslr is di 
piluris, esposizions fotografi-
chis; unevore di lòr a puàr t in 
a scuele ricuarz di famèe e an­
cje imprese' di cjase, a' com-
prin libris ch'a fevèlin di robis 
furlanis, e' àn gust di conta 

robis dai gjenitòrs e dai nonos 
e di impara conlis e puisiis fur­
lanis. E chesl no nome tai paìs, 
ma parfin a Udin. E cun gran­
de sodisfazion dai gjenitòrs e 
cun bogn risullàz te incressite 
cultural. 

LUZIO DI CJÀNDIT 

A sune Tore di gnot 
« No sintiso che vòus ch'a nus 

[ d a m e ? » 
« I muarz a' spietin la cene, 
fruz preait ». A diseve la mame 
cui cùr ingropàt plen di pene. 
Nou lassavin ubi ! di mangjà, 
pensant al papà ch'a noi ere 
comcnzavin sot vòus a preà 
Ce magon chei glon sore sere! 
Il t r i s ! dui lu sclarive 'ne lum! 
« Frule, no ài podùt fermami, 
ài scugnùt là ». Mame, in sum 
tu mi as det, par consolami. 
Cumo ch'a viveis insieme 
in la cjase dal Signor 
in la Lùs plui pure e piène 
preàii; che '1 So Sant Timor 
no nus mancj fin a sere... 

GJEME NODÀL CJAPULIN 
(Paliice) 

Ta prime Messe 
Si indalegrino e ch'e fasi fie-

ste la tierc (Ofertori de I Mes­
se) . 

Vué al è nassùt il nestri Sal­
vator, indalegrinsi! Che noi sei 
nissun puest pe maluserie dulà 
ch'e nas la vile: che vite ch'e 
distrùc la teme de muar t e nus 
dà la gjonde des e temis pro-
messis. Nissun al è cscludùt di 
cheste gàudie, par due' 'e jè cu-
mune la cause de ligrie, parce-
che Nestri Signor, vincitór dal 
pecjàt e de muar t , no vint cja-
tàt nissun omp libar de con-
dane, al è vignùt a salvàju due'. 
Ch'ai fasi fieste l 'omp just , par-
ceche j ven ufride la palme; si 
indalegri il pecjadòr. 

SAN LEON PAPE 
(Traduzion di Domeni Zannier) 

y^ Banca popolare 
J di Pordenone 
Direzione Centrale 
Pordenone - Piazza XX Settembre - tei. 208791-255871 
Telex: 45262 Popolpn -45136 Popolcst -45010 Porforex 
Agenzia di Città - Largo S. Giovanni, 1 - tei. 27296-27297-26845 

Agenzie 
Aviano 
Azzano Decimo 
Brugnera 
Casarsa della Delizia 
Pasiano di Pordenone 
Prata di Pordenone 
Roveredo in Piano 
Sacile 
S. Vito al T. (Loc. Ponte Rosso) 
Valvasone 

Sportelli speciali: 
Aerobase Usai di Aviano 
Zanussi-Rex di Comina 
Zanussi-Rex di Vallenoncello 
Zanussi-Rex di Porcia 
Ufficio di Rappresentanza: 
Trieste 
Corrispondenti non bancari: 
Budoia 
San Quirino 

Banca Agente per il commercio con Pesterò 

Collegamento internazionale per la esecuzione delle operazioni con l'estero 
in tempo reale (SWIKl). 
Autobanca - Cassa rapida - Armadi e cassette di sicurezza - Casse continue 
Collegamento diretto con la Borsa Valori di Milano 

Credito all'artigianato, all'industria, all'agricoltura, al commercio. 

Tutte le operazioni e servizi di Banca 
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Sant Augustin «Co ze nato Gesù» a Maran 
e Sani Efrem 

Ve' mo parceche lui, che il 
mont al è stàt fai par lui, al è 
vignùt a sta tra di noàlris (Van-
zéli - Messe dal dì). 

Crist al veve di vigni te cjàr; 
migo un qualunche, migo un 
agnul o un ambassadòr, ma lui 
di persone: « al vignarà propil 
lui e US salvarà » 'e dis la Scri-
ture. 

E cemùt si presentaràjal? 
Nassint in tune cjàr mortài: 

come un frutin ch'ai vignarà po-
jàt in tune mangjadòrie, ch'ai 
vignarà fat su tai pecotuz, che 
j daràn di lai, ch'ai cressarà 
passant par due' i nestris tra-
vuarz, e che tal ùltin al murirà 
jenfri i tormenz. 

Ce tane' stamps di umiliazion, 
e di umiliazions fùr dal orde-
nari! Cui ìsal chei ch'ai si umi­
lio cussi? L'Altìssim. E ce Al-
tissim? 

No stait a cirìlu vie pe lie-
re; al passe cence atri parsore 
dal cìl. Là tu incuintraràs lis le-
gjons dai agnui che ti disaran: 
— Monte plui su. Rivàt ali dai 
Trons, des Dominazions, dai 
Principàz, des Podestàz, tu li 
sintaràs a dì ancje di lór: Mon­
te plui su ancjemò parvie che 
ancje nò 'o sin stàz creàz. Dut 
al è stàt fat midiant di Lui. 
Monte duncje plui adalt di ogni 
creature, parsore di dut chei 
ch'ai è stàt creàt e ordenàt, par­
sore di dut ce ch'ai gambie: pas­
se sore lis naturis corporàls e 
no corporàls. 

La tò viste 'e devente impo-
tent, passile cu la Fede. Rive 
fin al Creator e ve' mo: « In 
principi al ere il Vierf... ». 

Lui al è vignùt fin ca di nò: 
tra di cui? Tra personis ch'e 
èrin degnis? Po nò, ma tra per­
sonis indegnis parceche al è 
scrit : « Crist al è muart pai 
trisc' », sì, par chéi che no son 
dèins, lui ch'ai è den... E ce­
mùt? La Peraule si è fate cjàr 
pardabon par abita tra di no­
àlris. S'al fos vignùt juste cu 
la sole so divinilàt, cui vares-
sial podùt làj par dongje? 

Ma Lui al à cjapàt su ce che 
nò 'o sin par che nò no restàs-
sin ce che 'o èrin: al è cumpa-
rìt omp jenfri i omps, Diu pla-
tàt. 

SANT'AGUSTIN 

« Ve' che us doi la nuvitàt di 
une grande gjonde ch'e sarà par 
dut il popul: ìnfaz vuè us jè nas­
sùt un Salvator ch'ai è Crist Si-
gnór, te sitàt di David (Vanzéli 
- Messe di Miezegnot). 

Diu di amirà! Ce tant ch'o 
seis di amirà! L'amirazion no 
pò parelàsi a Chei che il pro-
fete a' lu à clamàt « amirevul ». 

Vò 'o seis di amirà le plenece 
dai vueslris porlenz e i vucstris 
porlenz 'e son due' di amirà. 

Il vueslri concepimenl al è 
maraveòs; maraveòse 'e jè an­
cje la vueslre nàssile; 'o seis 
di amirà in dui; amirevul e di 
no capìlu. 

O Diu incomprensibil, 'o sco-
menci di te e cui Io adiutori 'o 
finirai. 'O scomenci cui to sbas-
sament; jcmple la me bocje cui 
loi tesàurs. Jo 'o soi il cjamp 
e tu tu sès il conladin; semene 
la tò vòs. Tu che lu li sés se-
menàt te purissime Vèrgjine. 
Fi... jessùl dal Pari tanche un 
rai di lùs e di Marie come une 
seseladure no semenade. 

Marie 'e à parlurit il gigant 
dai secui, il gigant dai meracui, 
scuindùl te essince di su Pari, 
lai sen de divinilàt. 

La Vèrgjine divine lu imbra­
cava cun amor il so fiulin, lu 
cjarinave, lu bussave, si pleave 
sore di lui. Jesù, pojàl in te 
treséf e invulucàt Ics fassis, al 
cjalave so mari e j riducave. 
Se al comencave a vai, la mari 
j ufrive il sen, lu vistive di cja-
recis, lu nicave sore i genòi e 
lui al taseve... 

O Gigant-Diu, un grim ti à 
puartàl, tu às vùt avonde di 
une mangjadòrie, Simeon ti à 
lignùl in lai braz! Ve' mo, tu 
sés circuscrii, sequestrai, limi­
tai di un cuarp, tu sés deven-
làt locjabil; tu che tu às une 
nature cence lìmiz, ve' che tu 
sés pogncl in lune grepie. 

Cui pucdial meli cunfins al 
Io jessi? E cundulachesl ve' 
che tu sés sicràt a slrent par-
ceche tu às vulùt cussi tu, o Fi 
infinìt e cence limilazions! Si-
mil a Io Pari, simil a tò Mari, 
a cui semeistu? Diu noi à ni 
forme ni color; cence forme e 
cence color tu semeis a tò Pa­
ri par fuarce, par jessi, par na­
ture, par potenze; tu sés se-
meanl a Marie che ti à gjene-
ràt e che tu às cjapàt forme 
umane di jé; simil a to Pari, 
simil a tò Mari, tu sés parél a 
te stes, tu che tu às cjapade 
su la forme di sclàf. A ti glo­
rie!... 

O Fi di Diu, ti ringrazi di 
ve podude cjantà la nassite; 
perdone lis més colpis; ti lau-
darai e ti glorificarai. 

A ti cjanz e laudis. In tal dì 
de tò Nalivilàl, perdone lis ne­
stris ofesis, scancele lis nestris 
socedàz cu la tò misericordie. 
La tò pà§, o Signor, ch'e regni 
tal neslri popul e te tò Glcsie. 
Laude a ti, fi gloriòs, te di che 
tu sés na§sut! 

SANT EFREIVI SIRI.AN 
(tfadiizion di Domeni Zannier) 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA. 8/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONAU. ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

L'arrivo del pesce sul mercato di Marano. 

E' ben noto che in Friuli ci .sono 
diver.se « isole » etnico - linguistiche 
quali le Valli slavofone del Natiso-
ne, la Val Resta dal caratteristico 
linguaggio che affonda le radici nel­
lo sloveno arcaico, le zone tedesco-
fonc di Sauris e di Timau. Senza 
parlare di vaste zone del Pordeno-
se, dove ora prevale il veneto sul 
Iriulano, soffermiamoci brevemente 
su Marano Lagunare, su questo pic­
colo territorio, dalla particolare par­
lala veneta, circondato dai Comuni 
di Carlino, Muzzana e Lignano oltre 
che, naturalmente, dalla sua laguna. 

(Foto Casamassima) 

Se consideriamo che la zona di tci-
ralcrma di Marano non raggiunge 
l'estensione di un Kmq. immaginia­
mo cliiaiamenle questo piccolissi­
mo mondo veneto immerso nel 
mondo Iriulano. Provenendo da Car­
lino si nota con maggiore evidenza 
come il confine amministrativo coin­
cida ncttamenle con quello lingui­
stico. 

A Marano corre il detto: « Se 
Venessia non saria, Maran sa­
ria Venessia ». Non è un'espres­
sione un po' pretenziosa della sim­
patica gente maranese, ma piuttosto 

/ / Cjant dai Cjanz 
L U I "^1"' 
Tu sés biele, amie me, come la cilàt di Tirse, 
di passisi a cjalàti tanche Jerusalcm, 
di fa pore tanche un balalion co al alze bandiere. 
Volle vie di me chei tiei vói che mi sassinin. 
La tò cjaveade 'e je come un Irop di cjavris 
che si bùtin jù des pichis di Galaat. 
I tiei dine' 'a son tanche un trop di pioris, 
ch'a vegnin fùr mondis dal suei, 
dutis cun doi 'zimui, che nissune di lòr je sterpe. 
Tanche miluz ingranàz 'a son i tiei timplis 
sot dal vél. 
Sessante a' son lis rigjnis e otantc lis cuncubinis 
e des frutis no si conte il numar; 
ma dome jé 'e je la me colombe, la me belezze, 
dome jé par so mari, des sòs fiis la plui biele. 
Le àn viodude lis frutis e le àn dite furtunade, 
lis rigjnis e lis cuncubinis e' àn vùt ce laudale. 
Cui ise cheste che cime fùr come l'aurore, 
biele come la lune, lusinte come il soreli, 
di fa pore tanche un balalion co al alze la bandiere? 
'O soi vignùt jù tal ori dai noglàrs 
par viodi s'a 'zermojn lis viz, 
par viodi s'a 'zermojin lis vìz, 
se a' son in fluridure i miluzzàrs. 
No mi capivi plui. 
L'anime me mi puartà sui cjàrs di Aminabid... 

tradu/ion di Aldo Morcl 

l'orgogliosa certezza della sua sto­
ria e della sua civiltà veneta, anche 
se da Venezia, oltre a goderne la ci­
viltà, ne ha subito la storia. Inlalti 
Marano passò sotto il dominio della 
Repubblica di Venezia dopo la de­
cadenza del Patriarcato, ma non 
senza lottare accanitamente prima 
di esserne sottomessa con un mer­
cimonio. Quel periodo fu caratteriz­
zato da lotte, invasioni, conquiste e 
riconquiste da parte di Venezia fin­
ché nel 1543 l'avventuriero udinese 
Sachia s'impadronì di Marano con 
un colpo di mano e la vendette a 
Venezia che la tenne fino alla sua 
caduta. Successivainente la citta­
dina lagunare « friulana » soggiac­
que al dominio austriaco fino al 
1866. 

L'origine di Marano è dovuta alla 
lamiglia romana dei Marii, allorché 
ne! 181 a.C. s'insediò in quella zona, 
attirata dalle risor.se della terra e 
della laguna. Il primo documento 
scritto che ricordi Marano risale al 
588, anno del Sinodo scismatico di 
10 vescovi presieduto dal patriarca 
Severo (Scisma dei 3 Capitoli) Nel 
1031 il Patriarca Popone — conside­
rando Maranj un valido baluardo 
per la difesa dei suoi possedimenti 
contro le invasioni dal mare — la 
fortificò e la dotò di uno statuto, do­
nandola al Capitolo della Chiesa 
Aquileiese. La dominazione dei Pa­
triarchi costituì un periodo felice 
per Marano che era spesso da essi 
visitata e vi avevano anche costruito 
una casa per loro. 

Successivamente alla decadenza 
del Patriarcato, la storia si ricolle­
ga con quella di Venezia alla quale 
abbiamo accennalo più sopra. 

(N.B. - 'Z all'inizio di parola 
e Z inedia, leggansi come S in 
rosa). 

Co 'ze nato Gesù 
in quela povara grota 
la 'zente no se 'zdionfeva 
de panetuni Mota. 
I anzoli no i canteva: 
« 'Zdionfese a pranso e sena, 
'ze un 'zorno sai giulivo, 
ghe voi la pausa piena! ». 
I povari pasturi 
che i vigniva vissin 
veva fredo anca luri 
come Gesù Bambin. 
Anca fame i veva, 
ma no i penseva a la pansa, 
sol el cuor i verzeva 
a la granda speransa: 
Spcransa ai luri afani, 
speransa de bontà, 
ma dopo tanti ani... I 
beato chi la ga! 
'Ze ancor pasturi povari 
e no solo pasturi, 
pensemoghe, pensemoghe, 
ma sora duto i siuri. 
I anzoli i canteva: I 
« Gloria nei cieli a Dio! ». 
Oh fioi de Adamo e Eva 
tornemo un passo indrio! 
De un po' de tempo in qua, 
quando che vien Nadal, 
se fraia in quantità 
pezo che a Carne vai. 
Par vende, par compra 
duto 'ze nadalissio, 
par vestì, par magnassà: 
ma basta co sto vissio! 
'Ze un truco consumistico 
e massa i ghe tien man, 
tornemo un poco al mistico 
prima che sia doman. 
Pensemo ben intanto 
che questo 'zorno santo 
el gabia de torna 
a volè dì: ama! 
Femo la paze, omini, 
con bona volontà: 
a ogni Nadal ch'el vien 
volemose più ben! 

ALBERTO PICOTTl 

http://diver.se
http://risor.se
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No ere place par lòr 
Une dì al é vignùt al mont 

un frullìi pùar... in tune stale 
parvie che no ere place par lòr 
tal ostel (Vangeli - Messe di mie­
zegnot). 

Une dì al é vignùt al mont 
un frutut pùar: la mar i si cla-
mave Marie e a' parlignive a 
une grande famee scjadude. 

Quanche jé 'e veve di par-
turi, la famèe 'e jere pa stra­
de. 'E cjalàrin sieradis dutis lis 
puartis; no ere place pa r lòr 
di nissune bande... I ostéi a' 
erinplens fis. « Impensaisi , due ' 

i puesc ' ocupàz! 'E varessin vùt 
di prenotasi , no ise vere? E pò 
ce pecjàt no ve fat un fregul 
di ecunumie! Par cuintri , ce va-
ressino podùt fa? No pralinda-
ran migo ch'o lassìni a lòr il 
nestri apar lamenl par là a dur-
mi te pae! 'O sin tai nestris 
diriz; 'o sin int oneste, e dut 
ce ch'o vin lu vin vuadagnàt 
oneslamentr i ! Darest, 'e cjata-
ran di sigùr qualchidun... 

Pai moment , 'o sin masse 
cjapàz... E pò chéi lì sono in-
teressanz come chei àtr is? 

Nadàl di preZaneto 
La mont intorgulide 
'e tache-su il tabàr , 
siroc, batùt, al p iombe 
a sbrundulà sul mar . 
La buere 'e cjol par socjos 
garbin e t ramontan; 
fàsin revoc, s'incròsin 

oarufant nus dan 
il frét che pront nus vise 
ch'ai è rivàt Nadàl. 
Solenitàt ch'e puar te 
un gaudio univcrsài, 
ch'e à vùt simpri la fuarce 
di movi fin i cùrs 
imbeslializ tai vizis, 
dai pecjadòrs plui dùrs . 
Ce comovent spetacul! 
Un Diu fat Bambin, 
nassùt in tune grote 
cence fa scjas, cidin. 
Pojàt in tune grepie, 
involuzàt tai straz, 
che plen dì frét al t reme, 
al gem, al slargje i braz, 
e cui vogluz nus d a m e : 
« Vignìt, che us strengi al sen; 
soi tant puarin, ma us puar t i 
la pàs e ogni altri ben! ». 
Saressial mai pussibil 
di slontanà il pinsìr 
di chei Bambin amabil?, 
di no manda un suspir, 
pensant che il Re de Glorie 
par nò si è tant sbassàt? 
Ve' lì che doi nemàì 
lu scjàldin cui lòr fiat! 
Il mont al duàr e ì agnui 
svòlin a mil e mil 
a circonda che scune. 
Plui dolz che no la mil 
al è chei cjant ch'a intònin, 
in miez a chei sflandòrs, 
dopo puar tà t la gnove 
de nassite ai pas tòrs . 
Sparìz ch'a son i agnui, 
cjariàz di fede e amor, 
i biàz pastòrs no t rèmin; 
cjacàrin fra di lòr: 
« Siniùt, s intùt chei agnul! 
Al è tai straz, sul fen; 
anin, anin a viodilu... 
il timp al è seren ». 
Bici acanàz pa r còri 
a' rìvin a Betlem. 
Jèntrin ta la capane; 
un fantulin al gem. 
Il bo e il mussut lu scjàldin: 
no scune, no un lumin, 
no sìntis, no scudielis, 
no selis, no il camin. 
La mame lu eccole... 
e San Josef daurman 
al cìr di fa une scune 
cui stecs e un pòc di s tran. 
I biàz pastòrs si bùt in 
devoz in genoglon; 
lu adòrin e j presòntin 
ce che an puar tà t in don. 
Nadàl! Ce biele fieste! 
Ce gaudio! Ce ligrie! 
Cemùt ch'e scjampe e svole 

la nestre fantasie 
a r icuardà la storie 
di quanch'o jer in fruz! 
II nestr i cùr s'ingrope, 
si reste come muz. 
Cemùt ch'o suspiravìn 
la vilie di Nadàl! 
Chei zoc ch'ai ar t e al cise 
pojàt sul cjavedàl! 
Uè invezc sluis a eletrìc, 
a gas, termosifon; 
colpe il progres, la nape 
'e à scugnùt là in pension. 
Cjantavin fnjz e fcminis 
di gust il « Nina, nana », 
il « Dormi », ]'« Oggi è na to », 
« Andiamo alla capanna »! 
Sgrasie uè la radio 
'ne robe r iprodote 
di qualchi miss che uiche, 
se pu r no scampanote. 
Opùr 'I è il gramofon 
che j dà di ramazon. 
Son due ' argains ch'a fàsin 
scjampà la devozion. 
Cruslanl qualchi cjastine 
o un toc di mandolàt 
a base di bagjgjs, 
pa r solit regalai 
dal buteghìr , zujavìn 
di tombule, di dame; 
e i vecjos pisulavin 
cui pìs sul zoc in flame. 
Uè il buteghìr s 'incjante 
e plui no si r icuarde 
di quanch'al regalave 
il dolz e la mostarde . 
E plui no zùin di tombule. 
Distrute ch'a an la nape, 
la gnot di che gran vilìe, 
a van a fa une tape, 
pr ime ch'e suni Messe, 
tal ba r o in oslarie. 
More, tresiet, armoniche.. . 
si béf e si mastie. 
A' sùnin lis cjampanis, 
scomènzin i madins , 
jèntr in a t rops in Glesie 
bcbès e moscardins . 
Ridin, cimìin, cisìchin... 
Cui pense al Redcntòr 
nassùt come in che sere, 
puarin! pa r nestr i amor? 
Timp fa '1 jere il Presep 
ch'ai educave il cùr 
di noaltris fruz; uè inveze 
che '1 mont '1 è plui madùr , 
a tòr di un pin s'impìcjn 
zugatui, dolz, miluz, 
pa r fa cun che bagae 
tira la gole ai fruz. 
AI è Nadàl! Si pense 
di gust al t imp passai.. . 
Al sarà stàt che volte 
il mont pòc svilupàt... 
ben in compens al jere 
plui che no uè t ranquìl ; 
parcè che sì vìsave 
di alza ì siei vói al Cil. 

ZANETO 

E bici che lis puart is si sie-
lavin, e cu lis puart is ancje i 
cùrs, vierz in sfese par un lamp, 
si sicravin te durece viéle, e 
mentr i che dut al tornave cujet, 
par un òrdin divin il Fi di Diu 
al vignive pojàt tal s trane e al 
na.sscve in tune stale. In che dì 
il Fi di Diu al à fate la spe-
rienze dal cùr di clap dai sìòrs. 
Ta che dì si é metùt dal dut 
de bande dai pùars , cjapant lui 
stes il puest dai pùars ; in che 
dì 'e jé scomcncade la maludi-
zion dai sìòrs. 

Lòr 'e vevin para i vie Jesù 
Crist, chcl frutut di strani ch'ai 
ven a nassi cui pùars . E la ma-
ludizion 'e va indenant... 

Jesù Crisi al vif tai siéi pùars 
e al é in angonie due' i dis e al 
mùr tai siéi pùars. . . e intani i 
rics 'e fasin fieste e a' cjatin dut 
chest come une robe naturai ; 'e 
còmprin, 'e màngjin, 'e bevin, 
si viéstin, 'e furnissin i lòr apar-
tamenz; si divertissin spindint 
une vòre, 'e balin, 'e van in ma-
scarc e a' podaressin là in ma-
scare travistùz di pùars , tant 
par ridi! Ma tal dì dal judizi, 
quanche ognidun al si cjatarà 
devant di Diu nome cui ben e 
cui mài ch'ai à fat, a mi do-
mandaràn se di vìf jo 'o ài ser­
vii Diu tai siéi pùars e tai siéi 
disgraciàz. 

P. LYONNET 
(traduzion di Domeni Zannier) 

(Foto Ersetti) 

La bielece 'e va e 'e ven, 
'e jè la bontàt che si manten. 

De belle femme et fleur de mai 
En un jour s'en va la beauté. 
Pasan veinte anos; vuelve él, 

La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

per gli emigrati friulani 

La CASSA DI RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE ormai per 
tradizione raccoglie i risparmi delle 
famiglie in Friuli e quelli del 
lavoratori friulani emigrati 
nel mondo. 
Presso tutte le Dipendenze della 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 
E PORDENONE.gli italiani all'estero 
che abbiano la qualifica di 
«emigrati» possono rivolgersi per 
depositare i loro risparmi, 
mantenendoli in valuta estera in 
appositi conti trattati ad un tasso 
particolare, denominati 

« conti In valuta emigrati». 
Le somme possono essere 
depositate nella stessa moneta 
del Paese in cui gli emigrati 
lavorano o cambiate in altra 
moneta estera convertibile. 
Le somme in deposito in tali 
speciali conti — esenti da ogni 
spesa bancaria — possono essere 
liberamente ritrasferite all'estero 
0 negoziate in lire dal titolare 
del conto o da persona delegata. 
1 cittadini italiani residenti all'estero 
possono invece intrattenere 
«conti esteri» per il deposito di 

somme, sia in lire che in valuta 
estera, regolati ai migliori tassi 
di mercato. 
Tali somme possono essere 
ritrasferite all'estero senza 
limitazioni o essere utilizzate in 
Italia dal titolare del conto o da 
persona delegata. 
Per qualsiasi ulteriore informazione 
ed assistenza, gli interessati sono 
pregati di rivolgersi alla CASSA 
DI RISPARMIO DI UDINE 
E PORDENONE - Sen/izio rimesse 
emigrati — Via del Monte 1, 
33100 Udine. 

Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 

Sede legale e direzione generale in Udine 

Sedi: 
UDINE - Via del Monte. 1 
PORDENONE - Via Mazzini. 2 

fondata nel 1876 

Agenzie di Città in Udine: 
N 1 - Piaz/T.ile Osoppo 
N 2 - Via Volturno, con servizio di cassa 
al Mercato Ortofrutticolo 
N 3 - Largo Porla Aquileia 
N 4 - Piazza Veneno 

Agenzia di Città in Pordenone: 
N 1 - Viale Cossetti 

RIiali: 
Aquileta - Brugnera - Cervignano - Cisterna -
Cividale - Codroipo - Lignano Sabbiadoro • 
Maniago • Marano Lagunare - Morlegliano -
Palmanova - Pontebba • Sacile - San Daniele 
del Friuli • San Giorgio di Nogaro - San Vito 
al Tagliamento - Spilimbergo - Tolmezzo 
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OGNI MÈS SI FÀS LA LUNE 
OGNI DI' S'IMPARE UNE 

il prouerbi poliglot 
Diu al mande il frét secont il tabàr. 

Dieu donne le froid selon la robe. 
Dios da el frio conforme a la ropa. 
God sends cold according to clothes. 

Dispes la bocje 'e spude fùr 
come ch'ai judiche e ch'ai sint il cùr. 

De l'abondance du coeur la bouche parie. 
De la abundancia del corazón habla la boca. 
What the heart thinks, the mouth speaks. 

In ogni cjase 'e jè pàs 
s'al cjante il gjal e la gjaline 'e tàs. 

Malheureuse maison et méchante, 
Où coq se tait et poule chante. 
Triste està la casa, 
donde la gallina canta y el gallo calla. 
It's sad house where the hen crows 
louder than the cock. 

L'amor, il fùc e la tos / prest si cognos. 

Amour, toux, fumèe et argent 
On ne peut cacher longuement. 
Amores, dolores y dineros / No pueden estar secretos. 
Love and a cough cannot he hid. 

Cui ch'ai va cu lis crozzulis / al impare a zueteà. 

Hantez les boiteux, vous clocherez. 
Quien con lobos anda, a aullar se ensena. 
If you go a year with a cripple, 
you'll limp at the end of it. 

Aghe passade no masane. 

Le moulin ne meut pas / Avec l'eau coulée en bas. 
Agua pasada no muele molino. 
The mill cannot grind with the water that is past. 

e 

Il bisugn al fàs ben movi 1 pics. 

Besoin fait vieille trotter 
Et l'endormi réveiller. 
La necesidad hace a la vieja trotar. 
Need makes the old wife trot. 

Cu lis cjacaris no si j empie la panze. 

Belles paroles n'emplissent pas la bourse. 
Palabras y plumas el viento las Ueva. 
Good words fili no sack. 

A fa caritàt no si devente pùars. 

Donner l'aumòne n'appauvrit personne. 
El dar limosna nunca mengua la bolsa. 
Alms-giving never made any man poor. 

Z. F. BELTRAM 

E POESIE 
discografie 

PERAULIS 

La scuola elementare e scuola materna statale di Mediis ta questi primi mesi 
d'Inverno. (foto Enzo De Prato) 

A' son cognossùz in dut il 
Friùl, e noi è un furlan pai 
mont che noi vedi sintùt a cja-
carà di lòr. Matiz, Morocut e 
Punici nissun no ju dame plui 
pai lòr non: a son il Trio Pa-
kai. Lis resons dal lòr suces a' 
son claris: musiche legre, su-
nade con brio, gran voe di fa 
divertì la int e di divertisi, sem-
plicitàt e spontaneitàt. 

Chest an a' an hutàt-fùr une 
gnove cassete, un disc a 33 gtrs 
e doi discs pizztù a 45 gtrs. Se 
qualchidun al à la lune par tra-
viàrs a sinttju j passe. Cumò a 
dàur une man a' an clamàt un 
rosean Stiefin Paletti che al 
cjante cun-t-une biele vòs (si sa 
che i roseans a an la musiche 
tal sane e Stiefin al è un di 
chei) e cussi, tal miez di qual­
chi tirade di folo a sbregheba-
lon dal Pakai si pò saurìsi la 
bocje cun gualchi biele cjante 
vecje furlane di chés di une 
volte. 

GNOZZIS - ANIN VARIN FUR-
TUNE (AVF CF 948 45 girs) . 
Cence pinsirs - Screnade dal 

pas tòr - Anin, varin fortune -
La vòs de me valadc - Gnozzis 
- L'emigrant - La pcsarina - Ri-
cuài^ - La polche de me int -
Sul puint di Braulins - Sagre 
in paìs. 

La RCA Taliane e à tornàt 
a stampa il disc « Un salùt e 
Furlanie » gambiant il carton 
(cumò 'e à metùt une fotogra­
fie dal cjiscjel di Colorai). Al 
coste nome 3.500 francs. 

'E cjante la Coràl E. Grion 
dal Circuì Aziendàl Italcantie-
ri di Monfalcon rezùt cun brati-
re dal niestri Aldo Policardi. 
La prime incision 'e jè dal 1968, 
ma cun due' i siei dis agns 'e jè 
frescje come fate cumò. 

« CANTI DEL FRIULI » (RCA 
NL 33111 33 gìrs s tereo) . 
II cjant de Filologjiche - Ste­

lutis alpinis - Flórs di prat I P 
rapsodie di: Jo us doi la buine 
sere, Due' i clas di che murae , 
A piane cale il soreli, Maridaile 
di vendemis - E l'alegrie 'e jè 
dai zovins, Doman jè fieste - 'L 
è ben vèr - No scherza - No sta 

vai bambine - Gotis di rosade 
I" rapsodie di: Benedelc l'anti-
gae, Veis doi vói - Ce biclis ma-
ninis - E Tunin al è un bici zo-
vin - Vegnin-jù i cjargnei de 
Cjargne - Cjampanis de sabide 
sere - Cun te Marie - Curiositàt 
- La roseane - Oh tu slclc - Go­
tis di rosade I I P rapsodie di: 
No vuei ve chei brut vecjat. Al 
è gnot e scùr di ploe, E tu Pie­
ri cjol Anute, Al cjante il gjal, 
O durmìso opur veglaiso. No ti 
vessio mai viodude, A bussa 
fanlatis bielis. 

La Societàt Coràl « Lorenzo 
Perosi » di Flumisel 'e jè riva-
de, tai ultins limps, a un nivel 
di esecuzion tmevore bon, gra­
zie ancje a la passionate e ai 
sacrificis dal niestri Franco 
Ciut. Il grop al è di due' omps 
cun vòs robiistis e istruidis. La 
cassete 'e à ancje robe par ta-
lian, ma la mjór 'e jè che par 
furlan. 

SOCIETÀ CORALE LORENZO 
PEROSI - FIUMICELLO (A-
VF 5268). 
Il cjant de Filologjiche fur­

lane - Mandi o Tiare - La gnot 
d'avril - Il gri - Stelutis alpinis 
- O ce bici - Serenade. 

Tra i nons dai comples di 
cumò si cjate di dut. Nons me-
recans, formulis di chimiche, e 
parfin non gjavàz de Bibie. A 
cheste categorie al aparten il 
trio dal Fariseo e i doi Sama-
ritans che a' an incidùt une cas­
sete cun cjanz scriz pai plui di 
lòr. 

A' son quadruz di vite fur­
lane tratàz a us serenade di 
ime volte come che al pant il 
titul stes: « Cjantade sot dal 
balcon ». 'E jè robe spontanie, 
ancje se la musiche no jè cui 
sa ce, gjavant « Place San Ja-
cun ». 

« CJANTADE SOT DAL BAL­
CON » (SRM B / 9 ) . 
Place San Jacun - Sant An­

toni - Rosutc - Il contadin - In 
tal chiosco di Garbin - Une gno­
ve idee - Friùl - Cjantade sot 
dal balcon - Picje la sclope - Le 
ult ime vuere. B . ROSSI 

baffo - muslac ' , mustacje, mo-
schele: / baffi, lis muslacjis, lis 
moschelis; baffi a spazzola, mo-
schetis; baffi spioventi, musla­
cjis; baffi all'insù, muslacjis 
impiradis, muslacjis a la mode 
da l'Ongjarie; baffi folti, mu-
stacjons; un bel paio di baffi, 
un bici pa r di moschetis; un 
uomo coi baffi, un muslacjin, 
un mustacjon; i baffi del gatto, 
lis moschetis dal gjat; si lascia 
crescere i baffi, al met-su lis 
muslacjis; portare i baffi, puar­
tà lis muslacjis; arricciarsi i 
baffi, inrizzotàsi lis muslacjis; 
tirarsi i baffi, spizzà lis mosche­
tis; tagliarsi i baffi, lajàsi lis 
moschetis; levarsi i baffi, para-
vie lis moschetis; baffo d'in­
chiostro, magic di ingjustri; baf­
fo d'olio, tacje di vueli; puli­
scili la bocca, hai i baffi di vi­
no, netiti la bocje che tu as lis 
moschetis di vin; coi baffi (ec­
cellente), cui flocs; un affare 
coi baffi, un afaron, un afàr 
ch'ai buie; un'occasione coi baf­
fi, une biele ocasion; quelli era­
no uomini coi baffi, chei a' je­
rin omps di pel; ridere sotto i 
baffi, ridi parsot des muslacjis; 
leccarsi i baffi, supàsi lis mo-
stacjis, slicàsi lis mostacjis, le-
càsi lis mostacjis; me ne faccio 
un baffo, m' impipi jo, mi sbom­
bi jo; strappare i baffi, gjavà 
lis moschetis. 

braccio - braz: portare in 
braccio, puar tà in braz, brazzo-
là; menare le braccia, brazzà; 
dare il braccio, dà di braz, dà 
il braz; prendere in braccio, 
cjapà in braz; gettare le brac­
cia al collo, cjapà a bracecuel; 
accogliere a braccia aperte, ri­
cevi a braz viarz; avere un brac­
cio al collo, ve un braz al cuci; 
geltarsi fra le braccia di qual­
cuno, butàsi a bracecuel di un; 
stringere tra le braccia, strengi 
tal braz, tigni s t rent sul sen; 
slare a braccia conserte, sta cui 
braz in giove; incrociare le brac­
cia, incrosà i braz; mi cascano 
le braccia, mi còlin i braz; ho 
le braccia rotte, 'o ai i braz a 
tocs; lavorare di braccia, mena 
i comedons; avere le braccia le­
gate, ve i braz leàz; aver brac­
cio, ve braz; dar braccio, dà 
braz; prender braccio, cjapà 
braz; tendere il braccio, arca il 
braz; avere sulle braccia (a ca­
rico), ve sui braz; campare con 
le proprie braccia, vivi cui siei 
braz; recitazione a braccio, reci-
tazion a brazzis; parlare a brac­
cio, fa un discórs a brazzis; a 
forza di braccia, a fuarce di co­
medons; se gli dai un dito si 
prende un braccio, se tu j dàs 
un dèi ti cjapc dut il braz; fare 
braccio di ferro, fa lis brazzis; 
stare con le braccia penzoloni, 
sta cu lis mans in scjas; l'indu­
stria richiede molte braccia, 
l ' industrie 'e domande unevore 
di braz; il braccio secolare, il 
braz seculàr; il braccio della bi­
lancia, il braz de belance; il 
braccio della croce, il braz de 
eros; il braccio della poltrona, 
il brazzàl de poltrone; il brac­
cio della sedia, la bande de cja-
dree; il braccio della croce del­
la chiesa, il t ranset; un braccio 
di terra, une lenghe di tiare. 

Z. N. MATALON 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Dichiarazioni dell'Assessore 
diremigrazione Riccardo Tome Investimenti in patria 

Riccardo Tome di Pordenone è l'as-
.sessoic al lavoro, a.ssi,stcn/a .sociale ed 
emigrazione della regione Friuli-Vene­
zia Giulia. 

Appena ha assunto il suo incarico 
nella giunta, ha promosso la parteci­
pazione del Friuli-Venezia Giulia alla 
prima conferenza delle consulte regio­
nali dell'emigrazione e delle Regioni, 
tenutasi a fine ottobre a Senigallia. 
Per il suo immediato e appassionato 
studio della problematica dell'emigra­
zione, che gli ha permesso un chiaro 
intervento nella conlerenza, lo abbia­
mo intenistato, incominciando con u-
na domanda un po' provocatoria: 

— Gli emigrali guardano alla Regio­
ne come ad un toccasana per le loro 
angiislie: lei è di epiesto parere? 

— Bisogna smentire il principio che 
la Regione debba risolvere tutte le ne­
cessità economiche; nel campo dell'e­
migrazione il Friuli-Venezia Giulia è 
stala un po' la regione-pilota ed è qui 
clic e .sorta prima la consulta regio­
nale e poi il comitato regionale con 
una vasta rappresentanza di lavorato­
ri emigrati. Diciamo pure che dal buon 
lavoro di questi rappresentanti nasco­
no le .soluzioni ai problemi. 

— Che differenza c'è Ira consulta e 
comitato? 

— La consulta è diventala comitato 
per avere maggiori poteri promozio­
nali; la legge istituzionale dispone che 
l'assessore al lavoro, assistenza socia­
le ed emigrazione deve relazionare ai-
la compelenle commissione consiliare 
sull'attività svolta dal comitato a fa­
vore dell'emigrazione, assicurando co­
si uno stretto rapporto tra comitato 
.Giunta-Consiglio regionale. E non di­
mentichiamoci che nel comitato vi so­
no tredici rappresentanti degli emi­
grati, rispetto ad alcune consulte che 
non ne hanno. 

— Quaiè stato secondo lei il contri­
buto maggiore della presenza di que­
sto comitato? 

— Lo stretto raccordo tra il Comi­
tato regionale dell'emigrazione e l'am­
ministrazione regionale ha permesso 
che, pur a pochi mesi di distanza dal 
terremoto, venisse approvata, con la 
legge regionale n. 59/1976 la « Nuova 
disciplina in materia di emigrazione » 
che ha adegualo la normativa regio­
nale alle nuove esigenze, consentendo­
ne di scongiurare, non solo la temu­
ta riaccentuazione degli espatri, ma di 
consolidare il saldo attivo dei rimpa­
tri già registrato. E' stato a questo 
punto che anche nella regione Friuli -
Venezia Giulia e in particolare nel suo 
comitato dell'emigrazione si è avver­
tito in termini più avanzati il signifi­
cato di una politica dell'emigrazione, 
che non può essere solo una politica 
di assistenza. 

— Qiial'è slato l'impegno finanziario 
della Regione? 

— Per l'assolvimento delle finalità 
enunciate dalla nuova-legge regionale 
sono stati spesi, nel 1977, 640 milioni 
di lire, mentre l'impegno finanziario 
nel 1978 e stato elevato a I miliardo 
e 140 milioni. E' certamente vero che 
la destinazione prevalente di tali stan­
ziamenti è stata quella assistenziale 
e, del resto, credo che, pur nella ne­
cessità dell'individuazione di nuovi in­
dirizzi, la quota assistenziale debba 
es.sere salvaguardata, intesa com'è a 
tutelare chi, come il lavoratore appe­
na rimpatriato, si trova spesso in con­
dizioni di svantaggio rispetto ai resi­
denti. La legge regionale interessa pe­
rò anche i settori economici, produt­
tivi, della formazione professionale e 
delle attività socio-culturali. 

— Lei ha detto che l'efficacia della 
politica regionale per l'emigrazione di­
pende in buona misura dal comitato; 
ma non le sembra che la funzionalità 
di questo organo sia stala sinora mol­
to limitata? 

— Ricordo che le consulte non so­
no .solo organo consultivo dell'ammi­
nistrazione regionale, ma organi con 
autonomi poteri di promozione, di stu­
dio, di ricerca e di propulsione, ge­
stite anche dagli emigranti. Una del­
le cause che certamente influiscono 
sulla funzionalità delle consulte può 
essere individuata ncH'insufTicienza se 
non addirittura l'inesistenza delle strut­
ture tecnico-amministrative poste a la­
to delle consulte nelle amministrazio­
ni regionali. E' da sottolineare che la 
consulta dell'emigrazione non è e non 
può essere lo strumento della pianifi­
cazione regionale, in presenza di spe­
cifiche competenze del consiglio e del­

l'amministrazione. Però è una compo­
nente con un preciso ruolo di rappre­
sentazione di tematiche che de\oiio 
conlluire nella impostazione generale 
della politica di sviluppo. 

— A che punto si trova la legisla­
zione regionale? 

— L'esperienza legislativa del Friuli • 
Venezia Giulia in materia di emigra­
zione si è maturata nell'arco di nove 
anni ed ha alcune punte avanzate sia 
nella misura degli interventi nel cam­
po assistenziale sia in talune materie, 
come per esempio nel campo degli in­
terventi socio-culturali, economici ed 
in particolare pensionistici. 

— Ci sono difficoltà nell'assegnazio­
ne eielle allrihuzioiii regionali? 

— Si. Uno dei punti delicati è quel­
lo degli interventi nel settore della 
scuola. Ricordo in proposilo due nor­
me della legge regionale. La prima 
prevede che, al line di agevolare l'in­
serimento nell'ordinamento scolastico 
nazionale e la frequenza della scuola 
dell'obbligo o della scuola secondaria 
di secondo grado dei tìgli dei lavo­
ratori emigrati o limpatriati, l'ammi­
nistrazione regionale è autorizzata a 
sostenere, in concorso a programmi 
nazionali o comunitari, gli oneri ne­
cessari per lo svolgimento nell'ambi­
to regionale di corsi di inserimento 
e di dopo scuola. Si è dimostrato, che 
il punto critico di tale norma è il con­
corso con i programmi nazionali e co­
munitari. 

Una .seconda norma che voglio ri­
cordare è quella contenuta nell'artico­
lo di legge che autorizza l'amministra­
zione regionale a sostenere spese per 
assumere, incoraggiare e sviluppare i-
niziative di carattere sociale e cultu­
ral a favore dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, dandone comuni­
cazione ai competenti organi dello 
Slato. 

E' da approfondire il problema del 
coordinamento con i programmi na­
zionali e comunitari e .soprattutto quel-
ol dei meccanismi di accesso delle ini­
ziative regionali alle disponibilità pur 
rilevanti otTerle dal Fondo sociale e 
da quello regionale europeo. Si è di­
mostrato chiaro che, senza un preci­
so supporto programmatorio e tecni­
co delle autorità centrali, l'azione re­
gionale risulta limitata e ostacolata. 

— Manca, quindi, il raccordo Ira 
Regione-Stato e organismi comunitari? 

— Le formali distinzioni di inoli co­
stituiscono un freno a quell'unilaria 
e solidale azione della comunità nazio­
nale che gli eniigrali si attendono. Nei 
.settori di intervento economico si trai­
la, quindi, di un rapporto da svilup­
pare e, in taluni casi, da ricostruire. 

— Quale il programma della Regio­
ne nel settore dell'emigrazione? 

— Il Friuli-Venezia Giulia ha un pro­
gramma impegnativo perché si colle­
ga strettamente alla sua ricostruzione 
ed al suo piano di sviluppo e di ri­
nascita dopo il terremoto del 1976. 
Dovremo allronlare e risolvere gran­
di problemi connessi all'eccezionali'à 
degli eventi che hanno interessato ed 
interessano la nostra regione e certo 
questa dovrà essere la grande carta 
da giocare per una politica dell'occu­
pazione e di recupero delle nostre loi-
ze di lavoro all'estero, che peraliro 
vantano specifica preparazione profes­
sionale nei settori produttivi che so­
no coinvolti nell'opera di ricostruzio­
ne. I problemi sono eccezionali e uni­
ci: basti pensare che nella zona ter­
remotata far ritornare l'emigralo per 
assicurare la sua partecipazione alla 
ricostruzione spesso significa, prima, 
procurargli una casa, perche la sua 
non esiste più. 

E' questo un momento particolare 
per l'attività del comitato regionale 
dell'emigrazione del Friuli-Venezia Giu­
lia e per l'esplicazione di tutte le sue 
attribuzioni, anche in vista della pre­
parazione della 2' conferenza regio­
nale dell'emigrazione che dovrà tener­
si nella prossima primavera e che avrà 
come tema principale il piano regio­
nale di sviluppo e rinascita. 

Il terremoto del 1976 ci ha fatto co­
noscere una .solidarietà nazionale ed 
internazionale che è andata oltre ogni 
nostra aspettativa. Noi crediamo che 
ciuesta solidarietà abbia trovato la 
principale motivazione nei nostri e-
migrati, perché il mondo ha cono.sciu-
to e conosce il Friuli attraverso di 
loro, la loro serietà, operosità, il loro 
spirito di sacrificio e di adattamento 
ed il loro tenace attaccamento alla 
terra friulana. 

Se tanto abbiamo ricevuto dall'este­
ro è perché si è credulo nel Friuli at­
traverso i friulani nel mondo, che so­
no i nostri migliori amba.sciatori. Ri­
volgo, quindi, a loro, tramite il vostro 
giornale, un calorosissimo grazie che 
\uole essere anche un impegno dove­
roso. 

Le nuove istanze 
di sicurezza iali 

Nei primi giorni di novembre si 
è tenuta in Lussemburgo una con­
lerenza sui problemi e prospettive 
clell'emigrazione italiana in Europa. 
Si rileva dal documento conclusivo 
sulla sicurezza sociale che si è sen­
tita ancora una volta l'esigenza del 
coordinamento e dell'armonizzazio­
ne delle leggi e delle iniziative che 
le regioni hanno attuato o attue­
ranno in lavora dei lavoratori mi­
granti o delle loro lamiglie e dei 
rimpatriati . 

Inoltre i partecipanti ai lavori 
hanno richiamato l'attenzione sul­
la necessità di arrivare in tempi 
brevi: 

— alla definizione dell'accordo ag­
giuntivo della Convenzione italio-
svi/.zera in materia di sicurezza so­
ciale e attuazione degli accordi in 
materia di disoccupazione e di ga­
ranzia di occupazione per i lavo­
ratori frontalieri tenendo altresì 
presente lo status del lavoratore 
stagionale; 

— alla conclusione delle tratta­
tive per l'entrata in vigore della 
nuova convenzione italo-svedese, su­
perando talune incertezze e ritar­
di da parte italiana; 

— alla revisione della convenzio­
ne italo-austriaca; 

— all'avvio di trattative per la 
revisione della convenzione con il 
Principato di Monaco sui fronta­
lieri e più in particolare l'assicura­
zione contro la disoccupazione. 

Infine, nel documento si è sot­
tolineato il latto che in generale i 
lavoratori emigrati, oltre alle diffi­
coltà accennate, debbono attende­
re tempi eccessivamente lunghi e 
dannosi per ottenere la liquidazio­
ne delle prestazioni; per cui in se­
de di riforma del sistema pensio­
nistico e di ristrutturazione dcl-
r iNPS si devono tener presenti le 
esigenze specifiche degli emigrati. 
Come pure il legislatore italiano de­
ve tener conto, nella formulazione 
di testi di legge, delle situazioni in 
cui viene a trovarsi il lavoratore 
migrante in riferimento ai conte­
nuti della legge stessa (vedi esem­
pio assegni familiari negati ai tito­
lari di pensione italiana residenti 
in Svizzera) e comunque in paesi 
diversi da quelli della CEE. 

CARTOLNOVA 
di SEGALE s.n.c. - UDINE 

TUTTO IL FRIULf 
IN CARTOLINA 

Si è soliti alTermare che buona 
parte delle entrate della bilancia e-
conomica dei pagamenti italiani col-
l'Estero è rappresentata dalle rimes­
se degli emigranti. In clletli questo 
non è vero specialmente in questi 
ultimi tempi. Non hanno mai rap­
presentato più dell' 8,2 per cento 
(anno 1962) e dal 1970 sono dimi­
nuite notevolmente fino a raggiun­
gere il 2,4 per cento nel 1976. Una 
leggera tendenza al miglioramento, 
sempre in percentuale, è stata re­
gistrata l'anno scorso quando le ri­
messe sono complessiamente am­
montate a 1572,3 miliardi di lire su 
entrate complessive di 53.017,2 mi­
liardi. Si è trat tato di un ancora 
modesto tre per cento. Se invece 
andiamo ad osservare i valori as­
soluti, le cifre complessive delle ri­
messe, possiamo rilevare che sono 
aumentato in modo vertiginoso. 

Nel 1970 i miliardi inviati in pa­
tria dagli emigranti erano 696,5, 
mentre nel 1977 erano diventati, co­
me sopra detto, oltre millecinque­
cento. L'aumento rispetto all'aimo 
precedente, il 1976, era stato di ol­
tre il ses.santadue per cento. Parlan­
do sempre di cifre assolute, dal 

1970 al 1977, soltanto negli anni 1974 
e 1975 si sono registrate delle dimi­
nuzioni in confronto dell'anno pre­
cedente; in tutti gli altri anni l'in-
crcmenlo è stato costante e signifi­
cativo. Se si va ad osservare le ri­
messe procapite si può anche ten­
tare di vedervi una conlerma delle 
situazioni economiche e sociali dei 
paesi dai quali provengono. La ci­
fra più bassa si ha in Argentina, da 
dove !c rimesse per persona hanno 
raggiunto, nel 1977, la modesta ci­
fra (li 4.777 lire, mentre negli Stati 
Uniti raggiunse e supera le 900.000 
lire, sempre prò capite. In Europa 
la migliore cifra è quella provenien­
te dalla Germania, quasi ottocento­
mila lire per persona. 

Le cifre assolute, anche tenendo 
conto della svalutazione, sono sem­
pre di tutto rispetto e dimostrano 
la tendenza degli emigranti a inve­
stire in patria. La diminuzione delle 
percentuali invece dovrebbero signi­
ficare che maggiori entrate dall'e­
stero sono state possibili con lo svi­
luppo e il vertiginoso incremento 
delle esportazioni e anche, .se pure 
in misura minore, del buon anda-
inento della bilancia turistica. 

Un anno di attività 
Nell'anno 1978 1 rappresentanti 

del governo italiano hanno effettua­
to diversi interventi sul piano in­
temazionale in materia di previ­
denza sociale. 

In primavera si è tenuta a Ro­
ma la prima Commissione mista 
italo-argentina di sicurezza sociale 
in seno alla quale sono state con­
cordate misure anmiinistrative in­
tese a rimuovere le maggiori di­
sfunzioni della convenzione tra Ita­
lia e Argentina sulle assicurazioni 
sociali del 1961. Nel corso della riu­
nione è stato, altresì, concordato 
di avviare negoziati per giungere 
alla conclusione di un nuovo ac­
cordo ispirato ai più avanzati mo­
delli di normativa convenzionale in 
materia. 

Nel mese di aprile si è avuto un 
incontro italo-statunitense di esper­
ti della sicurezza sociale per cura­
re gli ultimi dettagli operativi che 
hanno portato in vigore l'accordo 
dal Lo novembre 1978. 

Nel mese di giugno si è svolto 
a Roma, il negoziato per la con­
clusione del protocollo amministra­
tivo di applicazione dell'accordo di 
sicurezza sociale tra Italia e Ca­
nada. E' stato concordato un pro­
getto di protocollo anuninistrativo 
la cui definitiva messa a punto è in 
corso di discussione ad Ottawa. La 
stessa delegazione ha concluso l'e­
stensione del regime dell'accordo 
al residenti nel Quebec. 

In settembre si sono svolti a Can­
berra 1 lavori della commissione 
mista italo-australiana nel corso 
della quale, fra l'altro, si sono fat­
ti progressi sulla via della conclu­
sione di un accordo di sicurezza 
sociale. 

E' continuato il colloquio con il 
governo venezuelano per la stipu­
lazione di un accordo di sicurezza 
sociale. 

Riguardo alla delicata questione 
dei connazionali detenuti o « scom­
parsi » in Argentina ed in Uruguay 
per motivi politici, sono state svol­
te tutte le possibili iniziative di ca­
rattere sia bilaterale che multila­
terale a loro tutela con risultati, 
peraltro, parziali dato il sistema di 
un atteggiamento piuttosto rigido 
da parte delle autorità argentine. 
Non si lascerà, comunque, anche in 
futuro nulla di intentato per otte­
nere la liberazione di tutti i conna­
zionali ancora detenuti e per avere 
notizie di quelli scomparsi. 

In incontri con le autorità etio­
piche sono stati discussi, oltre al 
problemi di cooperazione economi­

ca e tecnica, quelli della nostra col­
lettività in merito ai quali si sono 
ottenute assicurazioni sulla dispo­
nibilità etiopica a collaborare per 
la loro soluzione, in particolare per 
quanto concerne le agevolazioni al 
rimpatrio dei connazionali e gli in­
dennizzi per i beni nazionalizzati. 

E' stato predisposto un proget­
to di convenzione sulla manodope­
ra impiegata in imprese di appal­
ti che si sta cercando di negoziare 
con le autorità libiche. 

Sono proseguite le trattative con 
l'Algeria per una convenzione di 
sicurezza sociale che dovrebbe, tra 
l'altro, risolvere il problema delle 
pensioni dovute a cittadini italiani 
già residenti in Algeria e sospese, 
dei titolari dal Paese. 

Sono stati avviati contatti con 
l'Iran per la conclusione di un ac­
cordo di sicurezza sociale per as­
sicurare un adeguato quadro di tu­
tele alle nostre numerose maestran­
ze all'opera in quel Paese. 

Nei primi mesi dell'anno è stato 
firmato un accordo amministrativo 
di applicazione della convenzione 
italo-sanmarinese di sicurezza so­
ciale. 

degi 
Riscatto ali'I.N.P.S. 

i studi universitari 
Anche i corsi di laurea ef­

fettuati all'estero possono es­
sere riscattati nell'assicurazio­
ne generale obbligatoria italia­
na ai fini del pensionamento 
dell'lnps. Le lauree, peraltro, 
devono essere riconosciute da 
Università italiane, o comun­
que devono avere valore lega­
le in Italia. II riscatto è am­
messo entro i limiti della du­
rata legale del corrispondente 
corso di laurea in Italia o del­
la durata degli studi effettiva­
mente compiuti all'estero, se 
inferiore. 

Può verificarsi, inoltre, che 
pur essendo stati gli studi uni­
versitari compiuti all'estero in 
tutto o in parte, gli interessa­
ti siano stati ammessi all'esa­
me di laurea presso Università 
italiana ovvero all'iscrizione 
presso Università italiana ad 
un anno di corso successivo al 
primo, previo riconoscimento, 
evidentemente, degli studi già 
compiuti all'estero. 

file:///uole
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Nozze d'argento a Cordoba ||n anflO 3 MelbOUIHe 
con la <cfliosofla dei friulani» 

II presidente Valzacchi, J. Grassi, le autorità Lucio Valent, Natalino Bertossi, 
S. Romanut e F. Basso al tavolo delle celebrazioni per il venticinquesimo del 
Fogolàr di Cordoba (Argentina) e, sotto, una panoramica degli intervenuti. 

Una volta finiti gli entusiasmi dei 
giorni in cui hanno vibrato la mu­
sica, i cori, le danze, il fervor.so an­
dirivieni di gente, i discorsi, le riu­
nioni, è rimasto il bilancio del XXV 
Anniversario dell'Associazione Friu­
lana di Cordoba. 

Dando un solido carattere di friu­
lanità a questo avvenimento, pos­
siamo ammettere che lo sforzo mes­
so in at to ha avuto la sua ricompen­
sa nel fervore e nell'eni. 'siasmo di 
soci, compatrioti e amici. 

L'apertura dei festeggiamenti si è 
avuta in una sala di un teatro di 
questa città. Con una significativa 
relazione il presidente del Fogolàr 
sig. Natalio Valzacchi, ha voluto ci­
tare gli uomini, che sono riusciti, 
in 25 anni a fare della loro opera un 
orgoglio ed un esempio. Il Gnjppo 
vocale Certis diretto dal sig. Chiola, 
(quattro giovani voci, entusiasmo 
della collettività di Buenos Aires) 
hanno interpretato vocchie canzoni 
friulane e italiane; hanno seguito le 
danze e la musica del Complesso 
Folcloristico Italiano, diretto dai 
coniugi friulani Chialchia: hanno 
rappresentato il Friuli e l'Italia con 
tanta bravura. E qui è necessario 
un elogio a questi figli e nipoti di 
friulani e italiani che compongono 
questi due Gruppi, che tanto entu­
siasmo hanno saputo sollevare. 

Non si può non citare la collabo­
razione dei Padri Scalabriniani En­
comiabile la conferenza del prof, 
dott. Abcl Barrionuevo Imposti, sul 
tema « Filosofia dei Friulani ». 

E' seguita poi la « grande Cena 
XXV Anniversario » negli ambienti 
del Fogolàr, imbandierato a festa. 
Erano presenti le varie delegazioni 
di altre città: Rosario, Santa Fé, Pa­
ranà, Florencio Varela, Castelmon­
te, C. Caroya, il presidente della Fe­
derazione delle Società Friulane del­
l'Argentina, dott. Natalio Bertossi; 
rappresentanti delle varie Società 
italiane della città di Cordoba e 
dintorni; presente anche il Reggen­
te del Consolato Generale d'Italia di 
Cordoba, rag. Lucio Valent. 

Gli inni nazionali argentino e ita­

liano hanno aperto i lavori della 
serata; i vari rappresentanti dei 
« Fogolàrs » hanno presentato il lo­
ro saluto, in ricordo delle « nozze 
d'argento » dell' istituzione cordo-
bese. 

L'Ente Friuli nel Mondo era pre­

sente con un particolare saluto 
scritto dal suo presidente, Ottavio 
Valerio, e l'Ente ha voluto inviare 
un gagliardetto con i colori e l'im­
magine del Friuli, con una targa ri­
cordo di questa data. Lo scritto e 
la targa sono state portate dall'ami­
co Federico Basso, reduce dal suo 
viaggio in Friuli. 

Nel corso della serata il presiden­
te della ederazione avv. Bertossi ha 
esaltato la gioventù friulana d'Ar­
gentina, erede di un patrimonio che 
è orgoglio e volontà di tutti. Per ul­
timo ha parlato il rappresentante 
del Governo italiano rag. Lucio Va­
lent; le sue parole volevano sotto­
lineare lo sforzo, la bontà e la te­
nacità di tanti uomini, di tanta gen­
te friulana. Parole che hanno riscos­
so un sincero e prolungato applau­
so. 

L'Associazione Friulana di Cordo­
ba ha voluto dare un riconoscimen­
to allo sforzo comune di tanti soci, 
molti dei quali scomparsi. Sono sta­
te coniate delle medaglie ricordo 
per il XXV Anniversario, che si so­
no aggiunte a quelle ricevute dalla 
Provincia di Udine, Pordenone, dal 
Municipio di Udine e dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Sono state distribuite medaglie al­
le Associazioni presenti, al primo 
Consiglio direttivo dell'Associazione 
(anno 1935), a soci che si sono di­
stinti come assidui collaboratori, ed 
alla commissione di signore sempre 
disposte a collaborare con l'Istitu­
zione. La consegna è stata fatta da­
gli ex-presidenti dell'Associazione, 
dei quali uno solo non era presen­
te, il compianto Domenico Facchin; 
presente il primo presidente Lauro 
Giavedoni, e così pure i signori To­
nello Gino, ing. Vidoni Rino, Grassi 
Italo e Uano Aldo. 

Il coro « Giuseppe Verdi » (orga­
no di questa comunità) ha parteci­
pato con il suo canto, facendo vi­
vere quel senso di italianità che du­
rante tutte le manifestazioni non è 
mai mancato. 

Da Pantianicco con affetto 
Dopo alcuni mesi di felice perma­

nenza in Friuli con la sua signora, 
il giorno di S. Lucia è ripartito per 
Buenos Aires, Elso Della Picca, set­
tuagenario, emigrato da tanti anni 
in Argentina dove ora raggiungerà 
di nuovo i suoi familiari. Dire che 
il caro signor Elso è stato segreta­
rio della Federazione dei Fogolàrs 
d'Argentina è troppo poco poiché 
in realtà è stato sempre fra gli 
animatori più solerti d'ogni attivi­
tà a favore delle organizzazioni friu­
lane in Sudamerica. Ed ancora e 
sempre rappresenta un vessillo, un 
simbolo, un riferimento fermo e si­
curo di genuina friulanità. 

E' stato all'ettuosamente festeg­
giato a Pantianicco, prima della sua 
partenza, in un salone dell'» Agri­
cola », presenti un centinaio di ami­
ci fedelissimi fra cui il Sindaco di 
Meleto che gli ha rivolto cordiali 
espressioni di apprezzamento, di 
simpatia, di augurio. 

A nome del presidente Valerio, il 
nostro consigliere Alberto Picotti 
gli ha dedicato un affettuoso saluto, 
animando quindi la serata con la 
dizione di qualche sua poesia Iriu-
lana e con alcuni toccanti ricordi 
personali rievocati proprio dalla sua 
recento esperienza argentina. Nella 
circostanza Picotti ha menzionato 
un altro emerito figli di Pantianicco 
emigrato a Buenos Aires: il dr. Eno 
Mattiussi, cardiologo di chiara fa­
ma; quando Picotti ha fatto il suo 
nome, l'uditorio è scoppiato in ca­

lorosi applausi: testimonianza del 
grande affetto e della grande stima 
che il dr. Eno gode presso i suoi 
compaesani. 

A Elso Della Picca auguriamo un 
buon viaggio e un felice ritorno, 
mentre nel saluto che ancora gli 
rivolgiamo, accomuniamo tutti gli 
amici di Pantianicco emigrati in 
Aregntina. o altrove. 

Nuovo Fogolàr 
a Caracas 

Riceviamo telefonicamente 
da Caracas dal nostro colla­
boratore Luciano Romano, la 
notizia che in quella città ca­
pitale del Venezuela, è stato 
regolarmente costituito il Fo­
golàr Furlan. 

Tredici sono i soci fondato­
ri e presidente è stato eletto 
il sig. Luigi Piccoli di Co­
droipo. 

Ha già organizzato alcuni 
incontri tra friulani, numerosi 
in quel paese del Tropico. 

Ulteriori notizie verranno 
pubblicate sul prossimo nu­
mero. J 

II Fogolàr Furlan di Melbourne è 
veramente l'esempio di un soda­
lizio friulano attivo e dinamico. Per 
accertar.scne basta slogliarc il bol­
lettino del Fogolàr stesso, dedicalo 
alla relazione annuale 1977-1978, in 
cui dal folclore alla cultura e dallo 
sport alla formazione societaria si 
nota una liorilura di iniziative mol­
teplice e sostanziosa. Quello che fa 
ancor più piacere e desta ammira­
zione è la cura verso i giovani che 
il Fogolàr realizza e attua con en­
tusiasmo e con buoni risultati. I fi­
gli dei nostri emigranti crescono 
così legati al ceppo friulano e ne 
continueranno domani lo spirito e 
la presenza in Australia. 

Recentemente il Fogolàr di Mel­
bourne e riuscito a costituire il suo 
coro, sognato da anni di tentativi 
e di desideri irrealizzati. Il coro è 
già lanciato e affiatato. Sono circa 
una trentina i coristi che sotto la 
direzione del M.o Gianpiero Canil 
rievocano il Friuli lontano con le 
sue composizioni corali e le sugge­
stive villotte. In breve la l'ama di 
questo coro si è sparsa dovunque 
nello Stato e si è esibito in varie 
località durante l'annata, persino 
nell'Università. Gli australiani han­
no così modo di scoprire il Friuli 
nella sua anima più genuina. 

Al coro si allìancano i due balletti 
folcloristici friulani di Melbourne, 
con il loro repertorio di danze tra­
dizionali del Friuli. Il balletto dei 
piccoli o delle « Cizilutes » e quello 
dei più grandi sono seguiti e istrui­
ti dalle signore Fratta, Martin, Coz­
zi, Cargnelli e dal Sig. Mazzolini. 
I nostri balletti hanno destato sim­
patia per le loro splendide esecu­
zioni, tra cui spicca quella del re­
cente Festival Italiano delle Arti di 
Melbourne. 

Per espletare tutte le attività so­
cio-ricreative e culturali il Fogolàr 
ha bisogno di una nuova sede che 
verrà realizzata con maggior am­
piezza di locali, tramite un generoso 
finanziamento da parte dei soci del 
Fogolàr stesso. Il Fogolàr ha potuto 
per la prima volta seguire la messa 
in friulano, messa celebrata da don 
E. Biri di Cormons, assistito da P. 
Franco Lizzit da Sedegliano. I canti 
religiosi sono stati eseguiti dal coro 
del Fogolàr. Tra le persone che si 
sono distinte e doveroso segnalare 
il Comm. Alessandro Guido Galim­
berti, già presidente del sodalizio 
Iriulano dal 1972 al 1978 e anima­
tore della raccolta di tondi per i 
terremotati del Friuli. Geologo, pro­
fessionista e dirigente industriale, 
Galimberti è stato insignito della 
commenda della Repubblica Ita­
liana. 

Un altro friulano che si fa onore 
in Australia è Franco Facili, di Al­
ba, laureatosi architetto con il mas­
simo dei voti, consulente di molte 
ditte australiane, vuole realizzare 
un interessante incontro tra l'arte 
friulana e quella australiana. Non 
mancano nel Fogolàr, come in ogni 
famiglia, i lutti. Ci hanno lasciato 
Giovanni De Pellegrin, di S. Quiri­
no, titolare di una fiorente impresa 
di costruzioni e già nostro vice­
presidente. Dante Bearzotto di Ar-
ba. Il Comitato femminile del Fo­
golàr ha preso un nuovo vigore con 
il rientro della Sig.ra Edda De Pel­
legrin, animatrice di giochi sociali 
e della raccolta dei tondi per la nuo­
va sede. Il Comitato Giovanile ha 
favorito e organizzato attività spor­
tive, anche competitive, con sei 
squadre di pallacanestro. Le rap­
presentative friulane, specie fem­
minili, hanno ottenuto molto suc­
cesso. Sono stati organizzati tornei 
di tennis, gare di bocce, gite spor­
tive .sulla neve e gare di nuoto. Vie­
ne curato dal Comitato giovanile lo 
spettacolo mensile cinematografico. 

L'assemblea per l'elezione e il rin­
novo delle cariche sociali del 31 lu­
glio scorso ha approvato le rela­
zioni del Presidente, del Vicepresi­
dente e del Tesoriere del Fogolàr. 
Dopo aver approvato i progetti del-

II balletto del Fogolàr di Melbourne. 

la nuova sede si è passati alle ope­
razioni di voto. 11 Comm. Galim­
berti, presidente uscente, è stato 
acclamato Presidente onorario del 
Club e per la ricostruzione della 
sede. 1 risultati davano per Presi­
dente Mario Muzzolini, U. Franz 
Vicepresidente, O. Piccini Tesoriere, 
R. Zancan Segretario. Consiglieri ri­
sultavano: Ceccon, Cesarin, Cigagna, 
Colautti, Domini, Martin, Melocco, 
Miotto, Moras, G. Pase, J. Pase, Ri­
naldi, Romanin, Rossit, Zanuta. In 
seguilo, dati i pressanti impegni, 
Franz e Zancan chiedevano l'esone­
ro dalla carica sociale, e al loro po­
sto venivano eletti Gino Tonelli e 
Luciano Strapazzon. Il Fogolàr di 
Melbourne marcia dunque a pieno 
regime e noi auguriamo che rag­
giunga sempre più ambiti traguardi 
a onore della Piccola Patria. 

Artigianato 
a Brescia 

Nel salone secentesco dei frati 
Francescani Minori di Brescia, il 
Fogolàr Furlan di quella città ha 
allestito una interessante e notevo­
le Mostra dell'Artigianato artistico 
friulano. Scopo di questa iniziativa 
era quella di offrire l'occasione per 
far conoscere ai lombardi la produ­
zione del settore e fornire i mezzi 
al sodalizio per l'affitto di una sede 
decorosa. Il tutto è stato effettuato 
con prestazioni volontarie da parte 
di numerosi soci e simpatizzanti. La 
rassegna raccoglie pezzi (tutti in 
vendita) di ogni settore artigianale. 
E' molto ricca, anche sotto l'aspetto 
artistico, curato con amore dal geo­
metra Giovanni Pielli. Degni di men­
zione la signora Goi, il presidente 
Pellegrino, il segretario Fadini e tut­
ti i membri del direttivo. 

La serata inaugurale, nonostante 
la fitta nebbia, ha visto presenti ol­
tre un centianio di soci e simpatiz­
zanti, nonché numerose autorità 
convenute alle ore 21. Dopo il salu­
to del presidente, geom. Primo Pel­
legrino che ha dettagliatamente in­
formato sull'attività svolta dal so­
dalizio e sugli scopi che si propone la 
Rassegna, hanno parlato padre Da­
vid M. Turoldo, e il consigliere Li­
bero Martinis che ha porto il salu­
to del presidente Ottavio Valerio. 
Un servizio signorile (12 signore e 3 
signorine in costume) di bar (che 
funzionerà per tutto il periodo di 
apertura) ha caratterizzato il rinfre­
sco. Oltre alla vendita di oggetti ar­
tigianali, gli acquirenti potranno in­
dirizzare la loro scelta anche verso 
prodotti friulani (cucina). 

Erano presenti (in costume) le si­
gnore Elena e Luisa, dipendenti del­
l'Ente, la cui presenza è stata e-
spressamente richiesta dal direttivo 
del Focolàr. 
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VETRINA DI LIBRI FRIULANI 
E' difficile, ed è confortante il 

poterlo affermare, seguire tutta la 
produzione di libri che possono es­
sere definiti friulani per la lingua in 
cui sono scritti o per l'oggetto che 
attira l'interesse degli studiosi. 

Ci limiteremo pertanto a recensire 
0 semplicemente a segnalare quelle 
pubblicazioni che hanno attirato la 
nostra attenzione nei dodici mesi 
appena trascorsi, dando naturalmen­
te la precedenza a opere parlico-
larmenle .significative per chi ci leg-
e,e da migliaia di chiiomelri di di­
stanza. 

Richard Scarry 
IL LIBRI DES PERAULIS 

SFF, Udine 1978 
11 libro appartiene all'eccellente 

serie di volumi didattici, tradotti 
nelle principali lingue del mondo 
(nell'area ladina vi è il solo prece­
dente in romancio), del noto dise­
gnatore-autore americano Scarry e 
ccstituisce un pregevole strumento 
per l'apprendimento e il consolida­
mento della lingua materna. 

E il libro è strutturato per offri­
re un fecondo terreno di esperienze 
linguistiche per la formula attraen­
te ed aderente al gusto infantile. 

E' composto, infatti, da una se­
quenza di tavole a colori che illu­
strano, umanizzando gli animali con 
taglio umoristico, ambienti e situa­
zioni usuali (il parco giochi, la ca­
sa, i mestieri, l'aeroporto, ecc.), 
scrivendo accanto ai personaggi e 
agli oggetti il loro nome in friulano. 
Particolarmente interessanti le tre 
sequenze che illustrano le lettere 
dell'alfabeto con oggetti-parole a 
doppia traduzione: friulano-tedesco, 
friulano-inglese, friulano-francese. 

Una menzione particolare merita 
la fatica del traduttore, peraltro già 
noto per le precedenti traduzioni 
e la vasta attività in campo lette­
rario. 

Meni Ucci si è calato con totale 
partecipazione nello schema del vo­
lume per tutto l'arco delle 80 colo­
ratissime pagine riuscendo a supe­
rare difficoltà di natura tecnica — 
l'aderenza alle figurazioni, i neolo­
gismi, la correttezza filologica del 
termine e, la sua frequenza d'uso 
— danno sapiente misura interpre­
tativa e di ottima resa generale. 

Dino Virgili 
LA FLOR 

Agraf 1978 
La fortunata antologia della let­

teratura ladina del Friuli, « La fior » 
di Dino Virgili, uscita in prima e-
dizione nel 1968, è stata recente­
mente aggiornata e ristampata dal­
la Società Filologica Friulana, ed è 
attualmente in distribuzione. 

L'Autore ha voluto chiamare « ri-
stamja » la sua seconda fatica, ma 
in realtà si tratta di una riedizione 
aggiornata, che document in ma­
niera —abbastanza completa la vi­
talità della letteratura in lingua 
friulana degli ultimi dicci anni. 

Nei due volumi della prima edi­
zione erano documentate le origi­
ni della nostra letteratura e i suc-
cesivi sviluppi fino all'apparizione 
di Umberto Valentinis che, proprio 
nel 1968, aveva vinto il concorso 
bandito dalla Filologica con la 
splendida racolta « Salustri ». Oggi 
l'antologia documenta l'attività dei 
« nuovissimi », segnalatisi negli ul­
timi anni: Jolanda Mazzon, Carlo 
Sgorlon, Toni Colus, Pauli Baron, 
Danilo Stampella, Fabio Valerio, 
Maria Di Gleria Sivilotti, Enos Co­
stantini, Gianfranco Ellero, Luigi 
Candoni, Amedeo Giacomini, Alber­
to Picotti, e, attraverso gli « aggior­
namenti bio-bibliografici », comple­
ta le note critiche e bibliografiche 
sugli autori inclusi in precedenza. 

Molto utile e importante risulta 
anche una bibliografia di studi cri­
tici apparsi negli ultimi tempi, co­
me quello del Faggin per « La Pa­
narie » nel 1971, di Tito Maniacco 
per il « Corriere del Friuli » nel 1974, 
di Douglas B. Gregor (Friulan: Lan-
guage and Literature) del 1975, del 
Virgili stesso per Are nel 1977, di 
Giuseppe Francescato e Giulio Sa-
limbeni ancora nel 1977. 

Dino VirgiU 
L'AGHE DAPIT LA CLEVE 

Chiandetti 1978 
E' il primo romanzo della lette­

ratura friulana. Pubblicato in prima 
edizione nel 1957 e rapidamente 
esaurito, è stato definito « un am­
pio affresco, in cui si riassume una 
quantità sorprendente di informa­
zioni sulla vita del popolo, oltre che 
molteplici storie ». Testo in Iriula­
no ed in italiano. 

R. Strassoldo - B. Cattarinussi 
FRIULI: 
LA PROVA DEL TERREMOTO 

Franco Angeli editore, Milano 1978 
Raccogliendo in un corposo volu­

me, sapientemente illustrato, i ri­
sultati degli studi e delle indagini 
« sul campo » compiute dallo staff 
dell'Istituto di Sociologia di Gorizia 
i due studiosi hanno prodotto il 
migliore dei libri sul terremoto in 
Friuli. 

Il nostro giudizio, come i lettori 
potranno agevolmente verificare di 
persona, non è un compiacente o-
maggio alla latica di due amici 
carissimi, ma un doveroso tributo 
di riconoscenza per due studiosi 
che hanno saputo applicare con ri­
gore di metodo la loro scienza allo 
studio di una delle più gravi tra­
gedie della nostra storia. 

La seconda parte del libro, dove 
analizzano le reazioni dei terremo­
tati, le motivazioni che li spinsero 
a rimanere o a partire, il loro giudi­
zio sui soccorritori, le loro idee 
sulla ricostruzione e tanti altri a-
spetti della situazione creatasi dopo 
il sei maggio, è certamente impor­
tante, ma risulterebbe troppo tec­
nicista e arida se non fosse prece­
duta da un'ampia sintesi storica 
economica e culturale sul Friuli d 
sui friulani. 

In sostanza Strassoldo, che è l'au­
tore della prima parte del libro, si 
preoccupa di illustrare la situazione 
storica e sociologica che precede il 
6 maggio 1976 e poi, con Cattari­
nussi e altri collaboratori, assume 
il Friuli cosi definito come campo 
di verifica delle teorie sociologiche 
sulle catastrofi e come termine di 
paragone per i dati raccolti altrove. 

Ma la sociologia sarebbe solo un 
metodo di indagine storica, ci da­
rebbe solo risposte e.vpost, se non 
si preoccupasse di proiettare sul 
futuro (nel nostro caso sulla rico­
struzione) i risultati ottenuti con 
lo studio della realtà in atto. E an­
che se questa estrapolazione o 
« proiezione » non è realizzabile con 
la precisione consentita dal meto­
do statistico, non per questo i due 
autori si astengono dalla previsio­
ne, per cui molto opportunamente 
concludono il volume con alcune 
« raccomandazioni ». 

Si può finire questa nota dicendo 
che il libro di Strassoldo e Cattari­
nussi non dovrebbe mancare nelle 
biblioteche di quanti, qui e altrove, 
ritengono di impegnarsi seriamente 
sul problema della ricostruzione. 

Alessandro D'Osualdo 
TARVOS EL CELTIC 

Chiandetti 1978 
Primo esempio di fumetto friula­

no. Vivace satira della dominazione 
veneziana in Friuli dove l'elemento 
fantastico si fonde con il dato sto­
rico dando vita a personaggi ben 
individuati e resi graficamente. Te­
sto ni friulano ed in italiano. 

Nadia Pauluzzo D'Aronco 
MOMENTI DI UNA PRIMAVERA 

Chiandetti 1978 
E' il diario degli ultimi mesi della 

seconda guerra mondiale trascorsi 
dalla protagonista, allora quattordi­
cenne, sfollata a Povoletto. Fatti di 
vita quotidiana, sentimenti, stati 
d'animo rivivono nel clima del tra­
gico evento. Testo in friulano ed in 
italiano. 

Nadia Pauluzzo 
PRAPAVERIS 

SFF Udine 
Romanzo in friulano, con prefa­

zione di D.B. Gregor e stupenda co­
pertina di Mario Micossi. 

Tito Maniacco 
I SENZASTORIA 

2 voli. 
Casamassima, 1977-1978 

Fino ad oggi la produzione sto­
riografica rispecchiava principal­
mente due punti di vista: quello dei 
nobili e quello dei preti, cioè dei 
ceti che sapevano leggere e scrivere. 

Mancava una produzione demitiz­
zante, non condizionata da una con­
cezione aulica della storia (Mar­
chetti demitizza Roma e Venezia, 
ma si lascia tentare dal mito del­
l'Austria felice), ad opera di uo­
mini capaci di affrontare i proble­
mi con la necessaria interdiscipli-
narietà e disposti ad applicare alle 
intricate vicende friulane nuovi 
schemi interpretativi. 

Orbene, negli ultimi dieci anni 
sono entrati in azione alcuni auto­
ri che stanno brillantemente col­
mando la lacuna. Sto pensando ai 
libri del di Caporiacco sull'emigra­
zione e sulla preistoria, alla storia 
del Friuli di Gian Carlo Menis, alle 
indagini sull'Inquisizione di Ginz-
burg e De Biasio, agli studi sull'ar­
te friulana di Gioseffi e Bergamini 
e, infine, a « I senzastoria » di Tito 
Maniacco, edito da Casamassima 
alla fine del '77. 

11 lavoro fatto da Maniacco è il 
primo serio tentativo di una inter­
pretazione marxista della storia 
friulana, ma è importante anche 
perché dedica molto spazio alle vi­
cende dei contadini (i senzastoria, 
appunto) e alla loro alimentazione, 
strettamente legata al suolo (e al 
clima) e la posizione geopolitica 
del Friuli. 

Maniacco, con uno stile che è più 
vicino a quello dei narratori che a 
quello degli storiografi professioni­
sti, non si limita a una cronistoria; 
egli indaga instancabilmente sui 
rapporti fra le classi e fa emerge­
re — per la prima volta, credo — 
il ruolo dei « bilingui », cioè degli 
intermediari fra i contadini, stabili 
abitatori di questa terra, e le clas­
si dominanti, sempre di importazio­
ne. II « bilingue » è un personaggio 
sempre presente nella storia friu­
lana: si forma fra Romani e Celti, 
e continua ad esistere fra Longo­
bardi e servi, fra nobili germanici 
e plebe, fra luogotenente veneto e 
contadini, fra industriali tedeschi 
ed emigranti-fornaciai, fra burocra­
zia italiana e popolo. Lo possiamo 
chiamare « colono » ai tempi di Ro­
ma, « arimanno » nei secoli dei Lon­
gobardi, « gastaldo » o « abitatore » 
sotto i patriarchi, nobile decaduto » 
durante la dominazione veneta, 
« capuciàt » nelle tornaci tedesche, 
e, in quest'ultimo secolo, « diploma­
to »: maestro elementare, perito a-
grario, amministratore, funzionario 
(periferico) di partito, eccetera. Nei 
secoli cambia nome, ma la sua fun­
zione rimane, ed è quella di tra­
durre e far eseguire dal popolo gli 
ordini che piovono dall'alto in lin­
gua diversa da quella del popolo. 
Grazie a lui i dominanti possono 
rimanere culturalmente estranei ai 
dominati, e ciò spiega tanti feno­
meni sociologici e psicologici ri­
scontrabili in Friuli. 

C'è infine da dire che l'autore 
non è tenero con i Veneziani o con 
i Romani, ma — corretttamente — 
dichiara che si sono mossi con la 
coerenza consentita dai loro tempi. 
Li giustifica, quindi, non li giusti­
zia! Prova invece simpatia — una 
simpatia basata dai fatti — per i 
preistorici e per il basso clero, 
cioè per quei friulani che, come 
i contadini erano rimasti senza sto­
ria fino a pochi anni fa. 

L'opera è importante perché fa 
« venir fame » di storia e perché di­
mostra che, sia pure partendo da un 
diverso punto di vista, l'autore ra­
zionalmente approda a giudizi che 
erano stati istintivamente espressi 
in precedenza sul valore e gli ef­
fetti di determinate sovrapposizioni 
di classi dirigenti. Sotto questo pro­
filo il suo lavoro costituisce una 
specie di prova del nove. 

Siro Angeli 
L'AGA DAL TAJAMENT 

Ediz. «Aquileia», Tolmezzo 1976 
In nitida, accurata edizione, sono 

state raccolte le poesie in Iriulano 
scritte da Siro Angeli fra il 1946 
e il 1976 e pubblicate con traduzio­
ne intaliana al piede. 

I componimenti, più volte pubbli­
cati da giornali e riviste (alcuni di 
essi anche su queste pagine), for­
mano ora un aureo canzoniere, che 
non dovrebbe mancare nelle biblio­
teche degli intenditori di lettera­
tura. 

Mario Argante 
UN'ALTRA PAGINA 

Grillo editore, 1977 
II libretto, ben stampato e impa­

ginato, accoglie le migliori poesie 
scritte da Argante in italiano fra il 
1928 e il 1977. 

Non si tratta quindi di inediti, 
ma il libro è ugualmente interes­
sante perché dimostra che Argante 
possiede una vena sempre fresca 
(l'ha dimostrato anche recentemen­
te su queste pagine), ed ha offerto 
a Luciano Morandini il destro per 
scrivere una centratissima presen­
tazione critica. 

Riedo Puppo 
SI FAS PAR MOT DI DI 
SI FA PER DIRE 

Grafiche Editoriali Artistiche Por­
denonesi, 1977. 

E' stata una gran bella idea quel­
la di raccogliere in volume 187 « bat­
tute », scelte fra quelle che da molti 
anni Riedo Puppo va scrivendo set­
timanalmente su « La Vita Catto­
lica ». 

Si tratta di brevi caustiche osser­
vazioni e commenti in marilenghe 
su fatti contingenti, che sgorgano 
con spontaneità dal cuore di un uo­
mo che ridendo « castigai mores », 
ma non per questo si chiude in una 
torre d'avorio. Puppo è figlio del 
suo (e nostro) tempo, e sa trovare 
nella sua lingua madre tutti gli 
strumenti adatti alla satira, un ge­
nere che i friulani gradiscono poco 
sulle pagine dei giornali ma prati­
cano molto nelle osterie. 

Egli scrive, in sostanza, quel che 
molti pensano e spesso dicono (con 
il prezzemolo della bestemmia), e 
in questo senso sa essere « nazio­
nal-popolare », come Zorutti. Ma a 
differenza del poeta di Lonzano, 
sa essere più incisivo e partecipe 
del presente. Egli scrisse, infatti: 
« Dicono che in Austria, per ogni 
carica, occorrono un cattolico un 
socialista e un esperto. 

In Italia, invece, si fa più eco­
nomia: si risparmia l'esperto », ben 
prima che dilagasse il sottogoverno, 
la lottizzazione e la corruzione, e 
che questi mali venissero denuncia­
ti a chiare lettere dai giornali. 

Sa essere, dunque, poeta e poli­
tico, perché sa anticipare il futuro 
e descriverlo con ridente poesia. 

Giuseppe Marchetti 
LINEAMENTI DI GRAMMATICA 
FRIULANA 

SFF Udine 1977. 
Trattasi della terza, accurata edi­

zione di un testo fondamentale, re­
sasi necessaria per l'esaurimento 
delle due precedenti. 

Elio Ciol-Luciano Prissinotto 
VENZONE UN VOLTO DA 
RICOMPORRE, 

Istituto dell'Enciclopedia del Friu­
li-Venezia Giulia, 1977 

Il volume, in veste lussuosa, è 
importante anche perché le note 
critico-storiche sono tradotte in in­
glese e in tedesco. 

Italo Zannier 
FOTOGRAFIA IN FRIULI 

Chiandetti 1978 
Rigorosa trattazione di storia del­

la fotografia in Friuli, intesa come 
forma d'arte, dalla metà dell'Otto­
cento ad oggi; una accurata inda­
gine sui più significativi fotografi 
della regione in un volume ricca­
mente illustrato. 

Gino e Alberto di Caporiacco 
COLONI FRIULANI IN 
ARGENTINA 

Chiandetti Editore, Reana del 
Rojale 1978 

Alla luce di recenti indagini sto­
riche possiamo accertare che le con­
dizioni socioeconomiche del Friuli 
nella .seconda metà dell'Ottocento 
possono essere considerate stazio­
narie rispetto a quelle preesistenti 
o, addirittura, in lento miglioramen­
to. Erano quelli gli anni della co­
struzione della ferrovia pontebbana 
e del canale Ledra-Tagliamento, ve­
nivano aperte nuove banche, già 
funzionava l'istituto Tecnico di Udi­
ne e le prime società operaie. Forse, 
si potrà osservare, erano benefici 
che andavano prevalentemente a 
vantaggio dei ceti medio-alti, men­
tre sui contadini pesavano le conse­
guenze del crollo del prezzo della 
seta e il ribasso del prezzo dei ce­
reali. La spiegazione tuttavia con­
vince poco, perché partirono anche 
gli agiati e qualche nobile, e le fa­
miglie contadine di quel tempo pro­
ducevano principalmente per l'au­
toconsumo. Rimanevano in ogni ca­
so aperte le vie tradizionali dell'e­
migrazione temporanea, che i car-
nici continuarono a battere mentre 
i friulani si imbarcavano a gruppi 
di famiglie. 

Forse, si potrà azzardare sulla 
scorta di tesi sostenute da chi scri­
ve la storia per scopi non propria­
mente scientifici, partirono solo dal 
Friuli italiano, perché non soppor­
tavano il nuovo clima politico; ma 
l'ipotesi è contraddetta dalla ricer­
ca di Gino e Alberto di Caporiacco 
i quali dimostrano con dati inoppu­
gnabili che nel Friuli austriaco (o 
goriziano o orientale) la percentua­
le dei partenti fu più alta che nel 
Friuli udinese e pordenonese (al­
meno nel 1877-78). 

Anche sulla scorta di questa som­
maria analisi possiamo convincerci 
che l'emigrazione transoceanica fu 
figlia di tante concause, che si com­
binarono secondo formule diverse 
nella psiche di ogni partente. Ma 
noi crediamo che il fenomeno pos­
sa anche condurci alla scoperta del 
romanticismo di fondo dell'anima 
friulana, della sua vocazione per 
l'avventura in positivo, della sua ne­
cessità di manifestarsi costruendo 
qualcosa di grande, di importante. 
Forse l'Argentina apparve, a tanti 
membri di un popolo « senza gran­
di tradizioni comunali e risorgimen­
tali e tuttavia privo di difetti che 
si trovano nei popoli che non eb­
bero tali tradizioni » (Pasolini), co­
me un'occasione unica e irripetibile 
per conquistare uno stato sociale ed 
economico che in Friuli ritenevano 
di non poter raggiungere. 

Ci fu infine un'ultimo irresistibile 
richiamo: la proprietà della terra. 
Una terra vergine, ricca, grande, li­
bera, sulla quale ricominciare da 
zero a costruire case, chiese, fab­
briche, scuole e una nuova società. 

Quella terra sconosciuta e lonta­
na, apparve come la terra promes­
sa o a portata di nave. 

Certo, il prezzo più alto non era 
quello del biglietto: era la perdita 
definitiva del Friuli, dei rapporti 
umani nella lingua conosciuta da 
sempre, dell'immediata corrispon­
denza fra parole e cose, fra parole e 
sentimenti. 

Ma se il Friuli era perduto per 
sempre (e lo sapevano bene che 
sarebbe finita così, perche molti 
vendettero tutto e partirono con 
l'intera famiglia), era possibile ri­
manere friulani anche sull'altra fac­
cia della terra. 

Andarono così, forti soltanto del­
la loro voglia di lavorare e della lo­
ro cultura cristiana e contadina, a 
fondare inconsapevolmente un nuo­
vo Friuli nel « nuovo mondo ». 

Recensioni e schede di 
GIANFRANCO ELLERO 
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AFRICA 
CAMEROUN 

MICONI Mario - YAOUNDE' - Rin­
graziamo per il r innovato abbonamen­
to con tanti cari saluti dal Friuli e 
l 'augurio di ogni bene. Mandi di cùr. 

CONGO 
MAURO Gino - BRAZ/.AVILLE - Sen­

titi ringraziamenti per la rinnovata 
amicizia al nost ro giornale con un af­
fettuoso inaiidi da lutti i friulani nel 
mondo. Arrivederci in Friuli. 

RWUANDA 

TONINI Gianalberto - KlNGALl -
Un mandi cordiale si accompagni alla 
nos t ra riconoscenza per l 'abbonamen­
to. Tanti saluti dal Friuli e cari au­
guri di un prossimo ritorno. 

SUD AFRICA 

MENIS Archimede . GEMISTON -
In graditissima visita ci porta il suo 
abbonamento . Grazie di cuore con tan­
ti auguri e un mandi sincero. 

METUS Alice - TROYEVILLE - La 
cugina le rinnova l 'abbonamento in­
viando tanti cari saluti. Da par te no­
stra , felicità ed ogni bene con un gra­
zie sincero. 

TALOTTI Biagio - CAPETOWN -
Grazie per l 'abbonamento e un saluto 
dal nostro Friuli, con l 'augurio di ogni 
bene. Mandi. 

TONINI Rinaldo - CYRILDENE -
II fratello Gianfrancesco da Reana sa­
luta con un mandi al quale si unisco­
no tut t i i parenti del Roiale. Da par­
te nostra un grazie per l 'abbonamen­
to e tanti saluti. 

VECCHIATTO Mario - BERARIO -
Sinceri ringraziamenti per l'abbona­
mento, con tanti saluti dal fratello 

Aldo. Un mandi di cùr dal nostro 
Friuli. 

VENCHIARUTTI Silvestro - BELLE-
VUE - Un grazie di cuore per l'abbo­
namento e per la visita fattaci assie­
me alla gentile Signora. Mandi ed ar­
rivederci. 

VENCHIARUTTI Valentino - JO­
HANNESBURG . Ci manda pure l'ab­
bonamento di R. Colino da Troyeville. 
Ringraziamo di cuore entrambi con 
un saluto ed un augurio di ogni bene. 

VIGNANDO Achille - WESTVILLE -
Da Zoppola le inviano tanti cari sa­
luti ai quali uniamo il nostro rico­
noscente augurio di ogni bene. 

ZOMERO Luciano - GERMISTON -
Da Colloredo di Prato e da tut to il 
Friuli le giungano tanti saluti con il 
nostra grazie per l 'abbonamento e 
un caro augurio. Mandi. 

ASIA 
ARABIA SAUDITA 

ZOLI Giobatta - RYIAD . Ringrazia­
mo sinceramente per l 'abbonamento 
con tanti auguri di ogni bene. Dal Friu­
li tanti saluti e un mandi fraterno. 

GIAPPONE 

CHIEKO Ishikawa - TOKIO . Missio 
Antonio, con tanti auguri, le invia 
l 'abbonamento. Grazie di cuore e spe­
riamo d'averla ospite in quel Friuli 
ch'ella impara ad amare at traverso il 
nost ro giornale. 

AUSTRALIA 
COMELLI Valentina - MELBOURNE 

- Grazie di cuore per l 'abbonamento 
con saluti dal nostro Friuli. Mandi e 
oeni bene. 

' M A N E A Antonietta - BEVERLY 
HILLS - Sinceri ringraziamenti per 

CI HANNO LASCIATI... 

Palmira Fabbro quest 'anno, del sig. Ceppino Guido: il 
suo ricordo è ancora intat to in quan­
ti hanno avuto modo di conoscerlo 
non tanto di persona quanto nelle sue 
qualità morali di uomo. Esemplare co­
me padre di una famiglia cresciuta nel­
la sana tradizione friulana, ha tra­
scorso tut ta la sua vita dedicandosi al 
lavoro ed al bene del prossimo. Tutti 
hanno rieevuto da lui un vero modello 
di eomporlamento. La figlia Bruna, 
residente con il mari to Ezio Bertoldi, 
lo r icordano a Liegi a tutti i soci del 
Fogolàr e a tutti i lettori del nostro 
giornale. 

Coppino Guido era nato 75 anni fa a 
Sclaunicco di Lestizza. 

Raffaella Candotti 

Lo stesso Fogolàr di Brescia vuole 
rendere omaggio alla sig.ra Palmira 
Fabbro Bandcra in Bertoli, recentemen­
te seomparsa. La sig.ra Palmira era 
una delle presenze più attive e più 
entusiasmanti del Fogolàr: non soltan­
to per nostalgia ma per ininterrotta 
attixità: era madre di una ex-compo­
nente del Consiglio direttivo del Fo­
golàr, fin dalla sua fondazione. 

Guido Coppino 

E' t rascorso quasi un anno dalla 
scomparsa, avvenuta il 17 gennaio di 

Il Fogolàr furlan di Brescia non può 
non esprimere, a nome di tutti i soci, 
i suoi sentimenti di profonda partecipa­
zione al dolore che ha colpito i geni­
tori della giovanissima Raflaella Can­
dotti che r imane ancora viva e pre-
.scnte, con immuta to ricordo in quanti 
la conobbero. Una vita s troncata sul 
nascere, nel pieno aprirsi al domani 
è qualcosa che solo la lede può spie­
gare. E ' con questo pensiero che an­
che il Fogolàr ricorda la indimenti­
cabile Rafaella. 

l 'abbonamento rinnovalo e un augu­
rio di ogni bene con il più fraterno 
mandi dal Friuli. 

MICHELIZZA Virginia - MACLEOD . 
Un caro saluto dalla piccola Patria e 
auguri vivissimi di ogni felicità. Gra­
zie per l 'abbonamento e mandi ài cùr. 

MONTINI Edda - NORTH PERTH -
Saluta parenti e amiei in tulio il Friuli. 
Da parie nostra, r icambiando il saluto 
di tutti i friulani, inviamo un grazie 
sincero per aver rinnovato l'abbona­
mento. 

MORASSUT Gino - BEVERLY HILLS 
- Grazie di cuore per l 'abbonamento e 
tanti saluti cari dal Friuli con l'augu­
rio di ogni bene e felicità. 

MUNUT Flavio - BALGA - Siamo lieti 
di portarle un angolo del nostro Friuli. 
La ringraziamo di cuore per l 'abbona­
mento biennale e ricambiamo i cordiali 
saluti. Mandi. 

PETRUCCO Germana - BANCK-
STOWN . Ringraziamo sinceramente 
per il suo rinnovato abbonamento ed 
uniamo i nostri più cari saluti con au­
guri sempre di tut to cuore. 

TODERO Arturo - SIDNEY - Ringra­
ziamo di cuore per l 'abbonamento con 
un caldo mandi dai friulani nel mondo. 
Grazie pure per le gentili parole d'ap­
prezzamento del nostro lavoro. 

TURALE Giovanni - HECTORVILLE 
- Il nipote don Claudio, salutando, le 
rinnova l 'abbonamento. Grazie di cuo­
re e tanti saluti ed auguri a tut ta la 
famiglia. 

TURCO Virginio . BULLEEN - In 
visita con la moglie, rinnova l'abbona­
mento. Un sentito ringraziamento as­
sieme agli auguri di ogni bene e un 
mandi di cuore. 

TUROLO Attilio - SIDNEY . Da Por-
pet to le inviano tanti saluti ed auguri 
ai quali ci uniamo con il nostro grazie 
ed un mandi-

TUTI Lino - BRISBANE - La cugina 
Caterina le rinnova l 'abbonamento e 
le invia tanti cari saluti. Da noi, il 
grazie più sincero con gli auguri di 
tanta felicità. 

VALLAR Antonio . SIDNEY - Rin­
graziamo per l 'abbonamento formulan­
do i più cordiali e sinceri auguri di 
ogni bene. Dal nostro Friuli, un calo­
roso mandi-

VALENTINIS Giovanni - EPPING -
Ringraziamo di cuore per l 'abbonamen­
to con un augurio di cuore e il mandi 
più sìncero. Arrivederci alla prossima 
gradita sua visita. 

VALOPPI Firmino - MELBOURNE -
Invia un pensiero a tutti i suoi cari 
ed a tutt i gli amici del Friuli nel mon­
do. Ringraziamo anche a nome del prof. 
Valerio e uniamo pure i saluti di Gra­
disca di Sedegliano. Mandi e grazie per 
l 'abbonamento. 

VANZELLA Emes to . DARWIN . Sin­
ceri ringraziamenti per essersi abbo­
nato. Grazie pure a nome di tutt i i 
friulani. Un mandi di cuore e arrive­
derci. 

VENUTI Otello - MAGILL - Abbona 
anche Macor Norma Valli, pure prove­
niente da Savorgnano del Torre. Gra­
zie di cuore per tu t to e un saluto dal 
vostro bel paese al quale uniamo il 
nostro mandi-

VIT Maria - BRUNSWICK . Tanti ca­
ri saluti dal Friuli assieme al nostro 
grazie più sentito per il rinnovato ab­
bonamento. Mandi di cùr-

ZAGO GiuUano - KLEMZIG - Grazie 
di cuore per l 'abbonamento che lo zio 
le rinnova. Da tut ta la famiglia pure 
tanti cari saluti e ogni bene. Mandi ed 
auguri. 

EUROPA 
AUSTRIA 

TOMADINI Pietro - BRUCK - Grazie 
sincere per l 'abbonamento con auguri 
di ogni bene e tanti saluti dal nostro 
Friuli. 

BELGIO 
MACOR Claudio - NAMUR - Il papà, 

rinnovando il proprio abbonamento, sa­
luta di cuore e da Pocenia le unisce 
tanti vivi auguri. Da noi il grazie più 
sincero e ogni bene. Mandi-

MION Luigi - EKEREN . Grazie sin­
cere per l 'abbonamento e tanti auguri. 
Arrivederci presto in Friuli. Maiidi-

MIROLO Anna - VERVIERS - Cari 
saluti dalla piccola Patria con un sin­
cero augurio di cuore. Grazie per l'ab­
bonamento. 

MUNER Giuseppe - WILLEBROEK -
Al nostro più cordiale mandi si unisca 
un grazie per il r innovato abbonamen­
to assieme agli auguri più vivi. 

TAVANO Domenico . LOT - Con tanti 
saluti dal Friuli, il nostro riconoscente 
augurio di ogni bene a lei e famiglia. 
Mandi. 

TONIZZO Achille - CHARLEROI -
E ' un nuovo abbonato, perciò doppia­
mente a noi gradito in questa grande 

Non facilmente descrivibile l 'incontro degli otto fratelli Scian di Cordenons, 
due dei quali si vedevano addir i t tura la prima volta: sono anzi due sorelle, 
Luigia che ora ha 75 anni ed è emigrata in Argentina nel 1923, anno di nascita 
di Teresa, emigrata in seguito in Canada. Sono passati decenni di attesa e di 
speranza, ma finalmente l'occasione è arrivata. Non c'erano soltanto i fratelli, a 
questo indimenticabile incontro, ma anche i marit i e le mogli che si sono aggiunti 
all'originale gruppo familiare, con figli e nipoti e numerosi parenti . Nella foto, 
in cui non figura il fratello Ottavio, da sinistra: Amabile, Cesìra, Anna, Teresa, 
Giuseppina, Luigia e Maria Scian. Tutti hanno partecipato all ' incontro annuale 
degli emigranti del 5 agosto scorso. 

famiglia che sono i friulani nel mondo. 
Ricambiamo i saluti e grazie. 

TOPAZZINI Irene - ROCOURT - Gra­
zie di cuore e mandi. Speriamo di rive­
derci presto in Friuli. 

TOSON Lidia - RHISNES - Cari sa­
luti dal nostro Friuli con un augurio 
di ogni bene e felicità. Grazie per l'ab­
bonamento. 

URSELLA Irene e Lino - CLABEC -
Siamo lieti che la casa sta completan­
dosi, con i nostri complimenti per il 
sacrificio da voi eompiulo. Auguriamo 
ogni bene e salutiamo con un grazie 
particolare per l 'abbonamento. Tra­
smett iamo il vostro messaggio di sa­
luto a Pierino e Ines dal Canada, al 
padrino Umberto e a Papinutli Rina. 

VERONA Luigi - WANFERCEE - Sin­
ceri ringraziamenti per aver rinnovato 
l 'abbonamento e un caro mandi dalla 
nostra comune piccola Patria. 

ZAMBANO Primo - RANSART . Sin­
ceri ringraziamenti per essersi abbo­
nato con un mandi dal Friuli. A pre­
sto. 

ZULIANI Aldo e Bruna - ST. SER-
VAIS - Ringraziamo per il vostro abbo-
namenot e Per quello di Toson Lidia. 
A tutt i i nostri migliori auguri unen­
do i saluti da Sequals. 

ZULIANI Attilio - LIEGI - Grazie per 
l 'abbonamento. Ogni bene a lei e fa­
miglia con il cordiale saluto di « Friuli 
nel mondo ». 

FRANCIA 

CIRCOLO AGLI - MARLY - Il Presi­
dente Bruno Mauro si abbona per il 
circolo così da far cosa gradita a tut t i 
i soci friulani. Un grazie sincero e al­
l'intera comunità gli auguri più sentiti 
di ogni bene. 

CÙLETTO Eriberto - YUTZ - Grazie 
di cuore per l 'abbonamento e tanti sa­
luti dal Friuli. Mandi e ogni bene. 

MADRICARDO Luciano - PERON-
NE . Grazie sincere per l 'abbonamento 
con tanti saluti dal nostro Friuli. 

MARANGONE Bernardo - CHALON 
- Sinceri saluti e auguri con il grazie 
più vivo per l 'abbonamento. -Mandi di 
cùr. 

MARANGONE Roberto - PARIGI -
Saluti dal Friuli con sinceri sentimenti 
di amicizia e riconoscenza. Mandi. 

MARCHIOL Amabile - COUCY - Ma­
ria De Bellis le rinnova l 'abbonamento. 
Grazie e tanti affettuosi .saluti dal 
Friuli. 

MARCUZZI Ferdinando - VILLENEU-
VE ST. GEORGES - A mezzo la sorella 
Antonietta rinnova l 'abbonamento. Sin­
ceri rineraziamenti e un mandi di cùr. 

MARTINELLI Giovanni - BOURO-
GNE - Sinceri ringraziamenti per l'ab­
bonamento con tanti cari saluti e ogni 
bene. Mandi. 

MAZZOLINI Ennio - BOBIGNY - Sia­
mo lieti di portarle un po ' di gioia 
con il nostro giornale e le uniamo un 
grande mandi e il saluto più sincero 
da Flagogna e da tut to il Friuli. A 
presto. 

MECCHIA Luigi - PLESSIS TREVI-
SE - Grazie sincere per il r innovato 
abbonamento e tanti cari auguri. 
Mandi. 

MICOTTIS Carlo - YUTZ - Sinceri 

ringraziamenti e di cuore un saluto 
dal nostro Friuli. Mandi e a presto. 

MILAN Bruno - LUISANT - Cari sa­
luti dal nostro Friuli con un augurio 
di ogni bene. Grazie per l 'abbonamento. 

MILESI Amalia . KNUTANGE - In 
visita, porta un abbonamento biennale. 
Grazie di cuore e tanti cari saluti con 
l 'augurio di ogni bene. Mandi. 

MONAI Caterina . SOTTEVILLE LE 
ROUEN - Grazie sincere per l'abbona­
mento e ogni bene. Dal Friuli un calo­
roso mandi. 

MORASSI Luigi - SEUIL . Ci dispia­
ce per ritardi postali non aver potuto 
partecipare con un proprio invialo. 
Siamo comunque lieti che la festa del­
l 'emigrante sia andata bene. .Mandi e 
grazie per l 'abbonamento. 
' TAVOSANIS Enrico - ST. DENIS -
Grazie sincere per l 'abbonamento e un 
mandi con ocni bene dal nostro Friuli. 

TOFFOLETTI Alain - DEVILLE - Da 
Faedis e Canal di Gri \ò tanti cari sa­
luti da tutti gli amici. Da parte nostra 
un grazie sincero. 

TONITTO Luigi - PARIGI . Ringra­
ziamo per l 'abbonamento con un calo­
roso saluto dal Friuli. Mandi. 

TOSOLINI Luigi - DRANCY - Con 
sinceri ringraziamenti, un affettuoso sa-
luto dal Friuli con gli auguri d'ogni 
bene. 

URLI Marisa - SEVRAN - Grazie di 
cuore per il rinnovalo abbonamento 
e tanti cari saluti ed auguri dal no­
stro bel Friuli. 

VALENTINIS Armando - MONT-
CEAU LES MINES - Abbona anche la 
sorella Maria con tanti saluti a Mus-
sons e a Morsane al Tagliamento. Gra­
zie ed arrivederci in Friuli. 

VALENT Isidoro - VOREPPE - Sin­
ceri ringraziamenti per l 'abbonamento 
con tanti cari saluti ed aguri. Un 
mandi da tut to il Friuli. 

VARUTTI Annibale - PONTAVERT -
Sinceri auguri e un mandi di cuore cui 
si uniscano i sentimenti della nostra 
riconoscenza per il rinnovo. 

VATTOLO Domenico - ST. PIERRE -
Con i saluti di Attimis giunga il nostro 
più sentito grazie per l 'abbonamento. 
Mandi. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS . Sa­
luta un amico poeta e Billerio. Da 
par te nostra giunga il grazie più sentito 
e un mandi. 

VENUTI Rilieri Guerrino - FA.MECH 
- Ringraziamo con riconoscenza per 
l 'abbonamento con saluti vivissimi e 
un mandi. 

VERITTI Pietro - MONTBELIARD -
Saluta Maiano e S. Daniele del Friuli. 
Nel mentre la ringraziamo, la invitia­
mo a venirci a trovare un giorno che 
macari ci sia bel tempo. 

VEROCAI Ines - VILLEMOMBLE -
Grazie sincere per il suo rinnovato ab­
bonamento e tanti affettuosi saluti dal 
nostro Friuli. 

VIDONI Lorenzo - FAULQUEMONT 
- Ringraziamo di cuore per l'abbona­
mento con tanti cari saluti ed auguri 
ed un mandi. 

VIDUSSONI Rino - ATTIGNY - Gra­
zie di cuore per essersi abbonato con 
un caloroso saluto dal nostro giornale. 

VIGNUDA Carlo - ANNEMASSE -
Con i saluti da S. Daniele le giungano 
i nostr i auguri di ogni bene ed un ri-
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conoscente mandi per aver rinnovato 
l'abbonamento. 

VOLPATTI Teresa . VERNON - Con 
tanti saluti da Arba, il nostro grazie 
e gli auauri di ogni bene. Mandi-

VOLPÈ Benvenuto - AUDUN LE Tl-
CHE - Grazie di cuore e cordiali saluti 
con i più sinceri auguri di ogni bene e 
felicità. Un mandi di cùr. 

WEBER-SCHUTZ Ivano . BEAU-
VAIS - Saluti sinceri dal nostro Friuli 
con un ringraziamento per essersi di 
nuovo abbonato. 

ZALATEU Adalgeri - PONT DU CAS­
SE - Grazie per l 'abbonamento a cui 
si unisce il nostro mandi e l 'augurio di 
tulli i suoi amiei di Buttr io per rive­
derla presto. 

ZAMBON Guerrino - BAGNOLET - Al 
nostro mundi caloroso si unisca un gra­
zie per l 'abbonamento ed il nostro al-
fcttucso augurio. 

ZANCAN Pietro - PARAY VIEILLE -
Sincere grazie per essersi abbonalo e 
osni bene a lei e famiglia. 
"ZANIER Lino - APACH - Sinceri rin­

graziamenti per l 'abbonamento e tanti 
cari saluti dal Friuli. Mandi di cùr. 

ZANINI Luigi - CASTEL JALOUX -
Un grazie di cuore e gli auguri di 

ogni bene con tanti saluti dal Friuli. 
Mandi. 

ZANNIER Pietro - PAIGNY LA FO-
RET - Da Celante di Vito d'Asio ricam­
biano i suoi saluti con l'augurio per un 
prossimo r i tomo. Mandi. 

ZUCCHIATTI Azzo - AULNAY - Tanti 
ringraziamenti per essersi abbonato e 
un saluto dal nostro Friuli con un Ira-
tcrno iiiandi-

ZUCCHIATTI Orsola - THOUROTTE 
- Saluta S. Tommaso di Maiano. Da 
parte nostra le inviamo i più cari au­
suri ed un grazie sincero. Maiidi-
' ZLRINI Esterio - KAISERSBERG -
Saluta Cragnolin in Billerio. -Mandi da 

Friuli nel Mondo » con un grazie per 
il rinnovo. 

GERMANIA 

.MARTINA Giovanni - RIEGEL-
SBERG - Abbona pure Martina Mattia. 
Ad entrambi il nostro grazie sincero. 
Saluti da Tauriano e da tut to il Friuli. 

MAURO Marino - SCHOENAU - Ai 
saluti ricambiati da Palazzolo dello 
Stella ci uniamo con un sincero grazie 
e tanti auguri di ogni bene. Mandi-

VIZZINI Alberto - STOCCARDA - Sa­
luti e auguri dal nostro Friuli ai quali 
s'unisca un riconoscente grazie per 
l'abbonamento. 

WEBER Maria - AALEN - Con tanti 
s.iluti da Villalta, il nostro grazie e i 
migliori sentimenti augurali. Mandi. 

ZAMMARO Carmen - STOCCARDA -
Ringraziamo per l 'abbonamento con 
tanti cari saluti e un augurio di cuore. 
Mandi. 

ZULIANI Franco - HAxNWEILER -
Con un sincero ringraziamento, i più 
cari saluti e il mandi dal nostro gior­
nale. 

INGHILTERRA 

.MACCINI Edda - WEMBLEY . Ci di­
spiace della diparti ta di suo padre, no­
stro ledele abbonalo. Da Orgnese di 
Cavasso Nuovo ricambiano i saluti. Da 
parie nostra, un grazie e un mandi 
di cùr. 

.MARIUTTO Angelo - LONDRA - Rin­
nova l 'abbonamento anche per Vittorio 
e Rinaldo. Grazie di cuore a tutti e tre 
con il saluto più cordiale e Iraterno. 
Auguri. 

."VIARIUTTO Ugo - COCKFOSTERS -
In visita, saluta tutt i i friulani nel 
mondo. Da parte nostra, inviamo un 
sincero ringraziamento e l 'augurio di 
ogni bene. 

' T O S S U T Francesco - LONDRA - Sa­
luta gli amici di Codroipo con la spe­
ranza di r ivedeni a Sequals. Da parte 
nostra, grazie per l 'abbonamento e un 
mandi eli cur­

ii sig. Giuseppe Moretto, residente in California (USA), in visita ai nostri uffici 
ci ha consegnato questa foto scattata all 'aereoporto di Buenos Aires, in Argen­
tina, dove ha ri trovato i suoi parenti e molti amici. Sono riconoscìbili i parenti 
di Moretto e Altro e Oreste Bomben (quest 'ult imo corrispondente di un giornale 
italiano di Buenos Aires). Il sig. Moretto desidera ringraziare per l'ospitalità 
ricevuta in Argentina. 

ITALIA 

FABELLO Ir. Marco - RO.MANO DI 
EZZELINO - Lieti dell 'apprezzamento 
del Padre generale dei Falebenefratelli. 
La ringraziamo per l 'abbonamento di 
padre Pier Luigi Marchesi. Con gli au­
guri di un buon ministero, un mandi 
fraterno. 

V E N T U R U Z Z O Lorenzo - PORDENO­
NE - Saluta a mezzo nostro l 'intero 
Fogolàr friulano di Frauenleld. Grazie 
e iiieiiidi. 

VENUTI G. - BRESCIA - Un grazie 
agli Artiglieri e a Nello Riccardo Ce-
dolin per l 'abbonamento al nostro gior­
nale, con tanti auguri a tulli e un 
mandi di eùr. 

Haiino rinnovato l'abbonamento, ma 
non potendoli ringraziare uno per uno, 
esterniamo a tulli la nostra ricono­
scenza ed il fraterno saluto con l'au­
gurio di ogni bene e felicità. Mandi 
fradis. 

Mazzocchia Renato, Roma; Masse-
ra Umberto, Roma; Marakio Romano, 
Cavasso Nuovo; Moruzzi Sergio, t a m ­
pone; Monassi prof. Pierino, Milano; 
Maraldo Dante, Cavasso Nuovo; Mo­
nassi Guerrino, Roma; Maraldo Vitto­
rio, Cavasso Nuovo; Mariullo Emma, 
Orgnese; Macor lolando, Pocenia; Mo-
roeiilli Giovanni, Imperia; Molaro Lui­
gi, Panlianicco; Maiciiz/o Angelina, .Me­
stre; Muner dr. Renalo, Udine; Me-
los.so Emilia, Toppo; Maiini Ulderico, 
Feletlo Umberto; Moro Mario, Verona; 
Mazzolini Ugo, Pescara; Martina Giu­
seppe, Torino; Maranzana Vittorio, 
Marghera; Marcuzzi Timo, Bronzolo 
(Bz); Maresia Italo, Forni di Sopra; 
Molinart) Ermes, Latina; Morelli Um­
berto, Cerbido (To); Maggia Raffaella, 
Miagliano (Ve); Miotti Giuseppe, Vil-
laorba; Moroceulti Bruno, Bassano del 
Grappa; Miconi Sergio, Nimis; Martini 
Mercedes, Gemona; Mazzaro Rosa, Ro­
vigo; Monai Angelo, Bolzano; Visentin 
Antonio, Azzano X; Musy Luisa, Roma; 
Ursella Erminio, Genova; Urli Paolo, 
La Spezia; Ursella Olga. S. Giovanni L. 
(Vr); Unfer Amabile. Anloliva (No); 
Giudici Ester, Milano; Urban .Marco, 
Tramonti di Sopra; Titolo Anionio. Ca­
vasso Nuovo; Tonini Gianfranco, Rea­
na del Roiale; Tabacco Sarti Gabriella, 
Venezia; Tomesani Ornella, Bologna; 
Tinti Alice, Milano; Tonelli Guglielmi-
na, Milano; Toffolo Sante, Meduno; 
Toppano Luigi, Udine; Truanl Umbei-

Dalla Nuova Zelanda, il sig. ZelTerino Veronese ci manda questa significativa 
immagine del suo tempo libero: una abbondante part i ta di caccia a lepri e coni­
gli. Da sinistra i! sig. Zefferino con un nipote sulle spalle, un suo nipote di nome 
Gianni e il sig. Gino, amico di lavoro e di svago. E grazie al sig. Veronese per il 
suo apprezzamento per il nost ro giornale. 

to, Bollale (Mi); Toppani Maria, Vito 
d'Asio; Taddio Rodolfo, Udine; Tam-
bosco Aurora, S. Rocco; Tambosco Ol­
ga, S. Rocco; Tambosco Melania, S. 
Rocco; Tambosso Luigi, Torino; Toma-
dini Maria, Campoformido; Toffolo Li­
vio, Arba; Treu Ferruccio, Cesana To­
rinese; Tamburlini Daniele, Roma; Tof­
folo Valeriano, Arba; Visinali Rigutto 
Teresa, Arba; Tonini Pietro, Maiano; 
Tramontin Ines, Torino; Toso Secondo, 
Taino (Va); Treu Anna, Moggio; To­
mai Luigino, Roma; Zanolin Domenico, 
Roma; Dose Bruno, Roma; Vitali Val-
fredo, Sequals; Zanelli Leonardo, Se­
quals; Valgimigli Giovanni e Luisa, Mi­
lano; Venuti Giorgio, Brescia; Venchia-
rutti Giobatta, Udine; Vidale Roberto, 
Udine; Viezzi Romeo, Maiano; Riva 
Elda e Luciano, Milano; Vittori Luigi, 
Sagrado; Vidoni Roberto, Udine; Vidot-
to Rina, Milano; Del Erari Angela, Ca­
stel Nuovo del Friuli; Venchiarutti Sil­
vio, Soresina (Cr); Visintìni Anna, A-
lassio; Vidoni Giobatta, Udine; Venier 
Guerrino, Gradisca di Sedegliano; Zuc-
chiatti Belluzzo Iride, Merano; Zurini 
Adelchi, Treppo Grande; Zamparut t i 
Silvano, Valeriano; Zannier E., Faga­
gna; Zorzi Pierino, Campoformido; Vit­
torio Mario, Campoformido; Milocco 
Mario, Gorizia; Zaina Giuseppe, Porde­
none; D'Agostini Vincenza, Toppo; Cec­
coni Adamo, Toppo; Zanier Enzo, Cer­
tosa (Gè); Zuccato Ugo, Cordenons; 
Zorzitto Lina, Roma; Zorzitto Pietro, 
Roma; Zearo Elena, Roma; Zannier 
Mario, Ghirignago (Ve); Zucchiatti Gio­
vanni, Ispra (Va); Zanier Adriano, Ade-
gliacco. 

Grazie di nuovo a tutt i . 

LUSSEMBURGO 
MAIERON Noè - DIFFERDANGE -

Con i nostri saluti, le giunga pure il 
grazie per l 'abbonamento e un mandi 
di cùr-

MIOTTO Vilma - EPPELDANGE -
Ringraziamo di cuore per il rinnovato 
abbonamento con tanti auguri e saluti 
sperando di rivederci presto. 

VECCHIATO Italico - BETTEM-
BOURG - Salutando lutti gli amici 
friulani, rinnova l 'abbonamento. Gra­
zie e mandi. 

VIDONI Giovanni - BETTEMBOURG 
- Il parroco di Peonis, con tanti saluti, 
le rinnova l 'abbonamento. Grazie ad en­
trambi e mandi. 

ZAMBON Alessandro - RODANGE -
Grazie di cuore per l 'abbonamento, con 
tanti saluti dal Friuli. Mandi. 

OLANDA 

MARTINA Vcliano - HENGELO - Sin­
ceri ringraziamenti per essersi di nuo­
vo abbonato e con il cuore un caloroso 
mandi dal Friuli. 

ZUPPELLI Vittorio - DEN HAAG -
Salmi da Tauriano di Spilimbcrgo, ai 
quali uniamo il nostro grazie e l'arri-
vederei in Friuli. 

SVEZIA 
VENUTI Bruno - KARLSKOGA -

Salutando amici e parenti in tut ta Ita­
lia, rinnova l 'abbonamento. Grazie e 
mandi. 

SVIZZERA 

MARMAI Gino - MORGES . Cari sa­
luti ed auguri con un grazie per l'ab­
bonamento. Mandi di cùr. 

MATTELLONE Giuseppe - FRAUEN-
FELD - Con il ringraziamento più vivo 
le giungano i nostri saluti affettuosi 
assieme a quelli di tutt i i friulani. 

MILAN Uva - ZURIGO - Grazie sin­
cere per l 'abbonamento e mandi dal 
Friuli che l 'attende con immutato af­
fetto. 

MONASTIER Bruno - GRANGES -
Con i saluti da Luciano, il nostro gra­
zie e gli auguri di ogni bene. 

MORETTI Elio - ADLISWIL - Lo zio 
saluta. Aggiungiamo un grazie per il 
rinnovato abbonamento e un mandi di 
cuore. 

TASSILE Domenica - OLTEN - Gra­
zie di cuore con tanti auguri di ogni 
bene e felicità. Arrivederci in Friuli. 

TONIUTTI Giuseppe . ZURIGO - Con 
riconoscenza la salutiamo e inviamo i 
nostri sinceri auguri. Meiiidi. 

TURRO Antonio - WINTENTIIUR -
Grazie per il rinnovalo abbonamenlo e 
tanti saluti alfcttuosi. Arrivederci pre­
sto. 

URBANI Noemi - SCIAFFUSA - Con 
l'amichevole stret ta di mano e il saluto 
del nostro Friuli, le giunga il grazie 
più cordiale per il suo abbonamenlo. 

VALENT Ivo - HORI - Sinceri rin­
graziamenti per la sua rinnovala fidu­
cia al nostro giornale, con tanti auguri 
di cuore ed un saluto affettuoso da 
lutti i suoi amici. 

VENTURINI HEFTI Maria - WAN-
GI . Ringraziamo senlilamenle per il 
suo abbonamento con tanti auguri di 
cuore e un caloroso mandi. 

VENTURINI P ie^o - SIRNACH -
Con il nostro mandi le giunga pure 
il ringraziamento per essersi di nuo­
vo abbonato. Grazie di nuovo. 

VENTURINI Renato - PETIT LANCY 
- Grazie di tut to e arrivederci presto 
in Friuli con l'augurio più cordiale. 

VENTURINI Riccardo-ESCHLIKON 
Ringraziamo anche per l 'abbonamen­
to di Ferrari Literio ed inviamo tanti 
cari saluti ad entrambi. Ci congratu­
liamo per il successo della lesta degli 
alpini e la prossima volta, poste per­
mettendo, saremo presenti 

VENUTI Gianpaolo - KLOTEN -
Grazie sincere per il rinnovato abbo­
namento e un caro saluto con l'au­
gurio di ogni bene. Mandi. 

VIGNADEL Giacomo - MARACON -
Con i nostri migliori sentimenti di ami­
cizia un grazie di cuore per essersi 
di nuovo abbonalo A presto. 

VIZZINI Romolo - LOSANNA - Il 
rinnovo di un abbonamenlo è per noi 
prova di grande amicizia. Ricambia­
mo grati con i più vivi sentimenti. 
VOLPE Marino - WOLHUSEN - Un 

sincero ringraziamento con i nostri 
migliori auguri di ogni bene e un man­
di di cuore. 

ZUCCOLIN Pietro - BERNA - Da 
Bannia le inviano tanti cari saluti ai 
quali ci urliamo con il nostro grazie e 
tanti auguri 

ZULIANI teoli lo - ZURIGO - Grazie 
di cuore per l 'abbonamento con gli 
auguri più vivi e tanti saluti dal Friuli. 

OCEANIA 
NUOVA ZELANDA 

VIAN Angela - IIA-STINGS . Rin­
graziamo di cuore per il rinnovalo ab­
bonamento con i noslri migliori sa­
luti ed auguri. Arrivederci in Friuli. 

NORD AMERICA 
CANADA 

MANDER Irene FACCHIN - LON­
DON - Siamo lieti del fatto che ci pos­
sa leggere e sentire vicini, con il suo 
Friuli, nelle nostre pagine e la viva 
speranza di un ritorno a Sequals. La 
ringraziamo delle gentili parole e del­
l 'abbonamento sentendoci davvero tul­
li quanti come una grande famiglia. 
Pubblichiamo qualche passaggio della 
sua poesia scritta per i due anni del 
terremoto, che ci pare mollo sigilica-
lìva. 

« Carissimi friirlani due anni son pas-

Bruno Mauro 
alle Adi in Francia 

Ha un a s p e t t o n o n t a n t o 
fragile, es i ta un poco p r i m a 
di r i s p o n d e r e alle d o m a n d e , 
non h a la s icurezza, spes so 
s f ron ta t a , dei pol i t ic i profes­
s ionis t i , m a la sua t imidezza 
è a p p a r e n t e e non nasce dal la 
debolezza e il suo p r e n d e r 
t e m p o è solo u n m o d o respon­
sabi le di a p p r o f o n d i r e le co­
se. B r u n o M a u r o , 39 ann i , friu­
lano di Palazzolo dello Stel la , 
nuovo p r e s i d e n t e provinc ia le 
delle A d i del N o r d Franc ia , 
pa r l a dei p r o b l e m i del l 'emi­
graz ione ccm chiarezza in friu­
lano, senza m a s c h e r a t u r c e gi­
ri di pa ro le , con la pas s ione 
che nasce dal la spe ranza di 
r iusc i re a c o n d u r r e avan t i u n a 
lot ta dilRcile in u n m o m e n t o 
dillìcile. La e r e d i t à l asc ia ta d a 
Sa lva to re Lopez non è lieve, 
pe rché il vecchio p r e s i d e n t e 
e r a un l eader de l l ' emigraz ione . 

B r u n o Mauro , u s c i t o d a u-
na famiglia di ope ra i , emigra ­
to in F r anc i a da c^uasi ven t i 
ann i , l avora in u n a g r a n d e so­
cie tà di Va lenc iennes c o m e o-
pc ra io specia l izza to nell 'accia­
io, q u a n d o nel le r iun ioni par­
la dei p r o b l e m i sociali dell 'e­
migraz ione , tu t t i gli e m i g r a n t i 
devono c o l l a b o r a r e con i var i 
min i s te r i e con le a u t o r i t à 
conso la r i p e r t r o v a r e u n a so­
luzione. 

Nel Nord della F r anc i a ci 
sono 60.000 i ta l iani , con t a n t i 
friulani che non h a n n o anco­
ra d i m e n t i c a t o il lo ro c a r o 
Fi iuli. 

L 

sali / dal t remendo terremoto che ci 
ha scossati... Fratelli oltre oceano / 
vi abbiamo seguili con angoscia e con­
fusione / non sapendo se restare o 
partire / erano lacrime a non finire, 
l'appello ovunque è arrivalo / ... Dio 
salvi e benedica grandi e piccolini / 
ricchi e poverelli / di r i tornar uniti 
tulli come fratelli ». 

.MARCOCCHIO Pietro - ISLINGTON 
- Grazie sincere per l 'abbonamento, 
con auguri di ogni bene e tanti cari 
saluti. 

MARCON Ruggero - TRAIL - Ringra-

La sig.ra Maria ed il mari to sig. Ferruccio Palombit da Cavasso Nuovo, residenti 
da tanti anni in Australia, si sono recati a far visita dopo 30 anni ai parenti in 
USA. Nella foto, da sinistra, la sig.ra Maria con la sorella Francesca-Elisa, il 
cognato Bill, la nipote Patty e il mar i to Ferruccio. Tanti saluti a parenti e amici. 
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A Rive d'Arcano recentemente papà 
Evaristo Contardo ha compiuto 90 
anni, festeggiato dalle figlie, Linice, O-
dilla. Elena, Renza, Giovanna, Maria, 
dai generi e numerosi nipoti. Saluta 
tramite « Friuli nel Mondo » parenti e 
amici sparsi per 11 mondo. Mandi a 
due'. Evaristo. 

ziamo di cuore per l 'abbonamento e 
unendo i saluti di S. Giorgio della 
Richinvelda r icambiamo a lei anche i 
saluti di tut t i i friulani. Mandi. 

MARCON Vittorio - TORONTO - Con 
il nosl ro affettuoso saluto, tanti cari 
auguri e ogni bene. Grazie per l'abbo­
namento . 

MASCARIN Frank . WINDSOR -
Grazie di cuore con tanti saluti ed au­
guri Dal Friuli un mandi e ogni bene. 

MASOLINI Germano - THUNDER 
BAY . Sinceri ringraziamenti per es­
sersi abbonato, con un caro saluto e 
l 'arrivederci in Friuli. Mandi 

MATTIUSSI Luigi - TORONTO . Da 
Barazzctto di Coseano, il fratello Lo­
dovico le invia tanti saluti assieme a 
tutti i parent i . Grazie di cuore per 
l 'abbonamento. 

MAZZORINI Luigi - WINDSOR - Col 
più caloroso mandi, il grazie ricono­
scente per il r innovo dell 'abbonamen­
to Ogni bene. 

MIDUN Ennio - DIEPPE - Il fratel­
lo Carino le rinnova l 'abbonamento 
con tanti cari saluti. Da par te nostra, 
grazie di cuore. 

MONGIAT Leopoldo - TORONTO -
Da Sequals, le inviamo i nostri più 
affettuosi saluti, uniti a quelli degli 
amici e dei parenti . Grazie per l'ab­
bonamento e mandi-

MORETTO Diano . OAKVILLE - Da 
Valeriano e da tut to il Friuli tanti af­
fettuosi saluti e un augurio di ogni 
bene. Da par te nost ra sentite grazie. 

PICCOLO O. . - ST. CATHARINES -
Ringraziamo di cuore per l'abbona­
mento con tanti auguri di cuore ed 
i saluti più affettuosi del Friuli. 

SACILOTTO Giovanni - KING CITY 
- Ringraziamo per l 'abbonamento con 
un mandi di cur e tanta felicità a lei 
e famiglia. 

TODARO Aurelio - MISSISAUGA -
Con tanti cari saluti dal suo paese, il 
grazie affettuoso dal nostro giornale. 
Mandi. 

TOLUSSO Philip - BURNABY - Da 
Vivaro di Pordenone, tante sincere ma­
nifestazioni di affetto con l 'augurio 
di ogni bene e prosperi tà . Da parte 
nostra , un sentito grazie. 

TONEATTI Dina - WINDSOR . Rin­
graziamo per l 'abbonamento ed unia­
m o tanti cari saluti di ogni bene. Ar­
rivederci in Friuli ove l 'at tendono 

TONEGUZZI Fermino - OTTAWA -
In visita con la famiglia, ci porta l'ab­
bonamento . Sinceri ringraziamenti e 
auguri vivissimi. Un mandi di cùr. 

TOPAZZINI Lino - VANCOUVER -
Da S. Daniele, un sacco di saluti e la 
speranza di rivedervi presto fra ami­
ci. Da par te nostra , un grazie affet­
tuoso e il mandi. 

TOSO Aldo - TORONTO - Si abbona 
assieme a Di Valentin Armando. Da 
Sequals e da tu t to il Friuli, ricambia­
mo i saluti con ogni bene per entram­
bi. Mandi. 

VALERI Miti - LEARNINGHTON -
Saluta tutt i i friulani di S. Daniele. 
Con il nost ro grazie giunga l 'augurio 
di ogni bene e tanta felicità con il 
mandi più cordiale. 

VALLAR Lucilie - ILE PERROT -
Saluta Panna e tut t i gli amici friulani. 
Ricambiamo con un grazie per l'ab­
bonamento e tanti cari auguri. Mandi. 

VALLE Claudio - OTTAWA - saluta 
la famiglia a Cavasso Nuovo e gli zii 
a Tolmezzo, Pordenone e Brescia. Con 
il nost ro sincero grazie, l 'augurio di 
ogni bene. 
VATTOLO Giovanni - DOWNSVIEW -
Grazie per l ' abbonamento e tanti au­
guri. Un mandi dal nostro Friuli con 
gli auspici di tanta felicità 

VENCHIARUTTI Silvio -' ETOBI-
COKE . Sinceri r ingraziamenti per es­
sersi abbonato con tanti cari saluti 
e l 'augurio di ogni bene. 

VENIER Agostino - REXDALE - Sin­
ceri ringraziamenti e un mandi di cùr 

per il suo abbonamento. Saluti da tut­
to il Friuli. 

VENIER Ezio - CRANBROOK - Da 
tempo desiderava salutare tutt i gli 
amici di Orgnano di Basiliano ed ora 
li abbraccia tulli nella speranza di 
rivederli presto. Da noi il grazie per 
l 'abbonamento. Mandi. 

VENIR Adino - TORONTO - Da Or­
gnano tanti saluti e auguri. Da parte 
nostra il grazie più vivo per aver rin­
novato l 'abbonamento con tanti auguri. 

VENTURINI Fiori - LONDON . Sa­
luta i friulani ed in particolare quelli 
che vivono nell 'amata S. Quirino con 
tante vive affettuosità. A noi non re­
sta che ricambiare con un grazie per 
l 'abbonamento. 

VENUTO Rina - TORONTO - Dal­
l 'amata Codroipo parenti ed amici le 
inviano affettuosi saluti con un mandi-
Da noi il grazie e un mandi di cùr-

VENUTO Silvano - ISLINGHTON -
Pure a lei da Codroipo inviano saluti 
ed auguri. Si uniscano i nostri ringra­
ziamenti e vive affettuosità. 

VIDONI Renzo - OTTAWA - Sinceri 
ringraziamenti e un mandi di cuore 
con tanti auguri di ogni bene. L'atten­
diamo di nuovo in Friuli. 

VIT Otto - SCARBORO - Il nipote 
Mario le invia tanti saluti. Ci aggiun­
giamo il nostro grazie e tanti saluti. 
VOGRIG Isidoro - KENORA - Da Gri-
macco ogni bene e da noi un grazie per 
l 'abbonamento e tanti affettuosi saluti 
ed auguri. 

VOLPE Giuseppe . WESTON - Rin­
graziamo per il r innovato abbonamen­
to unendo saluti ed auguri da tut to 
il Friuli. Ogni bene. 

ZAMPA Beniamino-NANTON-Grazie 
di cuore con tanti cari saluti ogni bene 
a tu t ta la famiglia. Arrivederci in 
Friuli. 

ZAMPESE Rina, Adua, Giovanni e Re­
gina - SASR - Salutano lutt i gli amici 
sparsi per il mondo e rinnovano l'ab­
bonamento. Grazie di cuore e ogni be­
ne con un mandi fraterno. 

ZANIER Rosina e Orfeo - EDMON-
TON - A tut ta la famiglia il nostro 
più caro augurio di ogni bene e pro­
sperità con tanti saluti dal Friuli. 
Mandi-

ZANINI Giuseppe - SUDBURY - Rin­
graziamo per il rinnovo con tanti sa­
luti e auguri che estendiamo a tut ta 
la sua famiglia. Mandi di cùr. 

ZANINI Primo e Anna - TORONTO -
La ringraziamo per le gentili parole 
da lei indirizzateci e per il r innovato 
abbonamento. Un mandi affettuoso da 
tutt i i friulani. 

ZIRALDO Derna e lam. - NIAGARA 
ON THE LAKE - Il nipote Giulio le 
rinnova l 'abbonamento inviandole tan­
ti saluti. Da parte nostra, grazie ed au­
guri vivissimi. 

ZORZI Giosuè - DOWNSVIEW - Gra­
zie di cuore per l 'abbonamento e ogni 
bene, con tanti saluti dal Friuli e au­
guri cari 

ZUCCATO Amelia - VANCOUVER -
La sorella Ida le manda tanti saluti. Da 
parte nostra un mandi e tante grazie 
per l 'abbonamento. 

ZUCCHI lacun - WESTON - Salutia­
mo con riconoscenza e tanti auguri. 
Grazie per l 'abbonamento e arrive­
derci presto in Friuli. 

ZUCCOLIN Gillo - HAMILTON - Con 
un saluto affettuoso il nostro grazie 
per aver r innovato l 'abbonamento e 
tanti cari saluti dall ' intero Friuli. 

ZULIANI Aldo - HAMILTON - Nono­
stante sia par t i to da molti anni a Ba-
sagliapenta la ricordano comunque e 
l 'at tendono per una prossima visita. 
Mandi di cùr e grazie per l'abbona­
mento. 

ZULIANI Mario . TORONTO - Grazie 
di cuore per l 'abbonamento e tanti ca­
ri saluti. Mandi. 

STATI UNITI 

MACOR Enzio - NEW YORK - Salu­
ta S. Daniele del Friuli e tull i i friu­
lani. Ricambiando il gentile pensiero 
ringraziamo per l 'abobnamento e con 
tanti auguri. 

MAGNAN Dominio - EASTCHESTER 
Grazie sincero per l 'abbonamento con 
tanti auguri di ogni bene. Un mandi 
dal nostro Friuli. 

MANARIN Rolando - S. DIEGO - La 
sorella saluta con tanto affetto. Unia­
mo con riconoscenza i nostri auguri 
e un mandi. 

MARALDO Domenico - GRAND 
BLANC - Sinceri ringraziamenti per 
aver rinnovato l 'abbonamento. Ogni 
bene a lei e famiglia. 

MARALDO Franic - CONROE - Gra­
zie sincero per essersi abbonato con 
auguri vivissimi e un mandi di cuore. 

MARALDO John . BROOKLIN - Sa­
luta la sorella e i nipoti di S. Giusep­
pe a Treviso ed i paesani di Cavasso 
Nuovo. Grazie per l 'abbonamento e 
tanti cari saluti ed auguri di ogni be­
ne. Mandi. 

MARALDO Lino - HOUSTON - Rin­
graziamo per il rinnovo e uniamo cor­
diali saluti con l'augurio di ogni bene. 
Mandi. 

MARALDO Mike - PASADENA - Sin­
ceri auguri assieme al grazie più sen­
tito per il rinnovo dell 'abbonamento. 
Saluti dal Friuli 

MARALDO William - SPRINGFIELD -
Con un grazie di cuore per l'abbona­
mento giungano saluti ecl auguri dal­
l 'intero Friuli. Mandi. 

MARCHI Luisa - COLUMBUS - Sa­
luta la sorella Angela Canton e lami-
glia, Bisutti Vito e famiglia, nonché 
tutt i i parenti di Domanins. Da parte 
nostra un grazie di cuore e tanti sa­
luti. 

MARTIN Rosa - RANCH CORDOVA -
Grazie per la sua lettera e per il rin­
novato abbonamento con tanti auguri 
di ogni bene e saluti cari. 

MAZZIOL Giovanni - SPRINGFIELD -
Saluta Lino Tossut ed Achille Croval-
to. Da parte nostra gli inviamo il gra­
zie più sentito e tanti auguri. 

MICHELINI Daniele - NEW OR­
LEANS - Con i sentimenti della più 
viva riconoscenza le giungano i nostri 
più affettuosi saluti e auguri. 

MINIUTTI Luigi - CORONA - Grazie 
per l 'abbonamento con un fraterno 
mandi e auguri di ogni bene e felicità 
all ' intera famiglia. 

MORETTO Giuseppe - S. FRANCI­
SCO - In visita ci porta anche gli abbo­
namenti di COMPAGNONI Nonina di 
Castelar (Arg.) e di BOMB.N Oreste di 
Buenos Aires. Grazie a tutti con un 
caldo saluto dal Friuli. Mandi di cùr 
e arrivederci. 

TAVANO Lariy - LOS ANGELES -
Ringraziamo di cuore per l 'abbonamen­
to con tanti saluti e auguri di ogni 
bene e un mandi affettuoso. 

TRAMONTIN Ray - LEXINGTON -
Grazie sincere per il rinnovato abbona­
menlo con tanti saluti da parte di lut­
ti i friulani. Mandi. 

URBAN Felice - PECKVILLE - Rin­
graziamo di cuore per il suo rinnovato 
abbonamento ocn i migliori sentimen­
ti di amicizia e solidarietà 

VENTURINI Amerò - CHICAGO - Sa­
luta tutt i gli abitanti di Billerio e a 
Tarcento Revelant Venchiaredo. Rin­
graziamo per l 'abbonamento con un 
caloro.so mandi. 

VIDONI Fides - BERWIN - In visita 
rinnova l 'abbonamento. Con la speran­
za di rivederci presto un forte abbrac­
cio ed un grazie. 

VIVIAN Teresa e Davide - WARREN 
- Salutano Cordenons e vengono ri­
cambiati di cuore. Con riconoscenza 
uniamo il nostro mandi. 

ZAMBON Anita e Bruno - METAI-

- -w tv..,M.V. 

Bruno Venuti con tutta la sua famiglia: è residente in Svezia, e precisamente a 
Karloskoga, ma desidera salutare Elio Pieu, che Iia incontrato a Mestre in attesa 
del treno per Udine, Ettore e Filute di Manzano, Nino, Mirco e rispettive famiglie 
Venuti, assieme alla famiglia di Gastone Passoni residenti a Tarcento. Saluta 
anche la famiglia di Fiorello Pividori. E non si preoccupi per l'abbonamento 
al giornale che è stato registrato ed è in attesa sulla lista « di pubblicazione ». 

Al Fogolàr di Windsor (Canada) hanno celebrato la Festa degli Alpini e la sig.ra 
Albina Del Pin (che vuole ricordare le bravissime impiegate del noslro ufficio) 
ci ha mandato questa foto che volentieri pubblichiamo. La sig.ra Albina è di 
Meduno ma risiede in Canada. Nella foto c'è 11 volto degli alpini (quattro dei 
quali di Toppo di Travesio): Lorenzo Todero con la moglie Dolores, Giovanni 
Toneattl con la moglie Dina, la sig.ra Todero Rosina con il marito Leonardo e 
la sig.ra Gioconda Toneatti con il marito Giulio, provenienti da S. Margherita 
Ligure per una visita al fratello Giovanni. Inviano cordialissimi saluti ai tanti 
parenti ed amici sparsi nel mondo. 

RE . Rinnovando l 'abbonamento salu­
tano Cavasso Nuovo, Istrago e Mania­
go. Grazie di tutto e tanti auguri di 
ogni bene all 'intera famiglia 

ZANCON Domenico - DANBURY -
Saluta l 'amata Travesio e tut to il Friu­
li. Grazie di cuore con tanti auguri 
e ogni bene e felicità. 

ZANOLIN Matilde - BRANX - Al 
nostro mandi si unisca un sincero gra­
zie per aver rinnovato l 'abbonamento. 
Arrivederci in Friuli speriamo presto. 

ZECCHET Francesco - ALEXAN­
DRIA - Ringraziamo di cuore per l'ab­
bonamento con un affettuoso mandi 
e l 'augurio più vivo. 

ZUIANI Americo - WESTLAND -
Grazie per l 'abbonamento e un caro 
mandi per tut ta la famiglia dall 'intero 
Friuli 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

AVOLEDO Ferruccio - TAPIALES -
Il cognato le rinnova l 'abbonamento 
con tanti saluti dall ' intera lamiglia. 
Da noi un mandi sincero e ogni bene. 

CROZZOLI Ilio - VILLA CABRERÀ -
Un grazie di cuore e un mandi con 
l'augurio di ogni bene per tut ta la fa­
miglia. 

GASPARI Licia - S. ISIDORO - Con 
i nostri migliori sentimenti il saluto 
più caro di lutti i friulani ed un gra­
zie per l 'abbonamento. 

MALISANI Primo . BUENOS AI­
RES - Grazie di cuore per l'abbona­
mento con un affettuoso mandi e l 'au­
gurio di rivederci presto in Friuli. 

MANAZZON Maria - FLORIDA - La 
figlia e il genero in visita rinnovano 
l 'abbonamento. Grazie di cuore con 
tanti saluti dal Friuli. 

MASINI Walter, Juan, Juan-Franco -
ROSARIO - Il cugino Luigino Stel rin­
novando gli abobnamenti invia tanti 
cari saluti e auguri. Da noi il grazie 
e un mandi. 

MASOTTI Olga - RAFAEL CALZA-
DA - Auguri vivissimi assieme al no­
stro grazie per aver rinnovato l'abbo­
namento tramite il fratello Lino che 
saluta con tanto affetto 

MENOSSI Mario . VILLA BALLE-
STER - La zia Tranquilla le rinnova 
l 'abbonamento per il quale giunga il 
nostro sentito grazie. La zia pensando 
all 'intera società friulana Castelmonte 
unisce i suoi saluti per padre Carisio 
Pizzoni, Bruna e Ellis. Mandi a tutti 
ed auguri di ogni bene. 

MINGOTTI Pietro - CHASCOMOUS -
Grazie sincere per il rinnovato abbo­
namento e tanti saluti dal nostro Friu­
li. Mandi-

MIOTTO Angelo . BUENOS AIRES -
Grazie di cuore per l 'abbonamento con 
tanti saluti dall 'intero Friuli e un 
mandi di cùr, 

MOINE Giovanni - PARANA' - Ci 
manda due belle cartoline non dimen­
ticando che il Friuli è senz'altro più 
bello. Ringraziamo di cuore per l'ab­
bonamento e aderiamo alla sua richie­
sta di rendere amici tutt i i Paesi. Arri­
vederci in Friuli e mandi di ciiore-

MONFREDO CECCON Anna - VILLA 
REGINA - Grazie di cuore per l'abbo­
namento cui s'unisca ogni mese il 
nostro pensiero affettuoso e ricono­
scente 

POLO Primo - LA PEATA - Ringra­
ziamo sinceramente per essersi abbo­
nato e con i sentimenti della più viva 
amicizia le inviamo i nostri auguri 
fraterni 

TOLUSSO Vittorio - TEMPERLEY -
Grazie di cuore per aver rinnovato il 
suo abbonamento e ogni bene a lei 
e famislia. Mandi. 

TONIAL Luigi - BAHIA BLANCA -
In visita con la gentile Signora rinno­
va l 'abbonamento. Ringraziamo di 
cuore con tanti saluti affettuosi e ri­
conoscenti. Mandi. 

TURRIN Erìinda - WILDE - Cari sa­
luti dal Friuli con un noslro grazie 
per aver rinnovato l'abbonamento. 
Mandi di cùr. 

TOSONI Delia . S. RAFAEL - Auguri 
vivissimi con un grazie di cuore t tan­
ti saluti affettuosi. Mandi. 

UANO Aldo - CORDOBA . Sinceri 
ringraziamenti e tanti saluti per la 
rinnovata amicizia al nostro giornale. 
Mandi dal Friùl. 

UANO Alfredo Severino - BUENOS 
AIRES - Grazie sincere per l'abbona­
mento e tanti cari saluti. Speriamo 
di rivederci in Friuli. Mandi. 

URBAN Ennio - BERAZATEGU -
Sincere espressioni di augurio le giun­
gano assieme al nostro grazie per aver 
rinnovato l 'abbonamento. Mandi. 

VALZACCHI Natale - ALTAMIRA -
Grazie di cuore e ogni bene con tanti 
saluti dal Friuli, .Mandi a tutti . 

VIRGOLINI GIULIO - LA PLATA -
La cugina Elvia di Biasio rinnovandole 
l 'abbonamento saluta. Grazie ad en­
trambi con un sincero mandi ed au­
guri. 

VITALI Vitale - BUENOS AIRES -
Il fratello Walfrcdo rinnovandole l'ab­
bonamento manda tanti saluti con lut­
ti i familiari e amici. Da parte nostra 
un grazie sincero. 

VITALI Walter - BUENOS AIRES -
Il fratello Walfredo saluta con affetto 
inviando tanti cari .saluti ed auguri 
con un mandi e un grazie da parte 
nostra. 

ZANNIER Ada - LANUS DESTE -
Grazie di cuore per essersi abbonata 
con tanti cari saluti dall 'intero Friuli. 
Mandi di cùr 

ZOFFI Silvio - GENERAL PACHE-
CO - Un grazie per l 'abbonamento e 
tanti saluti dal nostro Friuli con l'au­
gurio di ogni bene. Mandi. 

ZORZI Alfonso - ST. FÉ' - Ringra­
ziamo sinceramente per aver rinnovato 
l 'abbonamento con tanti saluti ed au­
guri e un mandi di cuore. 

BRASILE 

DELLA NEGRA Renato - S. PAOLO -
Saluti e ringraziamenti anche per Za­
netti Rosi. Un mandi da tutti i friu­
lani con l 'augurio di rivederci presto. 

URUGUAY 

ZANELLO Umberto - S. PAOLO - La 
signora Collovati ha provveduto al suo 
abbonamento per il '78 via aerea. 

ZANtER Maria - MONTEVIDEO -
Mamma e lamiglia salutano con tanto 
affetto, ci uniamo a loro con il nostro 
grazie sperando di rivederla in Friuli. 

ZANNIER prof. Guido - MONTEVI­
DEO - Ringraziamo senti tamente per 
l 'abbonamento con tanti auguri cari e 
saluti affettuosi. Un mandi all'intera 
famiglia. 

VENEZUELA 

TOMAT Numa . CARACAS - 11 ni­
pote rinnovandole l 'abbonamento sa­
luta. Grati uniamo i nostri migliori sa­
luti ed auguri Mandi. 

VALLERUGO Isacco - SCARTON -
L'accontenteremo sicuramente parlan­
do di più della destra Tagliamento. 
Nel frattempo grazie e un mandi di 
cuore con ogni bene. 

ZANTEDESCHI p, Giovanni . MA­
RACAIBO - L'omaggio di Giuseppe 
Basso oltre ad un ringraziamento per 
entrambi ci dà l'occasione per for­
mulare tanti auguri di ot t imo mini­
stero. Ogni bene. 

OTTORINO BURELLI 
Direttore responsabile 
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